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Alle strette! 


Augurio di Capodanno 
di PALMIRO TOGLIATTI 


Sembra dunque s i a 
giunto oramai alle stret¬ 
te, alleile qucst’allro go¬ 
verno democristiano! La 
opinione pubblici! attende ' 
di 'settimana in settima¬ 
na, se non di giorno in 
giorno, «li conoscere con 
quale nuova manovra di 
corridoio verrà posto line 
alla sua esistenza. Anche 
ranno che testò si è chiu¬ 
so si apri con un governo 
che traballava ed era ri¬ 
dono all’agonia. Era il 
famoso governo che con 
tanta altezzosità aveva 
proclamato di esser pi oli¬ 
to a risolvere tutti i pro¬ 
blemi indi’ interesse di 
tutti e fii travolto, preci¬ 
samente, da un’o\«posizio¬ 
ne c da una lotta di mas¬ 
se provenienti da tutte le 
parti deJ Paese. Non man¬ 
cò, allora, chi avanzò 
profezie di sciagura, co¬ 
me se fossimo stali alle 
soglie, per lo meno, di un 
nuovo 11122. E invece, 
guardate come sono an- , 
date avanti le cose e a 
clic punto ci troviamo 
adesso. Il blocco di tolte 
le forze conservatrici e 
reazionarie attorno al go¬ 
verno attuale ha crealo 
grave ,danno al Paese c 
prima di tutto alle classi 
lavoratrici. Per ogni con¬ 
quista, sono stale neces¬ 
sarie lotte lunghe c care. 
Ma la richiesta, intanto, 
clic si cambi qualcosa, c 
qualcosa di sostanziale, 
nella direzione della vita 
economica e politica na¬ 
zionale, si fa generale, ab¬ 
braccia le categorie, le 
città, le regioni. E da che 
parie guardano, le grandi 
masse dell a opinione 
pubblica, quando chiedo¬ 
no che si cambi qualcosa, 
c qualcosa di sostanziale? 
Guardano verso la sini¬ 
stra, verso i partili avan¬ 
zati della classe operaia e 
ilei popolo. Nessun iimla- 
.uieiilo in altra direzione è 
oggi pensabile colili' qual¬ 
eosa di serio ed efficace. 
Lo spostamento verso la 
sinistra si presenta inve¬ 
ce a tutti come qualcosa 
di cosi necessario che 
persino gli attuali capo¬ 
rioni del partito demo¬ 
cristiano durante l’idlima 
crisi regionale siciliana 
sono stati costretti, a col¬ 
lo storio, s’inlcndc, ad 
accennare un movimento 
qualsiasi in quella dire¬ 



zione. L’hiiuuo fatto con 
la loro pesantezza gesui¬ 
tica, mettendo bene in 
chiaro che essi non pen¬ 
sano, per ora, a cambiare 
nulla di tutto ciò che de¬ 
v’essere cambiato, ma solo 
a prendere in trappola 
qualche miscredo per to¬ 
gliere sé dai pasticci più 
gravi; ma tanl’è, anche 
loro sono stali eostrctli 
ad accorgersi che un ven¬ 
to nuovo si leva da tulio 
il Paese, c spira sempre 
più forte, c potrà diven¬ 
tare tempesta sul rapo ili 
chi non voglia darsene 
per accorto. 

Compagni, questo è il 
vento del pregresso di 
una nuova coscienza ci¬ 
vile e politica tra i citta¬ 
dini. ed è un vento clic 
gonfia in modo particola¬ 
re. oggi, le nostre vele. 

Per anni abbiamo la¬ 
voralo c combattuto per 
dimostrare la superiorità 
economica, politica c mo¬ 
rale del sistema sociali¬ 
sta; per chiedere clic si 
ponesse line all’assurda 
barbarie dell a guerra 
fredda e a! • tragico lus¬ 
so » del riarmo; per spin¬ 
gere e guidare la nostra 
Patria su quella via di 
rinnovamenlo economico 
c politico che traccia la 


Costituzione repubblica¬ 
na. Oggi è la realtà, la 
realtà della vita dette so¬ 
cietà umane, degli Stali, 
del nostro . stesso Paese, 
elle conferma la giustez¬ 
za storica dei nostri giu¬ 
dizi, determina le condi¬ 
zioni di un movimento e 
il movimento stesso. Con¬ 
tinua la nostra lotta, ma 
i suoi obbiettivi sono rav¬ 
vicinati, sono più precisi, 
più comprensibili e ac¬ 
cessibili. Sempre più ac¬ 
cessibile diventa, per mi¬ 
gliaia e migliaia di citta¬ 
dini, che noi siamo la 
avanguardia su una via 
di progresso per la quale 
tutta l’umanità deve avan¬ 
zare e già oggi avanza. 

Sono queste le condi¬ 
zioni oggettive del nuovo 
balzo in avanti che ci 
proponiamo di fare col 
nostro IX Congresso, oggi 
imminente, e clic non do¬ 
vrà essere — intendiamo¬ 
ci bene! — cosa esclusi¬ 
vamente nostra, ma tra¬ 
dursi in un effettivo svi¬ 
luppo democratico di tut¬ 
to il regime politico ita¬ 
liano, così come esigono 
il benessere del popolo, 
la causa della democrazia 
e della pace. 

Accompagnatilo quindi 
le prospettive che ci si 
aprono, e elio sono favo¬ 
revoli, con un augurio 
fraterno. Di buon lavoro 
per tutti noi, perché, pri¬ 
ma di tutto, sia raggiunto 
l'obiettivo del pieno tes¬ 
seramento che pel Con¬ 
gresso ci s : amo proposto. 
Di nuovi successi o di 
avanzata delle forze ope¬ 
raie e popolari in lutti i 
campi, perchè tutti pos¬ 
sano vivere meglio, sia 
spezzata la calcila delle 
discriminazioni politiche, 
sia aperta la via alla for¬ 
mazione di un.i nuova 
maggioranza democratica 
o al rinnovamento della 
direzione politica d e I 
Paese. Di sempre più am¬ 
pio successo licita causa 
della distensione interna¬ 
zionale e della pare, alla 
quale speriamo possa da¬ 
re un efllenee contributo, 
nel suo viaggio a Mosca, 
il Presidente della nostra 
Repubblica. 

Avanti, compagni o 
amici, con sicurezza e fi¬ 
ducia, per un anno di 
nuovi successi! 

PALMIRO TOGLIATTI 


IL NUOVO ANNO R ECA IMPORTANTI NOVITÀ’ POLITICHE 

I960: Gronchi parte per 1’U.R.S.S. 
overno Segni si avvia alla crisi 

Telegramma ai Togliatti al Presidente della Repubblica - Un articolo di Nanni sui rap¬ 
porti tra D.C. e P.S.lX Nuore polemiche sul "piano verde ,, e. sull 9 impostazione dei bilanci 


,-i apio alfiiiM'cna dii lepiildiliiMii» «• nell'’iftcrin.i/io- ili nevica «lolla paro nella -i-i 
.iwcliìminn» po'.ìlìc» coro- no dì un munii renimi* «li pa- eurozia o nella liberili olii* il 
iato: I’ iiiiiiiinoiilo partcn/a filila eoc-i-lcn/a fin tulli i |n>- |>it|>nli in-ciilcntali •mliil.iriiienli-1 


di i Pre-àilenii* della Repubblica poti, l’almiro Togliatti 
per IT ninne Soviet ira. All’olio- I il aeeenmt olla vÌmi i 
resolo Gronelii pillinomi in mie- ibi nellT ItSS ì* conti 
-li (ijoriii iiiinirroM« , «imi me>'.i>;- elle nelle «lieliinra/iont 
(li augurali 'lai miniMro degli l.-i 

Il compattilo Togliatti Ita co-ì ad un gruppo di ginrii ili-li ita ] 
telegrafalo : « Con .-onipre mio- liani «* -tranicri! n (.mi «peran-j 
va fiducia nelle sortì «Iella no- /a», lia dello Peli», » 
sira tlenioerazia «- nella causa il prossimo viaggio < 
del prngro-sn «- «li lla pare angli. dello Maio italiano m 


poli. Palmiro Inguaiti». per-emnmo ». Polla tia lineile 

l il aeeennn itila visti i «li (iroii. parlato «Iella <« iioeo»sii."i dì pio- 
«Ili ih-UT KSS ò conti-nulo un- «•«•«leu- uruomeiiieiite sulla via 
«*li«- nelle «lirliinrtmom re»e ieri «lei disarmo », in «piatilo >« da un 
dal mini*ir«» dogli L-n-ri l’olla rapo all'altro del inondo si «• 


inteso «piacto inutile e perico¬ 
losi» «la alimentare divisioni e 


L'unità autonomista ha bloccato 

. i 

il nuovo patto eie-destre in Sicilia 

(.Dal nostro inviato speciale) |>viif(ino miti rifioriti di mi-Ite tir: giorni scorsi dalla D C. 


PALERMO, 31. — Il voto 


trutta 


/a ». Ita dello Polla, •> salutiamo dispeidere, a danno del progn-s- con il (/utile, iiU'iilba di oggi, 
sira tleiuoerazta e nella causa il prossimo v iaggio «lei Capo so sociale «l«*i popoli, riroke/zo il Parlamento regionale ha a ,.ì i'.V iVI.Yi -7,!Y nn- . 1 ''imprendere il senso 

ilei prosrr-vo delia pare angu- «letto Malo italiano nrllT’nione ed e.tergie per un rutiflilto «In* approvato il bihuteto. costi- «...•' , ’ \ , ,1 . c,rt c,l ° nccndufo è Utile 

riamo al Presidente «Iella nostra Sovietica, viaggio die vuol,* r.«- è a-Mir.lo e non potrebbe avere tuist'c un iiimr,, importante /; risultato del Polo - orn l ìrr nrtl ■ >‘t 

lU'iuitililuM un iiiuio (ti "HUi*ee>M m*u* ih; coiiiriluUo uHl«* spirilo viitriluri. Li torta <lì«trut- stiivrssn (h’Il’tiniftì otifonn- a «n., , # j: , . il.l, < rr>ii<icci (ftfcl tclfiirtcì seduta «i 

nello sviluppo «1,-lfonlin.imento «• nelli linea «ti quella politila trio»* «Ielle armi moderne». Na- mista, (filarinita>i‘i roti dei tl'Frr >,»/., svinili infatti R'. 1 (, ~“ 0 ‘Y , Normanni, dal 

.I......... 1>..!I . ...... I. .... . Il I,rum non Alpini. Ul/Ulll, ili scorsa tiri filli fu no, nrt fa 


vittoria vstrvmamvutv signi¬ 
ficativa c chiarificatrice, net 


umilili direzione del I'.S.l. in Si- 


i dui. 

l'vr comprendere il senso 


I 11 «I ■ . Il «HipUI, Iti! 

■ ur.ilmeun* I ella non l.a man- comunisti. del sooiufrsti. dei soltanto il rinsaldarsi di 


In Italia 

Bondarciuk girerà 
un film con Rossellini 


|v * . | «‘ | ~ .... .. ' MMIIIMUf fi I IK.MIIlllll (Il ((IMI 

« no di r.,Hlere die rn „ uilln . snnali ( i,. fllj hl _ niaqgioraza qualificata ut- nàttó di'niionu-n 'T 

\\\\) dipendenti contro quaranta- torno ad un programmo di (J [ ltta ( { (t n a DC f 

quattro della Democrazia rinnovamento economico e , ti , chc ha futto CO)n , C r fì ere 
rnuucUTl k urvnrv cristiana, del PS 1)1 e delle sociale; esso mette anche i» , roti contrari ni nniter»,. 

COMMENTI A MORO II di-rnr- destre, sul piano ilvll’firltine- luce lo stnnncntnllsmn che Milazzo su un unico fronte 

s«» prtnuinriai» giovedì «lall'oiio- fica pai luincntnrc litpprc-’lia muffato t<» mosse compili- . . . , 

'A mc”op!oruo di ieri, eo- 

--- me è noto, levandosi a par- 

. Il « Giorno » cambia direttore TrJa'ìì’C 

- dito l’invito del san partito 

am m» g d socialisti per la formazin- 

iO m nc di una muqpioranza qua- 

O O I il liripartita rappruppante l 

m cristiano-sociali, la OC. i so¬ 

cialisti e it .solitario espn- 
• ■ multe socialdemocratico, e 

m ■ m m mm Mi dalla quale comunisti. 

■ I U » SLB sL nvn libero dovuto, secondo In 

m m w m ^ esalta formata, rimanere 

---- s estranei *. Ma, nel titotnen - 

i , -, • i . *. « . il lo stesso tu cui Ltt Loririm 

Lo sostituisce da Italo riclra — Il 1 1 ut esse vii questa tela di 

significato della decisione governativa 

roto dallo schieramento au- 

MlL.Wf). 31. — Si è jip- tuic.i il: quel giom «le Mi Mio tnmmiista, H segretario re- 

pioso oggi ;i Milano, in via hne.i n«>i mm Maino «*.i «fae- pianale della P C. D’Anpelo 

ntlletah*. « h«* al diretto. e del v ’reh!"’’iv'rrV -i’".-»'- d capo del prup- 

qnoliiliaiit» // Giorno. (ì;ietr«- „ u . <<{e«Miinio ,* «'oim* «•«mtctniia- M ‘ S/ e 


ripercorrere, ora per ora, la 
loto cromica dell'ultima seduta a 
'[‘n Palerò dei Normanni, dal 
"ilo discorso del fanfaniann La 
mm Loppio fino alia firma del 







.Moro ha ?» »• 

lilialmente molli rotnineniì. (ìli 
nomini p»lidrl e la stampa di 
destra hanno insistilo sugli 
aspi-ili a loro più eougeni.ili. 
Il missino Abiurante: « Vi e 
IMI espliriln rieonoseimenin del. 
l'opera svitila dal governo Se¬ 
gni ». Il liberale Ito/zi: <- C evi- 
«lenii* la diiusura ver*» il P>l ». 
Alleile jl soeialdemorralii-o Or- 
laudi Iva interpretalo it «li't-or»»* 
nel senso della diiii'iir.i: « 
il discorso del ristabilimento 
dello stufar i/ao dii* ealma le 
apprensioni dei nionardliei, dei 
neof.i'ei'ii •• d«-i liberali e die 
li riconduce a un più fervido 
aiirggi.ituriilo nei riguardi ib-l- 
f.iitu.ile governo. 1'.' il discorso 
quasi coiupiav-iuto «lei rirouo«ei- 
mento della sima/ione ili ne- 
i eessilà ». 

Più aderente ai problemi po¬ 


li « Giorno » cambia direttore 

Baldacci 

silurato 


Lo sostituisce da oggi Italo Pietra — Il 
significato della decisione governativa 


.MILANO. 31. — Si è ,ip- 
pioso oggi a Milano, in via 
ttOictalc. « he al direttole ‘lei 
quotidiano II Giorno. (Vieta¬ 


sti «lai di»rnr»o è apparso il Maldacci, e stato mtinioto — non si imo iato una po- testualmente pii diccnut < Il 
ronmiei.il> iblP li .m). ’ <*i ori. * ! hccn.ir inculo . Di più. nel ila*., per la ili5‘ciisione c con* povcrnn cadrà. Non traete 
Il niioli.liuni snei.ili-i.i afferma niuncin ,|i il..mani rapini,m- no ì monoj.oh s.ist. nendn. emv conto delle parole di La Lnp- 
.!.«.. in sede politica e in sede fo gli «' dato fatto diviuto di «l'S ^Iìm*-';! V '' ,,M ‘» «• ori. nt.ttf» 

.. .. m.u pm.es- imbbli.M.e il mi» eonsiuTo ;«;«>« r.ù, '•"'''reamente e vi propone 


MOSCA — Per la prima sulla uri allure sovlrllia lavorerà 
all’estero In un flint ili pi minzione straniero. I.'atlore sarà 
Bondarduk e il II Ini che egli Inlerprelrra sarà girali» a 
Roma e «tiretto «la Rossellini. • lira nulle a Roma • — è II 
titoli» ilei (Uni. «Iella casa Golden Slar. su sceneggiatura «Il 
Sergio Ambici — narrerà le v irrmle «Il Ire prigionieri «li 
cucirà alleati, un americano, un *ov letico e un biglcs»*. clic 
fuggiti da un lager lefleseo si ritrovano a Ruma, uspili in 
lina casa di gelile del pupillo, durante II periodi» della lolla 
eluiidcstina nel l!)U-TL Nell.. Iloiiilarebik « ■*» Patirne 

snv irtlra Clara l.ueko. al Pesilval di Venezia 


siti 1 f.«ll«> «li gein-ricilà «‘ «fi l ' ( 
alT< rma/ioiu apoilillii-bi* ». mi 
«li'v«- es.i-ie fondalo ‘ili falli. I. I ”' 
i falli, .ijL'iimge P tinnii » in 1 **] 
Sicilia «• a llotlia. ieri «• oggi. 1 1 
qtipsfanni» «•orni* «li«*« i anni Li. I" 
non si risolvono lutti in mi 
8«*n«*rici» «lemocralieisiiii» paro- , t . 

I.: i < » ( lY«p< i i'-n/a di Sara vai in- j». 
seciiil ma in ani concreii «b «I « 
«l. iiioi ra/ia -a lutti i I« rreiii: *u : e 
■|ii,-llo jile.ih- ma ani Ite '«i qu«*f* , l * 
)■> /n.iiiio. m*l « amjni «lelb Irg- " 

1 l» s «- «■«'* 


V» | J | l «1 I t Z l''|M . « I I I « « • I 1 I « I I I s I > \ 'HI . Il , 

•li editoriale. t .de !'»«'« ci -i rnml.mii , .dia """ «««;««-« Ver la costitu¬ 
ti, A sostituì! !«• vi'iH'lilu* clua- nnpovn/.i «• «I f.«ll.ment.i \n- ili un nuovo poverini 

j- inalo Italo l’u-tia, .itlual- cin« qn- i latti «m «I.iiiii» i.» i;unii* di centro-destra ... 
inclito inviato del Corriere M:. non A ti.itt.i tl« coa.itare /; , Si . rllt „ Voil 

if.dl.i C.trjt •» .i.'li’.in I . Pii» .l\ ì-llMOTII* Hfl/I 4*10 a . - " 


della Sera e nnch'eul, nolo rhe ••'^•i.i» «e'»* fn 1»“ Preciso. Confidò al- 

p.-r . M.m legami con HAI. ;’^'ogV. st «> »’'*«■ Buttafuoco d’esscr cer¬ 
iti fronte ;i un f.i’to ci. 1 g.mc- *'""U a tal.* m.Mir i. em >* per- to che almeno tre depurati 

I.on si Iloti.» lillà (lUi'.'itiotie fptella cium, pur con tutto dcfjo schieramento autoaa- 

peu.on.de. ino m tratta «li g.u :1 b,,i ’ euii't-miti» «lìsci nini).«to- mista avrebbero votato con- 
«I «-.li* «1 ; mi avvenimento poi.- r "- all!” L lr C„ fro ,l poverno e che quindi 


II.... puA ,1- »" ,m ,l '' 1 . I’»' ,'" r !’ »■' » l’Olio <1,-1111 titillili rhr 

■ost.Mi.,«» mi affare» d ordu.a- * • l **«*-. K . *}"*'?■' . h |’, M Aitato < per la vita e 

a nmimnistra/nme. Ko«*o i»er- ?.,! per la morte > la P.C. alle 


1 ( unllim.ì tn H». |MK. 


La fine della tutela francese « celebrata » dai colonialisti con un nuovo crimine 

Trenta africani massacrati a Douala nel Camerun 
a 24 ore dalla proclamazione deirindipendenza 


• a nmmimstr.-i/sone. heeo pcr- 
« he. e li» divallilo a simiido «li 
« <in \ oc . noi non f icc-amo «pie. 

• 0111* d preformi/»* p* r un na- 
I tuo i-on' 1 o un al?ro uomo. 

! N'< I i-a'ii partumi .re. non si 

* r *?* « di d'fmi.b r•• l'uomo Pril¬ 
lici". contro Triplo i; ornnlista 
!• cittì i'ii a sa ‘.tu r.o No. vo¬ 


ltiamo cf:r«* che ero sarebbe «•«>- 
«a grave. «Non >1 s«»nt«* pioprio 
n«' Min Insogno in Itali 1 «li un 
.litio giornale asservito alla 
Kil.-oi) e compagni 


nrio destre, liutti'fiioco notisi mo¬ 
no del tutto convinto. Do¬ 
nila P'* aver consultato i suoi col¬ 
laboratori, ohifirrifV a Roma 


Come interprcti'i-imio -- dun- fon. Giorqio Abiurante, rt- 
«,in* - «piivi'ltì.".. gc.to del fercndoqli ( fcrrnlnl della 
governo._ K ev. g.Vo fi. „ >f<| <u ,<inznta dal segre- 


Al ronfi irò Dhvit n-l 


..tuo ,ap || I,• 1 • rag o- nli’oper, «li un gior-1 t,trln regionale de. I.’cspn- 

"" po' , l-1 P ,,r ' " M '• arr.vaU IKI |, s . i , ( p in diibb:o valore, di imi "ente ilei MSI non esitò, pn- 


.1 H» Mir.r 

po'rvmo nir\.ìr»‘ 


Le popolazioni 
apcrlc a lutti 


della città portuale camerunense manilcstavaiio 


I ’ amnistia 


nuove libere elezioni 


YAOl'NDK. 31. — Pnmam. | 
1. pennato I960, nella ca}i>- 
Jale del Camerini sarà pro¬ 
clamata li ndipcndenza dei 
territorio af ricatto. E' il pri¬ 
mo Stufo, ti Comcrim. ti 
quale acquista Vmdiptnden - 
ra nel 1960: esso sarà seguito 
dalla Somalia, dalla Nigeria 
c dal Topo. Un nuovo passo 
v ene cosi compiuto da tutta 
l'Afr-ea verso il pieno af¬ 
francamento dallo servitù 
coloniale. 

[.'avvenimento chc fi ce¬ 
lebro domani a Yaoundc non 
avviene purtroppo nelle con¬ 
dizioni che le popo'ar:oni del 
Camerun si attendevano ed 
è stato preceduto, ieri sera, 
da un nuovo spaventoso 
massacro colonialista Come 
ultimo atto verificatosi a 24 
ore dalla srndcncn della « tu -1 
tela > francese, la poliz a del j 
collaborazionista primo mi-, 
Ti’strn Amatiti Alerò ha mas- j 
sacrare» 30 africani nello 
grande città portuale d - I 
f)oua'a suU’Atlant-co, dorè] 
r sfato aperto il t'ioco con-j 
tra una massa d: atrican: che 1 , 
manifestavano per la tati.le 
cfiett”'a md’pcndcnza del 
Camerun. reclamavano la 
amnistia generale, tl ritorno 
alla legalità dell'CPC fl'nm- 
ne delle popolazioni del Cn- 
merun. fuori legge dai 1955). 
il maggiore e p •>« seguilo, 
partito ctimeruricnsc c che 
fncscro tndeffe eie: on! apor- 
(«* a Tutti : partiti 

.Voti si hanno molti parf- 
colari sull’eccidio consuma¬ 
to teri sera. Le prime infor¬ 
mazioni parlano di trenta 
morti frz gli africani, i qua¬ 
li hanno reagito vile violen¬ 
ze della polizia rhe ha per¬ 
duto, da parte sua, cinque 
uomini. Si (rafia, come sem- 


partiti - La storia della lotta del Camerini dal 1918 ad o^i per la totale indipendenza 


Jl-C/* 


300 

—( km 


: un fidimelo provi" o- bitta jmr l'indipendenza 
;ir>riT<» fi crescere poti- i enne ancor piu avi niPJii. 
ente. Negli incidenti di l.'CPC, fondata nel 194H do 
»j nr-'uin nella stes a elementi <tncrntr>i dal lìDA 
li Dona'it furono are.- ehe era d'ventato nel Canie- 


1 p.-r cu -1 •* arr.v.itt d’ m dul>b:o valore, di un 'ivate del MSI non esitò, po¬ 
lo sur., tn tal nnuio r j 1(? j M ,-on’nbmto vali- nendn una sola condizione: 

itr-van» ad un gii- ,|suecerso della un- che •! juittn ilcll'S litgliofoi- 
, Slogo, occorre porro P r < '' » ■«f.idalagl:, dover ari ivate risuscitato sulla base di 
s.i.ia « satte/./. « dell.» f H ' r . V" ‘ f v M " n< Rft nimro nccorvto scritto frn 
he f.cmmr» tempo )ti . )n f> (> IllTor!0ro prov;i (i , I" stc^n H’ittafuoco a D An- 
"V",.', 1 ’;', 0 ' 1 " 1 profondi (l«»>ole//.i. d. interna 'b'". confortato da un pre- 
a vicmn-, di mara'm » politico c ' " impegno personale del- 

ibi,ho Iticeli,nio, ,■ morale f «m . Segni che egli stesso si 

che «|U« s; otie flci l -* no? ra so.:«fanrt.*i giorni- sarebbe incaricato di rac- 

nti ..ila stampi 1 ; * ron i! ‘'""''g» *an cu: cogliere. 

*» n» r .le e «. eiib .uno co-ì ?p« s-a poh-mi//,.- 

i.7 U-er-a d< starni' » {•” no" ” f '• <«• n»e- .n?” rT\ ^!’ 

•1 so o molo- e eoe '* ' i Ai., al contrario, vuole f • rt i.ll mi. D Angelo le rii- 

■ corri > no t i«*o.' nio ,-ssere un ine ♦ amento a no retto impartitegli da Almi- 

a*i l:'c i ehe ihbaro **• *" r * bit', gli noni *. : dell» rinite E D Angelo ~ erano 

•o urna I .‘a con * ' » c ‘*’' - 1 pro-egll.re ne', ra-ii- r., ro,, r t,, 92 — fel cfnt»A n 


' in l-moo-o. occorre porre P r < ' 1 ■diiflat.iglr. "over ari ivate risuscitato sulla base 

-en*.» s.i.h, esatte/./.» d»'H.» r 'T oL 'l'nn • !.. V’V zie i % munstr ' ,t,t «CCOftlo scritto 

i„gm. ; .he f mino tempo ; ilT ^ lor „ prova di I" stesso Buttafuoco c D V 

f., quand.» « de.» f., *«•. ,cimi 1la fonf ,, (1( . hl> , r//1 . (1 , interna '/voi, confortato da un p 

nevl^ è'do o'V.. /Ìna„/,.,•«; ;»on vis o,.,-, d. marami, politico c '» impegno personale ( j 


i., ii.ro pulii,ho Dicemmo, e 
• i| ino die l i «pu s? -ine «lei 
f.r, u)/ amenti ..Ila j-'anipi «• 
nrobVm , g. n> r de. <• die \ i 
!d fi i della l.lier'.T d 1 stariif.il 
si • , •'.) u*i so n ruo io' e e oe 
fe-inda — carri • :><» (ic«*.*mo 

— "•-! I|irn*] !:*«• i ehe dii, ,,ro 

uà r ppor'o urna I .'a con * 


/.’ capogruppo missino ri¬ 
ferì c.ll'nn. D’Angelo le di¬ 
retto,. tripartitegli do Almt- 
rmite E D'Angelo — erano 
ntr-pi, te 22 — telefonò n 
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w 2 I >I> nfrrcuir 'l : scontri 
piu incliniti di un sera .»« 
i tono verificati nella zona 
portuale c nei jircssi del fi¬ 
rmo acr' porto. 

I.c cctcbr.iconi di domarir, 
clic pur segnano un grande 
passo affine per tl Camerini, 
tu i errar,no cosi in vn’atrno- 
< icra di lutto per questo 
vuoi i crimine colonialista, 
rhe va ad aggiungersi al 
ma'mero di Donalo del 
1955 (ccniìnn'n di morlil.lj 
,i!fo assassinio n«»£ 1958, da 
panie det * para' » france.-i.' 
nella giungla, del capo della ' 
foffa antifrancese Ruben Uni 
1 \i olir comandante dell’ar _ 
unita di liberazione Felina- J 
kain. A robe fu ucciso non 
>n rombaumiento. ma abbui- ( 
info a raffiche di nutra, mcn- ' 
fr«* si trovava d’-'armato, in 
.conilo gd un'imboscata. Al¬ 
tri i ecidi sono quelli del 1951. 
c'tc precedettero le ultime 
eh zioni-tru tfa Ir quali por -j 
tarano al governo scmi-au-. 
ronoaio del Camerun tf col¬ 
laborazionista Amadu Aigto. 

Per comprendere a pieno 
il significato degli ameni -' 
menti passati e recenti de! j 
Camerun r della lotta con- J 
dotta dall'lJt’C occorre fare] 
brevemente la storia del (cr- 
rtiono africano II Canteran i 
fa colonia tedesca fino alla 
fine della prima guerra mori- ! 
diale. Grandi mamfestazio-ì 
ni si ebbero nel 1918 da par- j 
fc dei camentnensi per l’in-ì 
dipendenza della loro na¬ 
zione; ma ni tedeschi si so¬ 
stituirono i colonialisti fran¬ 
cesi. Dopo la fine della se¬ 
conda guerra mondiale fa 


che era d’i-ent,ito n, l Carne- f r "> r - ' " ,r ‘ •' « he rend nojrii n<» <1 un « .e m i a/ «».,e iti - Moro, riunendo 

run spiccatamente fòo-frav- orì -> = s> ., n , f r .- ’diej' mon..|>o', . per tl r.micv ,m« n- < ontcmpnrancnrnente il di- 

eesc, si poa' l'nhhtelf’cn «(riavevamo ragione I/v,* icc<» su,*» d«*P « f| ■mocr i/n su.t • h iì» rettali, del gruppo de per in- 


(fnntlnna in lo. pie 


p-in'o **ra un f , o «cupo | l>-.!i Co,* *11/ >,ne 


>ie >i ,*,, 


Messaggio del 


Per il Capodanno 

rolli pcus 


« Salutiamo il fatto che fra l’Italia c Ì’URSS si stabi¬ 
liscano nuovi rapporti di piena comprensione reciproca, 
di amicizia, di collaborazione nell’interesse della pace » 


Iti occhi nnr <!•'! C.t- 
poa'fT», rio 1 1 c fini prilli'! 
fiaj.'u.*’: ha . n c o*e ri 
■■'{Piente :« .rt] rr.n r>K il 
>'iiri./ctr. crii’cale d>'l 

rers: 

Nel momen'i» .ri cui ;! 
Proidente «iella Hepitb- 
bl:c.i il.iL.m.i .sto per .n- 
« onlrnrsi con i «l.rrgfnt: 
ilc’lT mono ik'.lc Repub¬ 
bliche social.sle sovil*):- 
ebe desideri» r-.pr.mere ni 
poj)oli sovietici e al gran¬ 
de partito che I, dirige un 
-aiuto e un augnilo par¬ 
ticolarmente cordiali e 
caldi, in occasione del- 
l'Anno Nuovo. Il nuovo 
« lima chc si sta istaurando 
pelle relazioni intemazio¬ 
nali è il risultato delle 
profonde trasforma/.ron i 
della struttura stessa del 
mondo, causate prima di 
tutto dalla vittoria de! 
socialismo e dall'avanzata 


verso il comuniSmo nel 
vo-tiO pae-i-; e il risultalo 
ilei!.» volontà «ti pace «lei 
p-»poh e della tenace lotta 
per J.i «f.s*cn*.onc e per 
i « pace «he v«>. avete c«>:i- 
1. tto per ann ed anni. c«>n 
tenaria, per-ev er.in/a c 
pazienza. Sicuri di espri¬ 
mere il pensiero delle 
grandi m.is-c lavoratrici 
itai.-ine noi salutiamo il 
tatto cne tra l’Italia e 
l'URSS s | stabiliscano 
nuov. rapporti «li piena 
comprensione reciproca, 
<1: amicizia, di collabora¬ 
zione ridi'.ntcres-e della 
pace. Questa e l’aspirazio¬ 
ne profonda, oggi, di tutto 
il popolo italiano. La rin¬ 
novata amicizia coi popoli 
rlelI’L’nione sovietica è un 
contributo reale che l’Ita- 
11A democratica può c de¬ 
ve dare alla causa della 


par,» c del progress., in 
tutto il mondo. Per la vit¬ 
tori.: di quest.» causa n*»i 
lavoriamo nel nostro Pae¬ 
se e salutiamo con gioia 
«d entusiasmo i nuovi 
grandi success: chc v«>i 
sti'i* riportando ;n tutti 
: campi «Iella vostra atti- 
v .fa 

Buon anno c nuove vit¬ 
torie. compagni .sovietici! 
Uniti ndìo spinto della 
solidarietà internazionale 
dei lavoratori in lotta per 
un nuovo ordinamento 
sociale, andiamo avanti, 
per il trionfo della cau- » 
<U*1 disarmo, della pacifi¬ 
ca coesistenza, della pace 
permanente, della indi¬ 
pendenza e della liberta 
per tutti I popoli. 

il segretario generale 
del P.C.I. 

PAMUFRrt TOGLIATTI 


'ormarlo degl, sviluppi della 
situazione . l.a riposta det 
«• gratinili della DC. sì fece 
.attendere fino a <ìnjio In rtez- 

■ '/morte, nta fu infine decisa- 
|niente iiffermuftua; eplt stcs- 

»o avrebbe sollecitato l'on le 
[.iena: a incontrarsi con AI- 
' mirante r ad avallare con la 
i ma autorità la nuova allean¬ 
za. secondo i desideri mani¬ 
festati dal missini. 

Forte dell'imprimatur del¬ 
la segreteria della D.C.. lo 
[ori. D'Angelo tornò così da 

■ Buttafuoco con la bozza bat¬ 
tuta a macchina dell’accor¬ 
do. lìntlaftioco, però, obbe¬ 
dendo ad una precisa diret¬ 
tiva di A Imirantc nicchiò 
incora, dicendosi pronto a 

j firmare il patto solo dopo 
'aver ricevuto telefonicamen- 
|fe fin Roma la conferma deN 
l’n evenuto incontro tra lo 
stesso Afrn’rqntr c il presi¬ 
dente del Consiglio. In attesa 
di questa telefonata, si pose 
ir problema di tirare tn lun¬ 
go il dibattito in aula, c que¬ 
st'incarico se l'assunse il en- 
pn-aruppo d.c. Lonza (se¬ 
condo quanto rivela il Seco¬ 
li). anche i sinistrcggianti 
! «fello D.C, sj sono trovali 
j d’accordo con queste mano- 
I crei. 

[ Lanca atr«’bb«» dovuto par¬ 
lare soltanto per dieci mi- 
i nati, il tempo necessario per 
\ permettere l'arrivo della te¬ 
lefonata di Almirante. Do- 
; rette sgolarsi invece per più 
di un’ora, fino cioè «ite 1,55. 
La telefonala tanto «natosa- 
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l’Unità 


mente attesa sembrava che 
non dovesse ' mai arrivare. 
Lonza fu così costretto a 
tirare per } r lunghe, a leg¬ 
nerò perfino articoli di gior¬ 
nali, pungolato daLl’nnorcvo- 
ìc D’Angelo che ogni tanto 
gli si faceva vicino e lo spro¬ 
nava. Solo cinque minuti 
prima delle 2, roti. D'Ange¬ 
lo potè finalmente tirare un 
sospiro di sollievo Almiran- 
te aveva avuto il colloquio 
con Segni e Lonza poteva 
abbandonare la tribuna. E 
mentre i segretari chiama¬ 
vano i deputati al voto, egli 
e il capogruppo parlamen¬ 
tare missino finalmente riu¬ 
scirà no ad apporre la loro 
firma in caler al documento 
che sanzionava il rinnovato 
impegno dei due partiti di 
procedere uniti nella buona 
e nella cattiva sorte. 


Festoso saluto dei sovietici al promettente 1960 


Per adescamento 


Frenesia di acquisti per io fine deiranno Arrest ate la madre e lo figlia 

a Mosca abbandonata dal grande freddo 

Dovunque Vabete di Capodanno — Nuove opere teatrali e liriche tengono il cartellone 

(Nostro servizio particolare) dirittura che saranno stipe- mn che in questi dioriti i ino- A’ej negozi di fiori potete per tutta la giornata di lori 
——* rati i 40 gradi sotto zero per scoriti acquistano grandi comprare ' lillà, crisantemi dl v:, cth | (il fibbia por 

MOSCA, .il. La fine del- j| prossimo mesi* di gennaio), ipiantila di fiori per ubbrl- (che qui non hanno un va- V !.,, 1 *, a l , V * 1 

ranno verrà celebrata solca- / moscoviti sono afjncccn- lire le loro case. Come tutti ratiere «funebre*), gnrofa- f j‘,, y ii^cm^ófohmontn noi •-!*>' 
nomcnte al Cremlino con un dati u fare le compere di filici gii abitanti del nord essi ni, in vasi o sciolti. Ma una aveva costretto più di mille 
ricevimento al quale sono tu- (l nno. Por facilitare gli ae- umano multo i fiori e quando rosa a cui t moscoviti asso- abitanti ad evacuare la zona. 
vitati i membri del corpo j negozi hanno aperto all’inverno non è possibile latamente non rinunciano è I.a situazione è migliorata 

diplomatico, personalità del- uffici ( /j prenotazione nelle trovarne si accontentano di la * iovlca ». l'abete di capo- velili vallata della Garmme do¬ 
lo scienza e della cultura, aziende r negli istituti. Con- (piriti di carta. In questi ginr- danno che viene innalzato v- ^ • ,u| ni<-“ straripato nei gior- 
rapprcsentanti della stampa, tornila prenotazioni sono sta- ni. però, non solo vi sono dovunque è possibile: negli [ K . f’s u o 7 t ‘ U <> L I!• '' pj ,'i 'j,gVa e 


nula, i loro volti erano spia- rapprcsvntanti della stampa, tornila prenotazioni sono sta- ni. però, una solo ri sono dominine è possibile: negli !!|.|^ott™pinKgKc^ 
nati da un sorriso fiducioso: Fa capitale sovietica vive tc ricevute nei giorni scorsi fiori veri, ma e comparsa apiuirtamenti se r e posto, nei fn t ; , j n tu tt a la regione, ma il 
presto avrebbero raccolto il Iutanto, febbrilmente, come da ristoranti, caffè, mense addirittura la mimosa che a club di fabbrica, nei negozi caldo i elativo di ui 1 fa temei e 

frutto della loro mossa. Ma bitte 1° città del mondo, la poste, nei ristoranti, per il Mosca ideile portata dal sud (l'enorme abete ha preso il nuovi invesci. La .-di ada nazio- 

hi loro soddisfazione fu di vigilia dell'anno nuovo, che tradizionale renone di fine » dall’Asia centrale in gen- posto della fontana nel GDM. naie Bordeaux-Mai.siglia è tut. 

breve tinnita II voto del questa volta si tip re sotto la anno. Tutto è esaurito (la nato n alla metà di febbraio, il più grande emporio di Mn- b*ia inteuotta a causa degli 


Parla acato siciliano si bi¬ 


luce baiugin della distcnsio- più giorni. Ma lasciando da ma che fini sfanno è giunta seti), negli «angoli rossi 
ne. Il rifornimento ilei ma- parte l'argomento parameli- eccezionalmente anzitempo tic reparti, nelle scuole < 


nate Bordeaux-Mai.siglia è tut.l 
t“ia lutei lotta a causa degli 
allagamenti ì 


carico, (IppCiKI un ora piu 1,1 • 11 » i fniitr 1 ili r Hirii fi* »Mt /(ir un- 

tardi di mandare all’aria ) f /azzini e dei negozi è stato te « mangereccio *, ricordere~\ed è andata a ruba. 

sogni dei dirigenti clericali. iu t l {,( ' s . u V i( \ r '" Vartjcolar- - --- . —= .. - 

La fqllita manovra è valsa mente .intensificato: duemila 

solo a mettere ,1 nudo le con- tonnellate di arance e di H fif*! 

tnn/dizinni. la confusione e mandarini un milione ili lt- lVg'||| felPiilO 1 UU OCrSl 

le debolezze di quei capi de- moni, mille tonnellate di me- ^3 23> li' 

mocristiani che si erano fai- Ij] e altri grossi quantitativi C*|||Ia I I 

ti annunciatori di una suol- di banane e di ananas farti B|| vjf.lllC dtlV 

fa in senso democratico ed volai re nella capitale some- __—_ 

autonomista, e che sono fi- bea per l occasione. Gii auto- Ar un , , .. . 

nili di nuovo e in poche ore furgoni sono in continuo mn - C, Y e 7 ,* di. — 11 « Na- ><» ealcol.it ' in 315.181, 

sulla vecchia strada. cimento fra i depositi e i tiona Safety Couneil» ha ti 1.350.000. _____ 

Come potrà conciliare, il negozi di vendita continua- V'ooÀnn (> ,p tra • d7a *' Mntrimnnin n fi 

f anfani ano La Loggia, i suoi mente affollati. Le s tradà so- le 38 000 persone smini n.or- ^ammonio a D 

appelli ad una unione di un animate, nonostante il tc* -n seguito ad incidenti Jg| ^ Constituti 

centro sinistra basata sulla tempo grigio e. umido. Sono stradali nel im>5» negli -Stati - 


Ogni giorno 100 persone 
muoiono sulle strade USA 


Il sindaco Papalia 
ha giurato a Bari 


lutine, al Cremlino, dove qb . *1 Sindaco rOpalia 
(dilani delle scuole andmu- * • . D 

no a vrdcfln tinniate le va- giurato a DOTI 

rance. • 4 *. - 

Con Vapprossimarsi tirile ÌLARI. 31. 11 nuovo sin- 

feste particolarmente intensa ‘,“ cu1 , U1, M ‘ 11 - Giuseppe 
è divenuta la vita culturale apalia. ha prest iti) "taina- 


Soltanto negli ultimi cintine 
giorni ri sano state ben Ire 


| ne giuramento ,lj fedeltà al¬ 
la Repubblica, nelle mani 


prime » teatrali, due opere del prefetto, doti. Clima. 



CIIICAGO. 31. 1| < \a -1 io ealcolati in 3(5 981, c* feti- prosa e un’opera lirica 


tional Safety Couneil » ha ti 1.350.000. 
calcolato che tra le 37.500 e . , ' 

h* 38 000 persone siano mot- Matrim 


Matrimonio a bordo 
del « Constitution » 


le affermazioni di fedeltà àloè — come dicono i mn- c 400.000 persone sono ri- mov/ York, a bordo del trriìs.**- 
ngli .interessi popolari prò- scovili -— è tieplò, quasi cui- inasto ferite per incidenti tlantteo •• Costitution - La cop- 

» ' ... * 1 1 r<< . 4 * » 1 I t - mf.lt ned • . l! ... - .. . . • 


Ouesfultima è un’onera ine¬ 
dita di Proknficr che è sta¬ 
ta tinta l’altro ieri in « ori- 
ma * mondiale al teatro Sta- 

, nisUirski e Nemirnvie-Dan- — ------ 

T». u-.Pi r ccnknn: si trattatici «Mairi- p • • , • • . i. • »i , . 

re diVcViìiòtie» " ; °nio al convento un’ope- riera risposta dei contadini alle repressioni 

„ <1U( .sta niat- rn scritta dal grandissimo — - - -—--- 

nereidsoa. di musicista russa nel 1040 e _ « B • a ^ rn nan ■ m 

Una sezione ai Marialiano al 348% 

in ma.r mo ì.o comica f molto simile, come SJ 

r ;| M,,, ‘ ° tipo, all’opera buffa italiana > ■ — _ ■ _ — ■ _ 

- »Ar^:vanel tesseramento al nostro Partito 

moglie Mirra Mendelsohn _ __________ 

IW^J Vrnknficv dalla « Duerni » di „ . . ... , r . J , 

sheridan. ai teatro iman- Ini torre del lircco: hi sezione «Di Vittorio» al 216 per cento - La I 1 cderazione di 
I. • pc" il! primu " o!hr Volley Spezia al DO per cento - 80. reclutati, di cui 40 donne, nel connine di Ceccano 

|||| di .Yuzim flikmet « ! due - t - 

ostinati * che ha riscosso vi- Due significativi successi crumiri per la partenza del- metà degli 800 compagni per cento e 4 quelle che lo 

ro successo; mentre al tea- nel tesseramento si sono avu- le sue navi. iscritti nel 1958, già ritesse- hanno superato, con il re- 

i* • trn 'okhtananv il noto regi- ti in provincia di Napoli, e Da Mangliano e Torre del rati; da Piano Romano con datamente di decine e dcci- 

prOILZlL sta Rn he il Simonov che re- precisamente a Selva di Ma- Greco viene a queste re- 28 reclutati. I compagni di ne di nuovi compagni, 

iloerho » centemente ha celebrato il figliano, che ha raggiunto il pressioni la più fiera rispo- Piano telegrafano inoltre clic In provincia di Pesaro, 18 

40. anniversario della sua at- 348 per cento, e a Torre del sta, con il poderoso balzo la sezione * impegna forze sezioni hanno raggiunto il 

biuta artistica, ha messo in Greco dove la sezione «Di in avanti delle organizzazioni attive superamento obiettivo 100 per cento: sono quelle 

o astrologhi sco,w *• mi storia a, Irkutsk* Vittorio ha lagginnto il comuniste, attorno alle quali fissato nostro progetto tesi da di Gabicce, Rio Salso. Mon- 

nato che la uu dramma < con tempora- 210 per cento. si schierano sempre più nu- noi approvato* e «formula telabbate. Chiusa, Osteria 

ibe stata rag- , ’ rn * ( ’mnmedioarafn Ar - j compagni ricorderanno morosi i lavoratori. IT, que- augurio deciso balzo avanti Nuova. Molicene, Crocicchio, 

n tre aveva- hifson. AI conservatorio he- i fatti che hanno portato alla sto, un buon auspicio per il nostro partito et modo par- Pallino, Camaz/asette, S. 

contrario. La > ^'o, concerti l orchestra ribalta della cronaca politica, nostro Partito per il prossi- ticolare augura a te coni- Andrea di Suasa, Barelli, 
aveva dichia- ''armonica tit .Stato diretta durante il 1959. le due lo- ino anno; auspicio di buon pagno Togliatti lunga vita S. Costanzo. S. Teodoro, 

in sarà rag- ' . , s,f . "» . " or .. r da calità: la drammatica proto- lavoro per tutti i comunisti, per avere sempre tua illu- Carpegna, Mercatino. Conca, 

etici in lista- IK . n,, [' r, ' Si '""'-. prima di par- sta ( j ei contadini di Mari- a Napoli ed in ogni regione minata direzione >. Ripalta, S. Giovanni A., 

del «Lunik» bre in tournee per l America ghano, che sfociò in nume- d'Italia. perche facciano La Federazione di Cosen- Sassoeorvaro. Al 28 dicem- 

cmbre). 11 tema deU’amieizii: càn dsì arresti e sulle conse- sempre più grande e più for- za informa che il 45 per bre. nella provincia erano 

ic dicn non ha f'^ m erica è all’ordine del guenti gravissime condanne te il PCI. cento dei compagni (com- state complessivamente rin- 

ice previsioni 0' nr,,n “"che nelle feste di inflitte dal tribunale di Na- Successi nel tesseramento plessivnmente 9835) hanno novate 11531 tessere, con 585 

•osi* essi ave Capodanno. E’ presente ad poli e lo sciopero dei marit- ci vengono segnalati un po’ rinnovato già la tessera per reclutati, 

tu' àll'tiinani- " cììa * Fantasi( ! fli *'«ni di Torre del Greco che dappertutto: da S. Agata di il 19G0. I bollini sostegno Icri nome ri<'mo nrrsso la 

etnia sarebbe '!'. rrr " n *k rappresentazione fu prcsidiaLa dalla polizia. Puglia che ha raggiunto già applicati, a tutto ieri erano Federazione Tnez/ina rlM 

rin*tivninntiti» (Fl ''aneto che si e inaligli- (piasi a dtfpsa del sindaco il 105 per cento; da Ceccano 4100 per complessive 450 mi- prr ,-i 


Lo Acamluo delle conse¬ 
gne tia la vecchia e la nuo¬ 
va (inulta e avvenuto ni se- 
i a’a. 


NF.W VOHK — La si tu or a llciirlettu l’crna di 11 mini ( a smisti.O i* l.i fluita Seenne Dmis 
arrestate per « adescamento » cercano di sottrarsi al flashes dei fotorcporters coprendosi 
il volto con i lappotti. l’n poliziotto In divisa cd altri in lioridiese le spingono intanto 
verso il eelliilare in attesa. Doris è diplomata presso II eoi lesto modico femminile della 
l’ennsylv un in a I'iiiladelplua <Tclefotoi 


nìmeiate dafl'on. Caroliti, con (l °- attendono però anco- stradali. Nel 1958 i morti pei pia è stata unita in matrimonio rnm(rf , (molto simile come 
la sua adesione al nuovo pat- rn grandi freddi (si dire «(/-‘incidenti del traffico venne-blal comandant» tirila nave tipo, all’opera buffa italiana) 

«i h erti /»*i f • e/vrt /iimlr !/*•«{ 1 ___ . ..» «:• u _ .. i .. j < .. i < . 


tn che smentisce qualsiasi 
prospettiva di progresso e di 
rinnovamento? A queste do¬ 
mande, la sinistra DC è. chia¬ 
mata d rispondere. Dopo In 
firma del documento. PC- 
MSI, Vuntca risposta però 
potrà essere quella dei fatti, 
delle fonerete scelte polib- 
chc cd economiche sulla base 
del programma formulato 
dal governo Milazzo. 

Questo programma per¬ 
mette le più ampie conver¬ 
genze a tutti coloro che han¬ 
no di mira unicamente gli 
interessi delia Sicilia e dui 


In politica, nella scienza c nelle cpicstioni mondane, le profezie 
sono regolarmente andate a vuoto - Le principali « cilecche » 

PARIGI, 31. — Mentre, te, il primo ministro sovieti-l spazio: quattro astrologhi 


il cui libretto è stato tratto 

prospettiva di progresso c di ,ln f’rnkofìcr stesso e dalla 

rinnovamento? A queste (lo- ■ / »__ T1 *_J. ^ moglie Mirra Mendelsohn 

manda, la sinistra DC c chìa- ■ nn IliylIfflTP Prnkoficv dalla < Duerni > di 

mata a rispondere. Dopo la * % *"*“* W ^ * w ~ M w Sheridan. Al teatro Iermn-\ 

firma del documento. PC- Inni è stala rappresentata 

MSI, l’unica risposta però • ___ ■ — M Im m l ìrr ! 'i prima volta l’ooerai 

potrà essere quella dei fatti. I Mwft mMmW MW 1 fi Qff OJV■ g olffjfjfiI di Xa rim llikmct «/ duci 

delle fonerete scelte poIit>- ■ ■ ostinati * che ha riscosso vi¬ 

vo successo; mentre al tea¬ 
tro Vakhtanaov il noto regi- 


uhmente il nostro lavoro, qual misura osso si sono av- dubbi sul fatto clic hisenho- te» (il viaggio del « Lunik» 
forti di una maggioranza venate nel 1359. wer avrebbe dovuto rimili- avvenne in settembre). 

qualificata, con un governo 11 confronto con la realtà ciare alle sue funzioni per La scienza medica non ha 
di coalizione effettivamente dei fatti non torna certo a ragioni di salute, mentre esaudito le rosee previsioni 

rappresentativo di tutte le vantaggio degli appassiona- Federika aveva annunciato ( |,,j maghi francesi; essi ave- 

forre costruttive della Sicl- ti di scienze occulte. Tutti che il nuovo presidente de- vano annunciato nU'umani- 

lia ». gli astrologhi francesi, in- gli Stati Uniti sarebbe stato tà clic la leucemia sarebbe 

ANTONIO BERMA fatti, avevano -previsto *la Nelson $ockefeller, (è noto, stata vinta definitivamente. 

- cessazione della guerra'di invece, die il governatore *» che il cancro sarebbe stato 

a • _ Aleeria entro il 1959. Era dello Stato di New York Ita in parte debellato. Quanto . , , ,, 

Aqgressionc corsara stn f ’ U) pre( , clto all’unanimità rinunciato alla sua candida- agii affari di cuore, i veggen- ' 

al larao di Sinaapore un mutamento di regime in tura). ti avevano concordemente s -, r ..., nr 

9 9 P Spagna. Secondo i famosi Un po’meno disastrose so- affermato che Soraya sa.eh- ^rlllmd esi accnmZpTaì 

SINGAPORE. 31. — Sol pi- maghi Tnnguy, Luce Vidi, no state le previsioni rela- lu . torMn t a allo Scià. D'altra rann—n russo in una serie di 

rati mascherati, a bordo di una Mnsson. Fedcrika e Lhornut- tive alia conquista dello pai U , < per ò, si è rivelata mirabolanti avventure sulla 
celere imbarcazione hanno fer. - --—___. esatta la nrevisinne seromlo n ,.„ 


affermato che .Sorava saieh- 


me libro e si aecnmpaqna ni 


mato lina nave indonesiana a 
nove miglia da Singapore. Iinn- « « . f 

no immobilizzato Tequipaggio. • et tiri pr0VIClellll . 

composto di dodici persone, e ___ 

l quattro passeggeri, e se no 

sono andati con 400 dollari ma. • • _ • # ■ • 

' C lia°„avc ZÌ abbordn.a. un pi, COmUlCiailO I flirti 

colo battello di 120 tonnellate, 

denomianto - Kim Hai era ■ • M • 

diretta in Indonesia cm un ca- ■ 

neo di riso e masonitc. ¥llClllC|OII lUSdl 

I pirati, intercettata In nave 

di prua, hanno compiuto una ...... 

perfetta manovra da corsari. 

7 —“—. I nuovi mozzi segnaletici entreranno 

Rateizzata la tassa j n vl g ore solamente il 16 gennaio 

governativa per la TV --- 

’ MILANO. 31. — I “triangoli sti ad interrogatorio i iMmami- 

La tassa di concessione govcr- - che entreranno in sti Angolo Cerri di -I i anni c 

nativa sui lioreui ai anoona- v jo ore q jg \ tl ottemperanza al Luciano Grenimi di 3< entrain- 

nuovo codice della strada, bau- bi residenti a Milano K' ri- 
1*“>0 P l, o e r sere corrisp sta ra- qnin Ir* snuntn a mi traftlco saltato clic i due avevano com¬ 


parte. però, si è rivelata mirabolanti avventure sulla 
esatta la previsione secondo vista di ghiaccio. Anche que- 
cui la principessa Margaret co è un senno (inaurale che 
c re Baldovino sarebbero ri- qu -, dii Mosca il ’59 trasmet - 
masti scapoli per tutto il ’59. , r all'Imminente 19K0. 

Nessun veggente aveva an- Girsrri’F GARRITAMI 
ticipato l’ondata di decessi - 

die ha gettato nei lutto il Bordeaux minacciata 
mondo dello spettacolo. Un 

astrologo aveva preaunnn- dalle inondazioni 

ciato che un attore francese - 

«che aveva vissuto in Amo- BORDEAUX. 31. — La piena 
ricn » sarebbe stato grave- della Gironda ha aggravato la 
mente ammalato; ma quale 


Le frodi e le sofisticazioni alimentari 

La Federstampa respinge la proposta 
dell’Assolearia per un giurì tecnico 


ciano Federazione spezzina del 
loti mi- pqj s j è svolto il tradizio- 
S - e i ZI ?nn na,e incontro di fine d’anno, 
il ìuu p nma qj brindare al 1960, 

=-- il compagno Artibano Balla- 

. ni, segretario della Fedcra- 
ri zione. facendo un bilancio 
— dell’attività del Partito, ha 

^ annunciato che alla data del 
31 dicembre le tessere riti¬ 
rate dàlie sezioni per il tes¬ 
seramento 19G0 erano 13.852, 
cioè oltre il 90 per cento r.ei 
confronti del 1959. 


-, , . . La Federazione nazionale del- -tanno occupando attualmente ribadiva che questo era n:ente- 

DOrdcaUX minacciata in stampa italiana ha respinto gli organi superiori del Rover- meno - un gesto di deferenza 
, || , l'invito art un - giuri tecnico- no. tra i cpiah il Consiglio stipe, verso la stampa italiana e ver¬ 
done mondazioni proposto dairAssolenna. La riore della Sanità-. so gli organi che ! a rappresen- 

- FNSI. - pur dichiarandosi tu- Nella stes.-a mattinata di le- tano con Una procedura che ha 

BORDEAUX. 31. — La piena smunta per la deferenza usata- ri. peraltro, l’rtssoleana era co- già avuto un autorevole prccc- 

dclla Gironda ha aggravatola le - 8 ;i tuttavia ritenuto di ciò- stretta a precisare che !a ri- dente». 

situazione nella città bassa di ver declinare i! mandato che le chiesta di un -giuri tecnico- Una ben strana deferenza — 


so gli organi che La rappresen¬ 
tano con una procedura che ha 


li processo Ghelardi 
il 22 febbraio 

SAVONA, 31 — La prima 


• rf' a . avll *° l,n ru, torevo!e prece- udienza del processo a carico 
ri ~ nc m c . , , dell'ex ragioniere capo del co- 

. .. .. o - u n n np n s t rn iì et ciò i o ro *izi ■■ * na uno rij sivntiq r ^ n n h **n t, _ 

ineme ammalino; ma cpiaic R„ r( ] uaux> ,| (H -e gli allagameli- ^ voleva affidare, non ritrnen- non -ntendeVa m alcun morto senza voler più a fondo sott l : z~ i. ir d : inimitato' rii ma've*-s.a* 
ai loie min «* stato m Amen- ti q.q j,„, rm scorsi si sono oste, dosi legittimata a rappresenta- chiamare in causa il prof. Fo- z.are — che prima di accedere zion'i’per un miliardo e *35 mi- 

«-•a. si dui ante l a notte. A m<»ite re la parte contrastante con la schim nè una vertenza guidi- all'amnistia, i! pres d '.nte del- boni di lire, è stata fissata per 

Bisogna infine date atto della citta, vaste superficie di Assolcar..-! m un problema che. ziaria che è ormai sta‘a riof:- !a stessa As'olraiia. Angelo il 22 febbraio prossimo* Contro 

agli astrologhi di aver pre- L’rre coltivate sono allagate c avevo, riguarda gli organi ri. nita dalia Magistratura ben- Costa, non ebbe verso una par- f. Ghelardi sono stati elevati 

visto che non ci sarebbe sta- 11 livello delle ncque del bacino governo o la opinione pubbli- si aveva Io scopo -di dar mo- te della stampa almeno, quan- 24 capi di imputazione Al pro- 
,|_ ., lir - rn r ‘i.„ h Fran (,i I afra,K t lH ' ha superato Fai- ca Si e con.-iderato altresì — do aU'organo rappresentativo do si trattò di intentare causa cesso compariranno altri dori ci 

Y ' . to//a della diga mondando al- aggiunge :l comunicalo — che delb stampa italiana di accia- al prof. Foschlni che da c?r n r- imputati minori, a piede Ubero 

eia c inaila sarconero state c „ no fattoiie I.c squadre del '.rat* iu d- un problema sqti'U- tare gli elenient: att ; ad accer- to aveva trattato >1 problema L'ex ragioniere capo comparirà 

colpite da mondazioni. Ot mo Civile b..nno ,imnn« 5 ato '.mo*i*- *."n' •,* de! pi-J,» s *arc \(-r'a- K ì’ \ ' -ii! •-c**:mana;*' •a- , -e',! f * ,, s» ro d* ar-e-to 


m alcun modo «enza voler più a fondo sott l ; z~ 


il livello delle acque del bacino governo c la opinione pubbli- si aveva Io Scopo -di dar mo- te della stampa almeno, quan- 24 capi di imputazione Al pro¬ 
di I.afranque ha superato Fal-jca Si è eon.-iderato altresì — do all'organo rappresentativo do si trattò di intentare causa cesso compariranno altri dodici 
te/za della diga inondando al-1aggiunge :» comunicato — che dell? stampa italiana' di accia- al prof. Foschlni che da c?p n r- imputati minori, a piede libero 


cune fattoiie Le squadre del trai 
G* mo Civile h„ttno .unniis-ntol' ,rn 


problema sqtru 


li elenient: att* ad nccer- !o aveva trattato 


\<-r'a- K ì'\s-o'ear 


-il! --e**:n7ana!* 


o >! problema L'ex ragioniere capo comparirà 
si e .’r* ri c» ,:o d* arresto 


' trimestrile di I 540 Per P er I,,rl ° c trc P er nccinzio- lore ai un milione e mezzo, i 

rfietto del nnovò Jrowedfmw- tie * nientre f, 110 sia,c de ' d,,e s . on ?, n ^ f ‘ 

to le rate di abbonamento ri- nociate a piede libero per in- me ad altri tre complici. 

sultano tutte di pari importo, cauto acquisto. - 

v cioè: umiliale. L. 14.000: seme- Da qua!Ic^he tempo 1 ditta ----- 

^*rnle L 71-15^ trimpstrfllo lito Co.Ci.Ivn*. incnricsln dclJs prò- Il fnonQOIO FOSSO 

*3720. La misura della tassa dì duzione del triangolo, lzmcn- __- 

concessione governativa resta tava periodiche sparizioni ai ODDIigaroriO 

di L. 2000. come è previsto dalla materiate prodotto per conto - , -- . 

legge 27 dicembre 1956. n. 1413. dell'Automobl club. 1 carabi- dal IO OCnnOIO 

per’.l'abbonamento annuale. Nei nterl in seguito ad indagini - 

casi di pagamento moroso del- scoprivano che 1 trangoli cam- n jiiinlstero del Lavori Pub- 
re rate, si applica, oltre alla pe- biavano destiuaz-one dorante il bhei. a chiarimento dei dubbi 

nalità stabilita per il eanone. loro trasporto dalla serie della eorti Jn rc |.-, 7 .ione all’entrata In 

anche quella per la tassa di fabbrica a quello lelI'AC. per vigore dell'art 117 del testo 

concessione governativa cui venivano ferma*.* *» -cttopo- „ n j co delle norme sulla disci- 

_ _ _ p!ina della circolazione stradale 

*4 clic prevede l’obbligo del pre- 
k N segnale di veicolo fermo, pre- 

1 'fc cisa ohe tale adempimento ri*- 

' \ *-ier.e obbligatorio dalle ore 24 

■ _ k del giorno 15 gennaio prossimo 

5 I»ìi OGGI ai «lineala ! - 

J | Scheletri rinvenuti 

I mmtumur-iìs?’ \ 

| k terreno in corso d. Unifica. :n 

^ 1 località Giarette di Rivoli Vc- 

k > ronese. gli operai hanno rirne- 

J | noto, a circa un metro di pro- 

k i ' fonditi, una tomba circo-cr-.tta 

I -rvCllV/A A i I da mattoni di arzilla g alla. Nel 

** \ sepolcro sono stati contati una 

5 aì IXV.WV/ 1 NU/ , A i 

| __ _ • | w stato ancora poss b.lc dc’erm - 

- I | nare a quale epoca apparti n- 

- -Jl f A 1 N caro i rr«ti umani. 


Al primo sintomo di raffreddore 


Ila OInIrI ali 


ki 


ADRIANO e RADIO CITY 
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- ACIDO ACETILSALICILICO 


BROM1DRATO DI CHININA 




non deprime ma sostiene il cuore 


A ì Perizia psichiatrica 
J per il « vampiro » 

! di Porta Ticinese 

J MILANO. 31 - Giuliano 

| Ballerini, noto come il -vam- 

; JOHN «MI - MMM HOLPEN | s, L 

J /k-, /%.m| ms\ I che nei primi giorni dello scor 

k nomali a iJfUD| S so novembre, per le sue ri- 

| * 1 ■ *» | petute aggressioni a donne an- 

' » *à"ra C sorioporio^^a 8 perìzia 0 p;f- 

chiatrica. Così ha deciso 
dice istruttore doti Erò La pe- 

» , , | rizia sul giovane anormale, che 

| J è imputato anche di tentato 

\ c omicidio e di atti contro la 

| > * | morale. A «tata affidata al pr.v 

^ • S fessor Romeo Bozzato ed al 

Idott. Ettore Gabriel. 


JOHN VRYNE MU4AM HOLPEN 
90 LOATÌ nGMl\Q 


2 


compresse prese insieme troncano 
ii raffreddore al primo insorgere 




JfX ivi Ri R MA «STA 1 JW> lf t WHX . «tó'S litoti IH! fOf»!».«r« 


È un prodotto 


IFI 










Unità 


> ' 





__ Venerdì 1 ge nnaio I960 - P*g. 3 

1) Cosa intendete con la parola comuniSmo ? 

2) Pensate che nei prossimi 10 anni avremo la pace 
o la guerra ? . 

3) Cosa pensate di Stalin ? 

4) Cosa pensate di. Krusciov ? 

5) Oggi in URSS si sta meglio che nel passato ? # 

6) Pensate che l’URSS raggiunga PAmerica nel 
1970? 

7) Avete mai conosciuto americani ? 

8) Cosa vi manca e vorreste ottenere subito ? 

9) Che ne pensate della religione ? 

10) Che cosa intendente per cultura ? 


1 f 


F ar parlari: o^ì ì 

\ ir*!it-i non è difficile, hi 
più di mi anno di soggóli- 
ilo a Mosca ho avuto 
modo di avvicinare cen¬ 
tinaia di persone. Oall'miti-ta di 
piazza allo scrittore, daH'operaio 
di fabbrica al colcosiano, dal lisi- 
co atomico al portiere d’albergo, 
allo studente che va nelle terrr 
vergini, allo stiliamo di fazione da¬ 


vanti al Mctvopol a caccia di tu- 
risii. 


Con tutti bo parlato, cinque ore 
o cim|ue minuti: e da tutti lm po¬ 
tuto trarre qualeosa, sia pure una 
selleria di quel gran corpo com¬ 
posito clic è oggi l'opinione pub¬ 
blica sovietica. ìVe bo ricavato co¬ 
me prima conclusione clic quel 
« "diiaccio » die Kiiiuniiclli nel 
1912 vedeva galleggiare sul « pia¬ 
neta Russia » è rotto. K del re-io 
mm c’è ormai viaggiatore elle tor¬ 
ni dalfCRSS, dal gran reporter 
americano al più nmde-to turi-t». 
ebe non abbia da riferire ri-po-te 
interessanti, talvolta scambiate pei 
Aere c proprie » rivelazioni ». La 
stessa rivista americana f .S. .Veti s 
World Roport pubblicò nel settem¬ 
bre scorso una inehic-ta dal titolo 
« Iio pai-lato con duemila ru«'i » 
dì una guida-interprete della 
Esposizione americana a Mosca. 
j\e usciva il quadro di una opi¬ 
nione pubblica aperta, discorsiva, 
perfino bizzarra talvolta, ma co¬ 
munque sicura di sè e niente af¬ 
fatto « compressa ». 

(Ci si permetta una parentesi. 
Che i sovietici parlino è paci beo. 
Clic spesso non rispondano come 
vorrebbero certi interroganti è 
un'altra questione. E del resto pre¬ 
tendere lo stesso tipo di sensibili¬ 
tà di giudizio da un fattore ame¬ 
ricano dello Yowa c da un colco¬ 
siano di Riasagn, è una sciocchez¬ 
za. Perchè per esempio ritenere 
« un assurdo n che un colcosiano 
non si commuova all'idea della 
« proporzionale » c ilei « sistema 
d'ilondt »? Per un colcosiano di 
Riasagn è più « assurdo ■> che un 
fattore dello Yowa si proclami 
« libero ■» pur lavorando per un 
« [ladrone privato *>). 

-Nel giro di un anno dunque, tal¬ 
volta dichiarandone il perchè e 
lalaltra « a tradimento n, bo spa¬ 
ralo decine di domande sii centi¬ 
naia di persone. Ecco, per 0 * 0111 - 
pio. un formulario dir, talvolta 
scritto c talvolta mentalmente. In» 
adoperato. 

1) Cosa intendete con la paro¬ 
la comuniSmo? 

2) Pensate clic nei prossimi 10 
anni avremo la pace o la guerra? 

3) Cosa pensate di Stalin? 

4) Cosa pensate di Krusciov? 

5) Oggi in URSS si sta meglio 
clic nel passato? 

6) Pensate clic l'URSS rag¬ 
giunga PAmerica nel I9T0? 

7) Avete mai conosciuto ame¬ 
ricani? , 

8) Co*a vi manca c vorre-tc 
ottenere -libito? 

9) Clic ne pensale della re¬ 
ligione? 

IO) Clic ro*a intendete per cul¬ 
tura? 


Ilo rivolto quc-tc domande a 
centinaia di persone, ilo potuto 
cosi raggruppare le ri*po*te in al¬ 
cuni « personaggi » abbastanza Ite¬ 
ne individuabili nella vita so\ le¬ 
tica. Ecco qui l’operaio qualificato 
di fabbrica, Pautista ili piazza, 
l’intellettuale « tecnico ». l'intel¬ 
lettuale «umanistico» (professo¬ 
re universitario, scrittore, arti-ta), 
il colcosiano, il funzionario, la 
donna di ca*a, l*on *raio di fab¬ 
brica, lo siilinpa ! gioì inetto *va- 
gato. tendenzialmente «lavativo» 1 
e infine, il giovane intellettuale 


La gamma dei tipi ebe costitui¬ 
sce la opinione pubblica «li un 
pae-c con oltre duecento milioni 
di abitanti- da' rhirg'ihi ai litua¬ 
ni. certo è a—ai più va*ta. Olia le 
ri-po-tc ilei dieci personaggi clic 
abbiamo azzeccato, -e non valgo¬ 
no come prò»a «tati-tica. certo 
ralgono come te-timonianza della 
« conversazione comune » clic ha 
luogo quotidianamente in questa 
Unione Sovietica 19.19 clic «'af¬ 
faccia al nuovo decennio. 


Ed ecco le risposte dei dieci 
personaggi a tutte o a parte delle 
dicci domande elencate sopra 


(Questo «errili» è stato realizzato 
• Mosca dal nostro torrispr.ndente 
Maurizio Ferrara). 



Un operaio qualificato 


Una donna di casa 



I l COMI SISMO 0 Li line .iella lotta A cl.is-e tei 
nu mio. Qui da noi, dove la lotta d: cla--e non . V 
pili. vi satìi t'autogoverno. l’a.e o giuui 1 nei p;o-. 

•' mi duci amit’.’ Dico che I 1 pace e n h-peii-ih !,• ivi 
tutti, alti unenti il mondo o-plode Stoini ‘ Nivon.I. 
.ne eia un monde 1 iv-dn/ionai :o Ilo 1 omtuex-i* etimi 
m.iv!, tl più gioie quello J. colpire -eiiza motivo dei 
Inali compagni e ili lumaio con il culto li -e si* -->> 
la dcmoctu/ij sociali-ta Poi questo oggi lo ctitioh’u- 
1110 . Kni-c.oi 1 ? Io» ledono tutti che uomo o Vi.ieg'.t 
pai lo. e ei*iaggioso' o un uomo elle vuole sopeu* -einnu 
come stonno le cose F poi o un uomo del pop,do t 
-a elle cosa vuole lo gente Poi qiic-to e -empie pii 
popoi;.ie e lo gente ne pollo come uno vi 1 Io*,», lo eh;o- 
'ìionc Nikita Oggi stiamo meglio di ieri, poiché lue- 
nonio meglio, con piu mezzi e pò*-'.uno peimet 1 mei 
di pensate a cose che ieri non uvei nm< la [*>•-• 1 . 1 
di pi«>dtiite Raggiungetemi* ceit.imeii’e l'Xmeiiea nel 
1970: perche non tloviemtno farcela , 01 n’ini che ab¬ 
bi.mi »? Non ho mai cono-cinto «miei .con., ino pen-i 
che gl; operai americani siano gente semplice ecn.e 
noi e n ui possono volete lo gtierto. l o co-a che de-i- 
dero ih più e una casa più comoda: ma sono già tu 
listo e l'avrò. I.o religione? Per me non è un problema 
1 o cultuta? Io voglio il comuniSmo propim pei ov, t< 
il tempo di leggere di più. Senza la cullino il inoli,I, 
non aitili ebbe avanti. 



f ivi I 11 l.om.wio Pl’H tl. l'PMl N lr*MO, si capi- 
I >ce F c: vogliono «empii* p 11 co-e concieto pei 
ìeohz/oilo Pi*i eseimuo. Kiu-eiov ho i.igionc 
>1 landò dice che gli 0 - 1 I 1 d'mt. 111 / 1.1 sono - gelinogli del 
, oiniiiu.-ino » ; ci* ne vogliono sciupio di piti, a dispo- 
-ì/.oiic di tutti Sono contento di over letto m un 
ut-colo nel giornale che n»l 1960 o Mi»sco so ne 00 - 
-, : ut t .inno .incoia tonti F eo-i per le case Pensate: 
l'e polo/zi ;il g.otno. di cinque tuoni' Fra il lS>til> e il 
1970 1 10 1 1 omo posx.iie davvero al comuniSmo, perché 
g:a ohhi.imo la po-sibihta ,l>. eie.ue ,* distribuire tutto 
c;o elle set ve Abbiamo p issato momenti duri. Lo 
glicini civile, l’os-cdio intoni.i/ionolc. lo guerra e poi 
gli cuori di Stalin Ma oggi molte coso sono cambiato 
Kiuseim ho dovveio lotto del hem* al Paese con lo 
-no politico piotivo. attento anche alle piccole cose 
Ih» v i-to la Esposizione aineriiMiio t”eta bella roba. 
111.1 non -ttiioiihn.ino .Anche imi lo potiemo avere, ne 
sono coito II piohlemo dello cosa e il più acuto, tuo 
noi, pei esempio, l'altr'.iiino abbiamo ricevuto un ap- 
l'ort.unento F. cosi contili n;» ih migliaia di persone 
La icliginnc" Coito, il 1 pope » ho ancora seguito, ma 
poco e soprattutto fui le donne on/iono 111 campagna. 
Ih.sogno ihnondoic la cultura. F.’ il inez/o migliore 
1 >•.' 1 comi* itine le -iiper.-ti/inui. 




Un tecnico 


I L COMFNISMO: la scienza. più lo tecnica, pivi 
Lei eutimia pianificata socialista. Da noi direi che 
minai e « inevitabile» Por le stesse ragioni invece 
non e pai « inevitabile » In guerra, come ha detto Kru¬ 
sciov. Su Stalin non ho nulla da dire, sono d'accordo 
sii ciò che si è detto al XX Congresso. Krusciov? Dopo 
Lenin o l’uonio più vicino al popolo che abbiamo mai 
avuto. Inoltre ci ha svegliati tutti La sua politica non 
e ristretto, la tocchiamo, non solo nel tenore di vita 
che aumenta ma nella democrazia di più che c’è dal 
1953 e nel maggior prestigio internazionale deJI'l’nione 
Sovietica. Raggiungeremo 1'Anienca fra dieci anni, e 
inevitabile. (ìli americani sono dei bravi tecnici e dei 
bravi organizzatori, ma e il Imo sistema che li fa 
ritardare. Cosa desidero di più? Il visto italiano pei 
visitare la Fiera di Milano nel 1900. La religione? 
Non va presa sottogamba perchè e ancora viva come 
superstizione tra troppe persone. La cultura? Non sono 
del parere di Khrenhurg: frequentare i concetti non e 
fare della cultura. Bisogna creare. Io credo di osseic 
un uomo di cultura non tanto se vado a Un concerto, 
ma se costruisco una bella macchina. 




Uno “stiliaga,, 

N on MI INTERESSO DI POLITICA Mi animi.! 
Quindi non *0 -e verrà il comuni-ino. -»• ci -aia 
la pace o la guerra: e r ha per eh, -e ne intendi' 
Io votici faie degli aliai: ma qui 11,-11 <1 può Fu 
mio amico e (indo sulla l\ < muniti ni ska perche vendeva 
icone Mise ai turisti Che male c'e .* A loro piacciono, 
le pagano tiene, e un commercio no? S'alm’ N<»n l’im 
nini visto Avevo 13 anni quando e motto. Dicono che 
avesse molto st’le ma comunque e roba passata lo 
sono un uomo Ime e un sei cu. - 1 . mi secca mollo, andai 
vestito oiilni, 11 '.unente. E* voi», 1 he in Aineiica ci 
sono gli snmknin viola’ Mi piuceichhe averne uno M: 
[lineerebbe anche avere l'amoumh le lunga fino a li. 
color crema Non sono religioso, ma f,«i-e diventerò 
mistico. Mi pare che l'anima -la importante I k 001*0- 

mol non ini piacciono, non hanno st le. s, *:*.,* >: 

Pero anche 1 giovati: amorino! che Ilo cono-cinto, m. 
hanno deluso: si interessa*, uno «e'npre d- ,|u*-~t ,>ni ,•<-.>- 
nonuche. Credevo che t.*.«en» d.ve:-i F.giii. itevi eh, 
111:0 rion -apeva nemmeno ballare il mi k orni r'ill. 
Rotia da matti! 



Un professore universitario 


I L * t*Ml Nlr*MO n,. n >■ 11 1.1 1 , 'Minila micci ami a. tmn 
lei.: |ioita eli" -1 .iti! 11 a 11 , I I960 o nel 1980 in ooill- 
- 1 -, 11 .lenza ili ima ,eita iilia |i 1 ,«il 11 11 1 v.i 1 ,iuguli.la 
F’ mi [l'oci-'-o compie- o, liuto c luce--.ulte I . gei - 
mogli d: coiuiini-nm » .1 1 cu. p.ul.ua Kiu-cmv esistono 
g.a .1 iiti.nta ili iltqipai li. sviluppando la 
co.-c 1 . 1./.1 delle ma—e Non -1 può li-saie una data Sii 
Stalin .1 giudizio poi,t.co ormai e vinaio dal 1958 
lineilo ? tei un e da dai-i Pei illi -) [ilio anche due. 
-ecoiolo me. ciò che Leniti diceva pei Pietro il (ìiaude. 
• he tali olia < lottava coni 1 o la hai hai le eon ilei metodi 
haih.> 11 » Kni-ciov non e. come pensano alcuni, un 
« empi' .10 ». un « piuticixta ». Càuri 1 date al XX Con¬ 
tile?-o- e stato un atto di empirismo? Tntt’altro. Em- 
|>:iis'i'o -.1 ; ebbe stato non annuitati* 1 pinhlcmi alla 
luce ili I —*le e leieaie di rt.soJvoih alla S|)icciolala 
Col XX e con I XXI Congies-o si e tornati invece al 
metodo tu.»: \i :.i c ioumi-ta della venta comi* molla 
pel tal a*, .cizae il picce—O I IVOlllZloll.il IO. D'altIU 
pai*»- i-.daie 1! XX Conele-so. come* una meteora, o 
un . 0-111 ilo tutti 1 pn,ie--i idonei sono unitali anche 
• ielle l.i-i d. 1 11.1 e di rutilila 



Un’operaia 



n A NOI LE DONNE sono emancipate, prendono 
patte a qualsuisi attivila. Per questo sono piu 
mature per [lassare al comuniSmo Spesso sono 
di e.-eiiipio agli uomini pioprio comi* coscienza conni- 
irsta. come la Gnganova e la Andieieva, vile sono 
liopolaiis-iiin* I.avcuarv» <* vivete da viuuiiuisti e dilu¬ 
vile. ma questa è la scuola tniglioio jier andare avanti 
e fai vom[»rt*iidc*re semine di più alla gente che il 
comuniSmo dipende ila noi. e anche un fatto ili co¬ 
scienza Io mi riieiavigbo s, mpre quandu -o clic* da 
vm. pei e-cmpio, le donne che si S|ios.iuo celle volte 
le licenziano E* incredibile: da n>u «atebbe un delitto 
R -petto al 1953 stiamo meglio dappertutto, anche nella 
vi'.i di fabbrica: c'o pili ordine, si lavora meglio e si 
fa*’c.i niello. C'è più soddisfaz'one IVr qiie.-to Kru- 
si mv 0 cosi popolare. Chiede elle si lavori ina aiuta 
a lacuale megi:«>. da egli -te—•> l’cfcinptn. e -empiite 
t* >'a s, nipi*- : * 1 mov*.mento Ilo eono-eiuto gli ame¬ 
ricani del! i L'jio-./.one: s; davano un po’ dalie, mi 
ni. .seminai .1 cento -empi . e i '»• ha eaji.’o che non 
s:.1:110 con.e loto cieil,-v.iiio 



Un funzionario 


1 COMUNISMO è la fa s* d. organiz¬ 

zazione della società socialità alla quale arri¬ 
veremo sviluppando la .produttività e la co¬ 
scienza delle masse. ^ 

Ritengo che la guerra non sia più < inevitabile » 
e che alla pace s: arriverà nella misura in cui i popoli 
amant: della pace stessa sapranno dare scacco alle 
mene dei capilal.st; e dei guerrafondai. 

Il giud.z:o sul compagno StaLn e stato dato da 
n >1 p.u volte, e recentemente dalla Provila per l ot¬ 
tanti -imo anniversario della sua nascita e nel n 18 d. 
K'immimnl. . 

Il compagno Krusciov, che guida il C C. leninista 
<!, 1 PCl'S. e molto popolare e legato alle mas*e La 
Mia storica vi-.ta negli Stai*. I niti e le sue proposti 
ali'OXU per il di-armo completo e generale hanno 
aperto nuove prospettive d, J.Mcnsione e di pace a 
tut*o 1 ! mondo 

(igei raccogliamo 1 frutti del grande lavoro svolto 
nel [>.*.—ato e dell'alimento della produttività registrato 
dopo la riorganizzazione agricola e industriale con i 
noti provvedimenti (abolizione delle SM.T. e istitu¬ 
zione dei '•nrr.areos) d ; que?ii ultimi anni. Per que¬ 
sto sono convinto che noi raggiungeremo e supete- 
remo gli Stati l'nit: nel 1970. nella produzione in 
assoluto e pro-cap.tc. 

Gli americani »>no un popolo semplice che desi¬ 
dera la pace, anche se vi sano negli Stati Uniti forze 
potenti che si oppongono al progresso della distensione. 

Per quanto riguardano le mie attuali aspirazioni 
personali, non penso che esse possano interessare 
La ieligione e una sopravvivenza del passato che 
va combattuta sul piano della educazione ideologica 
La cultura e uno -miniente di elevazione del- 
deirmdividuo nel quadro dello sviluppo della edifica- 
z.onc del comuniSmo. 



Un colcosiano 


I O HO FATTO n.VQl'E CLASSI Non so parlare 
bene Per me il c.>nmn:-rno e fratellanza universale. 
Da noi m 1 .impagini an ii.mm bene, vi vorrebbero 
[>,11 telivi — 1 : 1 . Fppoi ogci 1 colcosiani hanno danaro 
,:i tasta perciò le giornate le pagano non solo m na¬ 
tura ni.* anrlie i*»n soldi N kit.» Sergheievtc conosce 
Lene L» campagna -e n<- it.S n.le di votn t . vivono 1 
oiiit-iiillli P::n,a del 1953 la geliti- tu-n vi voleva 
-ta:z- m canqiagn.i. 1 g.ov.'m i»i:<-v„iiii in citta 
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Un autista di taxi 


I L C<iMFNISMO? Cìran bella uva Perchè .on lo 
fatino tutti 1 paesi del mondo? Certo che avremo 
la pale nel 19G0-70 e « pielii » ci Lineeranno stare • 
Stalin ' P.ungevamo tutti quando c morto Pero, certo, 
da vecch.o ,loveva essere inalato Altrimenti certe cose 
non le avrebbe perme-s**. Ogg, stiamo molto meglio di 
tre anni fu ("e piu roba ne: negozi e pai -oidi in giro 
1.'Amenia c forte ma noi nei razzi l’abbiamo g.a 
superata nel 1957, Ho conosciuto tanti americani in 
taxi. Alcun; mi piacevano altri no. Vanno bene per le 
autnmob.h. dittante la guerra ho lavorato con loto 
tinello che vorrei p.e! 1960 e I.i ca-a. La cultura 10 l'ho 
ni famigliti peri hi- mio f.gl.,* »• ingegni le e lavoia , t 
Xovosih.isk Leggo M-mjue. n<>: autisti leggiamo molto, 
d. tutto, romanzi e manna), tecnici. 



Uno studente 



P ER COMUNISMO io intendo 
il socialismo con in più la 
scienza per tutti, l’ahhomlan- 
z.i, l'autogoverno, la democrazia 
diretta, la cultura non più come 
.specializzazione .* strumenti* ma 
ionie bene comune. E ci si [ino 
ai rivale. Pensate al salto che ha 
fatto la Russia dal 1917 ad oggi e 
vedrete che il passaggio dal so¬ 
cialismo al comuniSmi* saia un 
salto elq» tuia meno impressione, 
pai facile. Le basi economiche per 
d comuniSmo 1,- abbiamo ormai. 
E* mi tema affascinante e 111 tin 
dei conti trovo che Se ne palli au¬ 
lii ru [loco. Fuori come il culto di 
Stalin non si pimlurrunno più, e 
impossibile. Dovrebbero tornare a 
cicai.-i fi. stesse condizioni ogget¬ 
tive del 1934: e anche questo e 
impossibile. Su Stalin sono del¬ 
l'opinione che fu davveio «uni 
tiagedia » che egli pensasse ih po¬ 
ter traslti! mare, a beneficio del po¬ 
polo, in metodi permanenti di go¬ 
verno cotti sistemi che erano nati 
dalla fase pili acuta della lotta 
Krusciov è un rinnovatore: la mi.» 
politica ad tonta | dettagli e !•* 
questioni strategiche in modo mnt- 
xista, cioè senza schemi. Non c'o 
mai stata tanta fiducia popolate 
attorno al potere come adesso. 
Onesto è un fatto che va tutto a 
eredito di Krusciov. Raggiungete 
rAnicrii'n alla fine del 1970 saia 
una « stazione di passaggio > p r 
il comuniSmo. L'abbondanza risol¬ 
verà una serie di problemi anche 
ili democrazia socialista, come e 
evidente. Già adesso noi ci pos¬ 
siamo permettere ili dire- alla gen¬ 
te che in certi casi la giustizi .1 
[lettale (If'e essere un fatto col¬ 
lettivo e sociale, non amministru- 
t,%■<*. Nessuna società del mondo e 
giunta ancora a questo. Ecco una 
< garanzia » della democrazia so¬ 
cialista 

Cosa vorrei ottenere nel 1960? 
Sposarmi ed avere un appartamen¬ 
to pronto. Tre anni fa questa sa¬ 
rebbe stata uan prospettiva lon¬ 
tana. Ora so che non è cosi. 


C onclusioni? l c tesa - 

montante dei dieci per - 
snnarjrji che abitiamo ci¬ 
tato sono parziali. Tut¬ 
tavia a nostro arriso, 
rispecchiano il dato essenziale 
della situazione di ••opinione 
pubblica che esiste oppi in 
URSS all'inizio del nuovo de¬ 
cennio. E’ un dat {) di sicurezza 
e di fiducia. 

L'Unione Sovietica che si af¬ 
faccia al decennio 1960-70 non 
è il paese chiuso del 1950 e nep¬ 
pure quello del 1956. Gli ele¬ 
menti di inquietudine seguili 
alla morte di Stalin e al XX 
Congresso si sono trasformati in 
elementi di vivacità, e non in 
chiave di crisi, ma di critica de¬ 
mocratica, di progresso civile. 
Nulla si è perduto nella ••scos¬ 
sa - del XX Congresso: se non 
le incertezze che creò iti alcuni. 
Non c'è senso di allarme nella 
opinione ptibblica sovietica. Al 
contrario. Cessate le polemiche, 
la discussione prosegue oggi su 
binari sicuri. E leggiamo tra le 
parole degli uomini franchi che 
parlano, più razionalità e più 
fiducia. Tutti sentono che il - da 
fare * per il '60-70 è enorme e 
richiede ancora sacrifici: ma non 
c’è più angoscia in questa so¬ 
cietà. Nel ’60-'70 i sovietici non 
dovranno superare un ** punto 
morto » come gli americani: ma 
avanzare su una strada che tutti 
ormai avvertono, che è quella 
giusta, razionale, adatta oU’UvV 
mo e alle sue forzo. 
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■m r ° VS AMICO, fotografo 
e giornalista. che alla fi- 
*- -*■ tic di Olirti anno, ni un 
5110 - di Jr.o inlimo - che 
nessuno ho inni ir ito. incoila 
in fotografia che megli o d. 
o.-jn: tilira it* ymir.'izz.; i! ca¬ 
rattere. D; .ionio non ha ma: 
cinto dubbi: ti '99 /i-'. p«T .'ni. 
Termo del colpo di Stato «n 
Francie. \l '.iì furilo degli 
YputnlÀ:. ;{ ’iU l'ermo del 
XX Congresso del I*CVS. 

Due giorni /e o renato da 
ma con un inscio di fotogra- 
fic: c’era il rollo ninrrnfo di 
Mccmillcr, ai suo r.r rivo ni» 
ì’ceroporto di Mosci: r quello 
sorridente di Miko-.c.n con un 
cappello da cote -boy in r 
ina immagine del vice pre¬ 
mier sor.etico Koz’.Ov duran¬ 
te la risile ad una miniera 
e menceno e un'altra arrogen- 
:e d; S'izzcm alle. inostr c ame¬ 
ricana di Mosca: c’< r..no : de- 
p>ilc‘i c;ci!:cn! che Frstrggta- 
rano il neo-prr siderite Mi lec¬ 
co e un Segni qua<i grottesco 
nei corridoi del Congresso di 
Fi renze. 

«■ f'no di queste — mi ha 
detto — basterebbe ani a ca¬ 
ratterizzare il 1559 Ma que¬ 
ste altre dove le metto? - £ 
da ur.a tasca ha stilato con 
cautela altre due fotografie 
che da qualche mese hanno 
fatto il giro del mondo: In 
prima mostrava Krusciov f*J 
£^senhotcer di' aeroporto di 
W'aih. nylon. Ir. seconda ere 
una immagine deil'aUra /accio 
della l-’ir.a. 

Avrei voluto, in Quel mo¬ 


mento trovare uh nomo ri¬ 
masto - fuori dui mondo - per 
cimine anni, senza nessuna 
jtossibil/rà di contatto col re¬ 
sto dell’nmanna, e d'nn ir.il¬ 
io presentargli quel mazzet¬ 
to di fotografie salvatesi ita 
ima laboriosa remila di filili 
pii avvenimenti del 1999 Co¬ 
sa avrebbe detto? Quali sen¬ 
timenti avrei coìto sul suo 
colto? Forse, a pensarci be¬ 
ne. soltanto uno: il dubbio. 
Qiirll’uotno. quasi certamen¬ 
te. .si sarebbe creduto ritti- 
ma di in abile fotomontag¬ 
gio e direbbe scrollalo la le¬ 
sili per dirmi che non ri ca¬ 
sca va 

Fotografie 
quasi incredibili 

Del resto, anche p-'r me die 
avevo rissufo ora per ora 
quegli arreni menti, le otto 
fotografie adesso allineate 
ralle, tc.coht vanserrarano un 
lato incredibile •’ sorpren¬ 
dente, rii dorano il senso 
della i eloriià con la quale 
certi fatti erano maturati ed 
esplosi rompendo il guscio 
durissimo rii opposizioni rife¬ 
rì.ile l’ino r. ieri irriducibili 
Capivo benissimo il dubbio 
del mio amico fotografo nel¬ 
la scelta di urta ip.magine 
con la quale etichettare il 
1999 e nello stesso tempo 
trovavo Insufficiente qualsia¬ 
si etichetta e ozioso il di¬ 
lemma se fosse meglio chia¬ 


mare il Hi99 - anno della I.li¬ 
na - o - anno del viaggio di 
Krusciov in .-lineritui 

Dal punto di rista scien¬ 
ti fico l'alt rn farcii: c Iella I.li¬ 
na era senza dubbio la loto 
dell'anno, dal punto di rista 
politico l'incontro Krusciov - 
F.iscnhoiccr non la cedere u 
nessuno Ala non avera un 
peso politici* ben determi¬ 
nato anche la foto .scattata 
dal I. uniti sovietico? Chi po¬ 
teva negare agli Sputnik del 
1997 e Jfl.SS il merito di urer 
provocato un ripensamento in 
tutti gli strati delta sonerà 
americana ed avvicinato la 
dura del ringoio di Krusciov 
in .America? D'altra par re — 
anche se la cosa pud sem¬ 
brare assurda — la gerire s; 
era piegata molto di più «ni 
rolli athoncafi di Krusciov ed 
Eisrnhoircr che su quello nuli 
risto delia Fune. Perché, non 
dimentichiamolo, alla line del 
199:S l'opinione generale, sin¬ 
tetizzata da un celebre gior¬ 
nalista americano, era que¬ 
sta - F.' più facile per i di ri¬ 
pe riti sorirtiri toccare la Lu¬ 
ti,: c he pii -Viari l'nin - .A 
quella stessa epoca, su remo 
persone interrogale, novan¬ 
ta avevano pronosticato Vi,r- 
nro di un missile russo sul¬ 
la Luna, dieci una conte rrn- 
za al l'erfice entro il 1999. 
nessuno il viaggio dt Kru¬ 
sciov al di là deir.Allanfico 
Tra i miei ricordi più run, 
del resto, ho quello di tline- 
rra il giorno di agosto in cui 
- scoppiò la bomba » era ima 
mattina come tante altre, afo¬ 
sa. co I L emano affollato co¬ 
me una piscina comunale. 


l'acqua tirpidiccia e i giorna¬ 
listi in procinto di far le di¬ 
lige senza gran che di buono 
ila raccontare Fa Confrren- 
'n dej ministri degli F.steri 
aveva le ore coniate \"<*n 
limitano e (’ouvr ile Mar¬ 
nile telefonavano già or ri¬ 
spettici governi che le ten¬ 
denze - filosovietiche » ri: 
AfaeniiIIan erano sigle ball li¬ 
te e che loro, i - duri ». are¬ 
remo bloccato le esitazioni 
americane sulla linea di mag¬ 
gior resistenza 

L'annuncio 
del viaggio 

•Al bar della Afatson de la 
Presse gb americanr berera- 
no whisky ghiacciato come 
piiznsii Finirò uno dei lori*. 
un collegi: noto per la c,:l- 
ma con la quale, in l'Cnli 
anni, aveva accolto tutte le 
dichiarazioni di guerra: sca¬ 
micialo. sudato, agitò uno 
straccano di carta sul tinaie 
una telescrivente poco prima, 
cren: scritto- - /..A AFFO — 
K PISCI O V VI klTF.RA' 
QIF.STAWO C.F1 STATI 
USITI SF INVITO OKI. 
I » K F. SID F. S TE FI S F. X H O - 

WF.R — EISEMIOW FR RE¬ 
STITUIRÀ' I.Y SEGUITO FA 
VISITA A MOSCA ». 

Posso dire di non aver mai 
registrato uno stupore, poi 
una attuazione pari a quelle 
che seguirono la lettura del 
messaggio: nemmeno il gior¬ 
no dello sbarco angloameri¬ 
cano a Suez, nemmeno in 
Francia per la fine della guer¬ 



ra d'Indocina o a Mosca p< r 
la prima esclusiva delle fot’» 
dell'altra /uccia della Luto- 
Solo il primo Sputnik, forse, 
urei a prodotto lo stesso ef¬ 
fetto nel mondo. 

In fondo, la sintesi del 19? ' 
è in quello stupore e in quel 
la agitazione: perché dopo 
confermatasi la distensione 
duranti allo sbalordimrnt" 
degli americani per Kru 
sciov che arrivava nel san 
tu a rio del capitalismo con n 
tasca la riproduzione di m 
oggetto scagliato salta Fani, 
dagli scienziati .soviet rei. tal 
te Ir strutture basate sull, 
iliscrinttuiizioiie liuti colli uat 
sta. sulFantisovictismo. co 
mirictuvuiio a traballare, c. 
mostrare crepe paurose n fa¬ 
re evidente l'insostenihilità 
economica »• politica di linei¬ 
la dottrina •Ite dividerà il 
mondo iti homi e cattivi /■ 
clic aveva avito il suo pro¬ 
feta tu Fin'i-r Dnlles Ma 
Dnlle.s non < era più ad assi¬ 
stere a ques’ii falli meato: Iter 
itua iricredtìnlr- coincidenza, 
era morto con la sua dottri¬ 
na lasciaailu il Patto atlan¬ 
tico come una vescica buca 
ta. svuotato ili quel soffio 
di biblica intolleranza che lo 
aveva tenuto in piedi per die¬ 
ci anni. 

Allesso non restavano che 
i De (laulle. gli Adeuauer. 
i Segni ed i Pellu ad esi¬ 
gerne la sopravvivenza per 
ragioni interne, perché la di¬ 
stensione - fuori . poterà m- 
gnifìcarc. -dentro-, lu crisi 
di un monopolio politico ba¬ 
sato sulla guerra fredda. Fo 
obbligo di una radicale e pro¬ 
fonda riforma delle strutture 

Chi non ricordi! i volti di 
questa gente quando A/ac- 
niilla». il 21 marzo era (in¬ 
dillo a Aloscii per - tastare il 
terreno -? D: Ironie a quel 
viaggio Pellu non poterà che 
reagire come reagi. dichia¬ 
rando di preferire per stia 
figlia hi morte atomica ad una 
vittoria comunista Fra già 
l'amaro presentimento della 
disfatta, sebbene ci si sfor¬ 
zasse di - non cedere di un 
pollice K con questa 7>uro- 
h: d'ordine Ib'rter era vena¬ 
to alta Conferenza dei mini¬ 
stri degh Esteri di Ginevra. 
mentre Adeuauer. relegato 
dal suo partito alla Presi¬ 
denza della Repubblica im¬ 
panerà la sua permanenza al 
Cancellierato per raccoglie¬ 
re e difendere l'eredità ili 
Dullcs 

. L'anno 
dei disgelo 

Ma già la distensione si fa¬ 
ceva strinili nell'opinione pub¬ 
blica e nei gorerni meno 
chiusi ai problemi della pa¬ 
ce: De (inaile subiva una co¬ 
cente delusione alle elezioni 
uniniiinst rance, nelle quali il 
Partilo comunista francese *• 
confermava il t>iit forte par¬ 
tito di frane tu la Sicilia, 
comunisti, socialisti e cristia¬ 
no-sociali ottenevano una 
grande rifioriti democratico 
pre figli rimilo un nuovo asset¬ 
to nazionale, e la Val d'Aosta 
si dura un governo di sini¬ 
stra. 

Frano i tirimi frutti dcllu 
giusta politica dei comunisti 
italiani, la dimostrazione del¬ 
la loro capacità di ridurre # 
per ti il o di rompere il mono¬ 
poli o politico clericale e d. 
contribuire quindi ni proces¬ 
so distensivo internazionale 
Poi maturavano gli avve¬ 
nimenti preparati da Mi- 
f.oian e Kozhir in .America 
da Macmillan. Montgomerg e 
iVixoit nciri.’iiionc Sovietica, 
dalla sfida pacifica lanciata «ri 
capitalismo din paesi sociali¬ 
sti. dall'Impetuoso avanzare 
dei popoli coloniali u semiro- 
lonialt d'.Asta. d'.Atrien e di 
America Fatimi l'uomo toc¬ 
cava In Furia, l'uomo fotogra¬ 
fava lu faccia della Luna. 
Krusciov sbar, ara in -Ainerr- 
cu. Krusciov proponeva II di¬ 
sarmo generai •• e totale in 
quattro anni c.ll'OXV. la DC 
si dilaniare al Congresso di 
Firenze, gli atlantici si dila¬ 
niavano al lo io congresso di 
Parigi. Kisenhou-er correrà il 
mondo come nessun Presi¬ 
dente americano aveva ma: 
torto e rinrr.: per conrincere 
gli alleati riottosi ad invitare 
Krusciov al rerttce del 19 C 0 
Fatti diversi, maturati in 
condizioni politiche e in lai’ 
turimi diverse eppure tutti 
germogliai; su una radice so¬ 
la: la volontà dell’Unione So¬ 
vietica. dei comunisti, dei po¬ 
poli di tulio il mondo di eri- 
tare una nuo’-a catastrofica 
guerra. -.1 derl-,no e la tris- 
delia tendenza opposta 

Quando, tra qualche decen¬ 
nio. gh tfonci — aprroìa: 
dalTinridiabile privilegio ri: 
giudicare - a distanza ». su 
una ru::cr;a già raffreddata e 
liberata dalle scene — faran¬ 
no un bilancio dei quindici 
anni s <<v. curi alla seconda 
guerra mondiale, non potran¬ 
no non definire il 1959 come 
Tanno del concretarsi del di¬ 
sgelo. de .’Tc «fermarsi alla lu¬ 
ce del Sole delia superiorità 
dell'Unione Sovietica e del 
mondo soeialisia. perché que¬ 
sta. in ninni.: enclisi, è lo 
chiare per con.prendere i fat¬ 
ti cui abbiamo assistito 
giornate esaltanti per noi > 
per t democratici di tutto il 
mondo 

.Al I960 non resta che da 
proseguire su questo slancio: 

«\ oltre al - rertice *. l'uma¬ 
nità potrà cogliere altri e du- 
reroli benefici 

AVGISTO PAM CALDI 



Ogni fine d’anno, si sceglie e si presenta, di so¬ 
lito, quella fotografia che riassume in sè tutti i 
dodici mesi trascorsi: un volto, una persona, un 
fatto di cronaca. Quello che ieri è finito è stato 
un anno importante: l’uomo è riuscito a lanciare 
un oggetto sulla Luna, Eisenhower e Krusciov 
si sono incontrati, e per questo il 1959 resterà 
nella storia degli uomini come un susseguirsi di 
grandi fatti. Non è dunque possibile « riassumer¬ 
lo » in una fotografia: ce ne vogliono, per lo me¬ 
no, otto per illustrare: l’altra faccia della Luna, 
l’incontro di Krusciov e Eisenhower, i viaggi di 
Mac Millan, Nixon, Koslov e Mikoian, l’ele¬ 
zione di Milazzo e il Congresso della D.C. 



I.'dflinnr di Milana Secai al cnnitwi* di Firenie 
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NAZIM HIKMET: « Vorrei che il *60 fosse l*anno del 
disarmo generale e di un accordo per la pace » 

T 0 SONO ANCHE CiIOHNAl-lSTA, e 1 quella f*r.tnclt? Italia cito lolla per 1 
**■ come tulli i giornalisti del nostio pace, per una vera democrazia, per 1 


campo sognavo, quando ero in car¬ 
me, il momento in cui s.ireldie siilo 
possibile pubblicare la stampa comu¬ 
nista legale, come bile stampa avi ebbe 
dovuto essere. E (piando, dopo esseie 
uscito dalla prigione, ho potuto sedere 
il primo numero dellT/u/u ho com¬ 
preso subito clic quello eia il giornale 
i he io avrei soluto far uscire. Ora, no¬ 
nostante che io non comprenda l’ita¬ 
liano, compro sciupi e a Mosca un mi¬ 
nici o del VUnita. A solle, mi faccio lia- 
durre gli articoli cssen/iuli da qualche 
compagno che sa l’italiano; a solle, 
anche sen/a che ile comprenda il con¬ 
tenuto, l'Unito, con hi sua tecnica, con 
hi sua forma, mi parla dell’Italia, di 


quella grande Italia che lotta per la 
pace, per una sera democrazia, per la 
felicità non solo del popolo italiano, ma 
di tutta rum.unta, lo solici che nel¬ 
l'anno lutili VUmto potesse dai e pei 
puma .il popolo italiano li noti/ia del 
disonno generale, di un accoi do pei la 
pace mondiale e, se vi saranno elezioni 
parziali in'Italia, che essa possa date 
li notizia di hughe siltorie dei comu¬ 
nisti e dei socialisti e poi vorrei anche 
sedei e nclITni/u del I960 la notizia 
che i medici italiani, sovietici, ameri¬ 
cani hanno ti ovato efficaci rimedi con¬ 
ilo i mah che affliggono romanità e so¬ 
prattutto contro il ( anelo; insoiiima, sol ¬ 
ici apprendere daUTfii/u tutte le buone 
notizie che un giornale comunista può 
dai e ai suoi leltoi i. 


SALVATORE QUASIMODO: « Preparo un dram¬ 
ma: **ll diavolo corrotto” » 


S ONO APPENA TORNATO da Stoc¬ 
colma, dose un è stato consegnato 
ufficialmente il Premio Nobel, e 
non so ancora di pieeiso quale sur a la 
mia attività nel mimo anno. Posso dire 
che ho iniziato la st» sui a di un dr mima 
intitolato « Il diavolo ioti otto », la cui 
lutino mondiale sai i diti a Stoccolma 
i liti * * il l'hiU. I.' (pn sto d mio piimo 
mio lavino teati.de. I oi se liscila in 
Italia una nuova l’accidia di mie liriche, 
tra cui una poesia che si ispita ad al¬ 
cune esperienze limane falle ncIPEinonc 
Sovietica, quando mi (tosavo aH'ospe- 


d de di Mosca. All’estero, saranno inol 
tic pubblicate alcune edizioni integrai! 
della ini i opera poetica; dopo l'edizione 
in lingua spagnola, già uscita a Buenos 
\ires. uscii anno una edizione francese 
plesso li ddoie (ìalliiiiai il. un’altra in 
leilcM o miti Repubblica Pedinale, ed 
intuii indi dizione in lingua inglese ne¬ 
gli Stili Indi. (Jufst'ultimu compì eli¬ 
dei a no’n una mia pi (dizione ed un 
mio s ig^io sit Dante. Antologie ili cuci 
cento Ih u In* i tasi una su inno poi pub¬ 
blicati in l ngliei i i, t’.ecoslovacchia e 
Poloni i 


LOUIS ARAGON: « Un libro con Maurois » 


C HE COSA INTENDO PARI nel TIP» 
E’ pi osto detto. Scrivi si mplicc- 
incnle i he, non solo p t i d lillill, 
ma anche per il ltMìt, saio impegnato 
in un lavino elle mi picmhia intera¬ 
mente^ voglio due la « Slot i.i parallela 
degli Stati fiuti e (lell’fniiuie Sovietica 
dal 11117 al 1900 », che mi ai cingo a 
seiivere in collaborazione imi André 


M.uiiois I tu solisela la palle siigli Sia¬ 
li 1 itili io ipi« Il i siill'f mone Sovietica, 
fi sitino impigli di i i onseguarc il ma¬ 
nose! dto enti ii il dii ottobre 1901. Cupi- 
icte In ih i lie un'opera di Onesta mole 
occupo a tutto il mio tempo. Dite inulti c 
ai vusui lettori elle il lituo sarà iniiiie- 
diat.um lite pubblicato anche in Italia: 
un olitole si è già riservalo i diritti 


ALESSANDRO BLASETTI 

di buoni propositi per 


: « Un itinerario cosparso 
il cinema italiano » 


ESSI N PROGRAMMA siano por il versata, é un fitto incvit ibilo. a nre- 


N ESSl X PROGRAMMA siano por II 
nuovo anno. In seguito alla morie 
del poviro Gèi ai il Plnlipe, d Uhi! 
elio usici dovuto diligere, fi colite (fi 
Mollici risto, é stalo sospeso. E’ questo 
tuttavia mi livoio ilio mi pione di i om- 
pioo. Sia ben chino intendo ti diz- 
zaio un ti I in (liciti.il al unente «.incieline 
vaglie*, un litui in opposizione alla tan¬ 
to doMidat i .< iioiiv elle vigne», così 
pi iva di alilo spn itti de, d'intelligenza 
.• di capacita piotessiou.di. Non a cimi 
Ilo voluto si oniod.u e il vecchio Dumas, 
con Suso Eccelli D’\nueo. Malvenuti e 
De Remai di abbiamo sodio una sce¬ 
neggiatili i, clic i dolgo soddisfacente 
sotto ogni punto ili vista. Gcrai d Phi- 
hpe eia l'ulto pi eie ideile del mio film; 
idcsso clic egli ei li i lasciato, noli mi 
lesta elle co caie un attore il qu de h* 
possa sostituii e e lini imov i combi¬ 
nazione finanzi u i.i. ( omiinqiic. quésti 
sono guai elle i ignudano soltanto la 
mia persona. Po fui luna, l'avvenire si 
anutineui lasso oidi» pei i| cinema ita¬ 
liano, ed è ciò elle coutil. t| stipo a- 
menlo della elisi, ili poco tempo attra¬ 


versata, é un fitto mevit ìbiic. a pre¬ 
scindere dille circostanze ambientali. 

1 film usati d i settembre a oggi costi¬ 
tuiscono qualcosa di più che Uni pro¬ 
messa. f.'s/ii/c luo'cnta é stata un’ottima 
piova per un giovane nitore mine Vi¬ 
llini ir* m tini. Gei mi, imi Un maledetto 
inibì titillo, si o disimpegn do agevol¬ 
mente in un gelici e, «il gì ilio *, qu isi 
di I lutto sconosciuto alla nostra ane¬ 
lli dogi afta. /-<i itoli r luto di Eellini è 
un film che hi i iggiunto il piu dto 
livello .utislieo immagiiiahllc nella pro¬ 
duzione cui opei. \nloniom lavora con 
soddisfazione i l.’avneiitiirn. un film 
«personale», i oiieepito al di fuori di 
qiialsi isi compì omesso. 11 bilancio e 
dunque confiti tinte t i volontà del 
i memi it diano continua a essine I* 
adonti ilei suoi uomini di espi ima si 
litici .unente. Non si uno lontani dal va v 
se diciamo clic attualmente essi un oli¬ 
li.ino, sulla Imo strada, minori nst iadi 
aspetto a un i a ente passato. Mi au¬ 
guro, quindi, che nel Pàlli si procedi 
in avanti lungo un itinerario cospai so 
di Imoni propositi. 



ANNA MARIA FERRERÒ 

Il ’60 si annuncia con un mio prossimo viaggio a Parigi, dove mi attende 
Abel Canee, il regista di «Napoleone ad Austerlitz », un film vistoso e 
spettacolare, interpretato da un « cast » internazionale d’eccezione. In ciuesti 
ultimi mesi, ha avuto molte proposte relative a prestazioni cinematografiche, ina 
non ho ancora preso una decisione definitiva. Comunque, a partire dalla fine 
di febbraio, cominccrò le prove di uno spettacolo, che verrà allestito dal Teatro- 
Circo di Gassman. Reciterò in una commedia di Flajano. « Cn marziano a Roma ». 
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GIOVANNA RALL1 

t’cr i) PihO prevedo un solo lavoro, che m’imprgnera totalmente: saro infatti, 
un i delle interpreti principali di « Era notte a Itoma ». il film che Itowellhii 
• omirtrerà. a girare, nella rapitale, il 15 gennaio prossimo, l/azione lia lungo 
durante l’oreiip.izionc tedesca e io ricoprirò il ruolo di una popolana, «una 
l'orsara nera » per essere «recisi, che ospita nella su i abitazione un soldato In¬ 
glese. un americano p un sovietico, fuggiti da mi campo di prigionia. Il personaggio 
•• iongeni.il** al mio temperamento: cercherò di dire il meglio di mr strssj. 
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LEA PADOVANI 


1! ’M) -.ara mi anno «il lavoro intenso. Per qualche mese continuerò a recitare 
ili ’IX'. Interpreterò fra l’altru l'adattamento televisivo della «.Mia mamma» di 
William Saroyan. il primo romanzo moderno che apparirà sili «video». Quanto 
al cinema, probabilmente lavorerò nei «Cannoni di Navaroiie », un film scritto 
da Cari Foretti.in e diretto da .Mackcndrick. ii regista di « l.j signora omicidi » 
e di «Piombo rovente». Conto infitte «li poter costituire mia compagnia 
teatrale, ma inni so ancora con precisione se svolgerò la mia attività iti Italia. 


PIO VENE: 

un libro sull’URSS 

L A MAGGIOR PARTE 
DEE 1960 sara occu¬ 
pata. per me. da un 
lungo viaggio in Russia, 
da cui ricaverò una sene 
di articoli, e. subito dopo, 
un lib.o \ ogho assoluta- 
mente che il libro esca 
durante l'anno, e questo 
mi obbligherà a un lavoro 
abbastanza duro Do al 
libro progettato molta im¬ 
portanza nel corri pie-so 
della mia opera Esso mi 
servirà a mettere a pun¬ 
to, non m astratto ma sul 
concreto, un gran numero 
di pensieri e di esperienze 
esterne eJ interne degli 
ultimi anni 

C'e poi un lungo roman¬ 
zo. di cui ho finito la ste¬ 
sura che doveva anzi usci¬ 
re nel ‘59. ma che ho di 
nuovo di>fatto per non¬ 
ni.nciarlo Non posso dire 
e-attamentc quando usc.- 
ra: u-c.ra quando ne «aro 
interamente sodd.sfatto. Il 
romanzo, per me. non e 
un genere di prima ne- 
ccs> ;a E* qualcosa di p.u. 
se vogl amo. ed esige per¬ 
ciò una ootentp giustifica¬ 
zione Siamo, l'ho soste¬ 
nuto pubb! camente. a una 
« svolta » letterar.a per 
e-emp o. s; toma a chie¬ 
dere al romanzo personag¬ 
gi veri, pieni, persuasivi, 
significativi Questo non 
si concilia con la fretta: 
noi stiamo uscendo da un 
periodo di arte troppo 
frettolosa. ’ 


TESTORI: 

altra commedia 

C irca il mio pro¬ 
gram m \ posso «tire 
che a marzo, quando 
cioè la metterà in scena 
il «Piccolo Teatro». n>c.- 
r.i da Feltrinelli La Mann 
Bracca, che formerà il la¬ 
zo tomo de f scoi et» di M - 
lono, il «piarti» cara un ro¬ 
manzo Il fabbricone ed 
uscirà ut settembre In ve¬ 
rità questo non e un pro¬ 
gramma - si tratta solo di 
cose già fatte (Il fabbri¬ 
cone manca <olo di unTil- 
tima revisione) che aspet¬ 
tano di essere stampate, 
quindi e se mai il pro¬ 
gramma dell'editore nei 
mia confronti Quanto a 
me. ecco *1 p.ano nel '60 
ho in nn.mn di scrivere 
una seconda rnrrmed'.i 
che naturala en*>- c, terrei 
molto venisse data sempre 
dal « P.croio » Do perno 
infatti che un teatro do¬ 
vrebbe fsso-e. pe r un au¬ 
tore. come un r ì.'o-ei il 
t-tolo. orma defm.’ivo. ca¬ 
ra - la no 'larda rii Cre¬ 
mona e svolgerà in tema, 
penso, abbastanza interes¬ 
sante - di come cioè una 
grande fabbrica fnel ca>o 
specifico) di mostarda, 
schiacci un suo ex-viasgia- 
tore. che. dopo sacrifici e 
sacrifìci, aveva tentato di 
mettersi artigianalmente in 
proDno d poveretto farà 
la fine d'ima mosca nella 
mostarda L’azione si svol¬ 
gerà. nella nebbia padana, 
tra Milano e Cremona: nel 
mio piane. In commedia 
dovrebbe uscire come 
quinto tomo dei Segreti. 
Quanto al Fabbricone, si 
tratta della v.ta in una 
casa popolare di Yialba 
seguita per alcuni mesi. 


ALEXANDROV: 

felicità per VItalia 

J E 1959. TESTE IK\- 
SCORSO. e staio un 
«inno magnifico, patio 
nel nostro p aneto n<»n e 
stata fatta si oppiare nes¬ 
suna Iximh.i atomica e 
que-! a è una grande vi- 
tona delle forze puc fiche 
di tutto il mondo I, inni - 
nente nuovo anno entra 
nell., nostra vita in una 
atmosfera di disgelo in cu. 
le prospettive f i n n o 
sempre poi favorevoli per 
la pace E’ da sotto!.neare 
che. nei primi g.orm di 
questo anno, arriverà nel- 
FL'RSS .1 Presidenti delia 
Repubblica italiana. Gio¬ 
vanni Gronchi II >uo ara¬ 
vo permetterà ai dir genti 
italiani di render», conto 
personalmente dei 'enti- 
menti am.chevoli e partici 
di lutto il popolo sovietico, 
lei suo desiderio d: raT- 
f r/rp la pace, di allar¬ 
gale 1 contatti culturali, i 
rapporti statali, sociali e 
personali tra i nostri Paesi 
No: - il >*i.n.o l'armo del 
prendente Gronchi, e la 
nostra assocazione URSS- 
Italia firà «li tutto perche 
egli possa conoscere : rap¬ 
presentanti dell'opinione 
puhbl.ca sov etica, della 
scienza, della cultura e 
veda quanto si fa nel no¬ 
stro Paese perche i) ri¬ 
spetto. l'nm.czia e la col- 
labor.ì 7 .one s. allarghino e 
si rafforzino Esprimendo 
tali sentimenti di rispetto 
e di amicizia, a nome di 
tutto Fattivo dell’Associa¬ 
zione UtlSS-Itaiia, auguro 
al popolo italiano che al 
nuovo anno sia per esso 
un anno di benessere, di 
pace, da felicita. 


PASOLINI: 

molto lavoro 

M orto lavoro in 

CANTIERE, comi 
sempre Ecco ii j 
gromma che spero dj n . *- 
tere ni e pera Anzitu" > 
•re m aioggialure di t.l'i. 
t ria ri Ote del ’43 e ? ’ <■ 
ammattì balorda, ispir 
da racconti. rispett.v >- 
mente, di llas»am e ' 
Moravia, e Uno cita » •*- 
lenta, ricavato dal n <■ 
ultimo romanzo In priu •- 
vera raccoglierò in v«*h - 
me una parte dei n a 

'Oggi 

Cercherò, inoltre, d. por¬ 
tare a termine ur, rm - 
conto lungo intitola’-» 
L'internante e. in autunni- 
dj 'vi lippa re le note ini- 
z’ali del mio romanzo nuo¬ 
vo Il no della orano In¬ 
fine affronterò la regia di 
un film La comare secca, 
e pons.. che questa c~;« - 
rienza mi «orvirà mol’i»- 
Siino per affrontare anche 
alcuni problemi del mio 
m« 't ere di narratore 

KUKHARKIN: 

conquista del cosmo 

T rasmettete ai let¬ 
tori DELL’UNITÀ 

il più cordii le augurio: 
dite ’oro che io amo molto 
questo giornale il quale 
svolge un’attivit! di grande 
importanza per um grandu¬ 
ca usa. e che 1 ° s edo e em- 
pre con piacere. 

Esprimo Fauguiio che il 
1960 porti a tutto .1 mondo 
nuovi successi per a causa 
della pace, cosi co ne per 
l'ulteriore conquisa del 
cosmo 


LEVI: 

un film sulla Sicilia 

1 1, MONDO CAMMIN \. 
ionie potremmo con¬ 
tribuire n farlo cammi¬ 
nare nel I960 7 In penso, 
anzitutto, ad un mio n»i.- 
tr bufo personale «li appr<>- 
f..u f mento Penso, e s '<> 
già lavorando, ad un li¬ 
bi.» tlie riprenda e svi¬ 
nino . motivi che furono 
r.a . 1 Cristo si e fermato 
a l boh e dcll'Orolofiio. 
motivi e personaggi «lei 
dopoguerra e del temi»» 
nostro Non so. natural¬ 
mente. se riuscirò a por- 
• i'lo a Vrmtne e a pub- 
iibrarlo nel corso dell'an- 
n<» ma sara senz’altro d 
n .i» lavoro piu assiduo e 
imnegnafo dei prossimi 
mesi zXppnriranno. inv e« 
fi.e miei Iit>ri sulla S.u- 
«legna e su Roma, e per 
la prima volta il libro sul- 
! Pai .3 g.a « dito in Ger¬ 
la «ma Sr»ero. infine, di 
r prendere m un film il 
ni o d.alogo con la Sieda 

MORAVIA: 

un nuovo romanzo 

S PERO DI PORTzXRE 
A TERMINE il mio 
nuovo romanzo. Che 
cosa sarà esattamente? 
Esattamente c difficile dir¬ 
lo e. del resto, vorrei evi¬ 
tare ogni anticipazione 
Quando si lavora intorno 
a un tema, non si fini¬ 
rebbe piu di parlarne, e 
,o preferisco piuttosto la¬ 
vorarci Prevedo un viag¬ 
gio in Brasile come presi¬ 
dente del Pcn Club. Poi 
un lavoro pratico: la sce¬ 
neggiatura di un film, con 
Pasolini, ricavato dai 
Racconti rimani. 


LIZZANI: 

un nuovo film 

n \ Ul AI CHE .SETTI- 
MAN \ ho finito «li 
i ivorare alla scencg- 
l . • ur i di un paio di film, 
m., m.-i t di i.o che vorrei 
p « lue Spero comunque 
d putii i«.«lizzare nel ’60 
uri *>pt i a i mematngrafìt a. 
all » «piale tengo molto e 
a « in penso da parecchi 
timi Non tiasc urero ah li¬ 
na (.(«.is'oiie per girare 
/ fratelli Ceret. a costo di 
«ompiere qualsiasi sacrifi¬ 
cio D’altro «auto, ripongo 
molta fiducia nel clima, 
che circonda '*ggi il cinema 
italiano E’ innegabile che 
ci troviamo di fronte a 
una ripresa produttiva, la 
«piale ha originato un dif¬ 
fuso senso di ottimismo 
fra tutti «pianti lavorano 
nell'industria c.rcmatogra- 
lica Mi auguro, però, che 
la riacquistata fiducia non 
si trasformi in una ceri 
euforia e non porti a uni 
altra crisi, frutto di una 
produzione avventata 

LATTUADA: 

parecchi progetti 

TVELLA STAGIONE in 
corso il cinema ita¬ 
liano ha molta for¬ 
tuna, e non c’e che da ral¬ 
legrarsi di questa rinnova¬ 
ta prosa di vitalità Pro¬ 
getti per il I960? Ho an¬ 
nunciato molti titoli di 
film, alcuni dei quali han¬ 
no già preso forma di sce¬ 
neggi atura, ma ancora nes¬ 
suno di essi e passato alla 
fase della realizzazione. 
Ecco perchè, alle soglie 
dell’anno nuovo, preferi¬ 
sco non dire una sola pa¬ 
rola riguardo al mio lavo¬ 
ro futuro. 


SALERNO: 

li furiò per gli attori 

P otrei paklaru 

«lei miei progetti 
p. - r il 1960 Ne h<» 
t triti Dei lav «»i i che sto 
fai ('lido, ih quelli che ta¬ 
ro Non ne malli ano M ì 
tufo «pie sto rollìi telilo- li 
una c!na« c lucrata a un 
fatto tintami nte pubbliei- 
t.ino No. voglio appr.dil- 
tare inveì» dell’oc « a»iot e 
« he il v «*st ro « ior n.ih* un 
offre per levare, ut j «o:i- 
fronti dei compagni dar¬ 
ti del t( atro dal. ino. u i 
augurio e al i« mpo stesso 
un incitarne sdo 

Vorrei clic q 1960 
«lesse gh adori v gli uo¬ 
mini «li t< itro e di ciucila 
ital.uni. continuare la Io¬ 
ni battaglia contro la in¬ 
tolleranza. !.. faziosità e t 
mille impc-d menti che .1 
{Hitere politico e Ja ric¬ 
chezza erigono fra noi e 
il pubblico I) i questo 
punto di vi-ti. t! 1959 ha 
vis’.* in positivo risvegli.» 
dilla coscienza degli iio- 
rnin. dello sj>et taroln < «• 
s’ato il ni o atto di r v d- 
t.i. che qualcuno ha defi¬ 
nito « romantico ». e forse 
lo era. ci sono state poi le 
lettere di Rosselhni. di 
Eduardo, la presa di p° S1- 
zione di nomini autorevoli 
detto spettacolo italiano. 
Poi, è stato il silenzio Ma 
è un errore credere che il 
mondo dello spettacolo sia 
ncaiiuto nel letargo 11 suo 
spirito di libertà vigila, e 
non mancherà occasione 
per dimostrarlo zXbbiamo, 
tutti noi che lavoriamo 
ne! teatro, nel cinema, nel¬ 
la televisione, il diritto di 
lavorare in un mondo pro¬ 
fessionale più sereno, più 
dignitoso, soprattutto più 
libero. 


VALLONE: 

torna in Italia 

riviItNEHn IN 11 AI I \ 
I Fino a qualche giorno 

fa, credevo «li ducer 
put tre il 15 genuini pi r 
gli .stati l niti. ma il pro¬ 
getto e -aitato Dovevo .vi¬ 
ti ve a Drook 1 in e n »to.ci 
*.e mk si per inip ir a* il 
d.aletto d« .di emig r iti i ,- i - 
barn Avmi dovu’o i:i , c - - 
pretare il drammi di M I- 
li-r Uno umnrdn tini {tonte. 
"i un a Ertamente c.nc m- 
•••gnthn fatto dillo ste»»,» 
M.l!<_r XR, e .sorto un n n- 
1 ! **.» fri I* uRore e il pro- 
.lutto.e per razioni t»to- 
’iciie. .'•! Iler voleva faro 
il film per li distfdmz.n.u* 
.inior.òvu. con un solo 
attore non americano, ci.ht 
io » te» s.» la lingua or.gi¬ 
rale de!I.i c.»l.»*vi i sonora 
d »vev i essere «juetla ame¬ 
ricana Il produttore, in¬ 
vece. j»er motiv. ecm.ni,- 
•.. v ..lev « un i «lis’ribu- 
/i.e.e «nropei Non si j.n .1 
:t e<s i d accordo, e cosi io 
*,» davanti a me sei ni. »i 
vuoti, perche il 3 cenni.» 
ho deciso che interrom¬ 
però, dopo cmquecentoiue 
repliche, 1 * interpretazione 
di Uno sguardo dal ponte 
sulle scene del Teatro An- 
toine Ho deciso di inter¬ 
rompere. perché voglio 
chiudere questa esperienza 
in pieno successo e non 
quando il pubblico non 
verrà più. 

Tornerò dunque tn Ita¬ 
lia e lavorerò all’adatta¬ 
mento per il teatro del re¬ 
manzo di Christian De Ro- 
chefort Le repos da guer- 
rier. Ho invitato l’autrice 
a Roma e lavoreremo in¬ 
sieme. 


ADAMO V: 

la Comune 

V orrei aver pre¬ 
sto TERMINATO 1 
nuovo dramma a ctu 
sto lavorando tn qua' - * 
nif.rmiit... e n Ruralmente 
vorrei riuscire a fimo una 
buona cosa >i *ritt i di un 
dramma sul! i Comune d. 
Parigi, mti'o’ i*o l.a pa¬ 
ri , a erra del '71 NT . nucu*» 
che ri* ! I960 q ies*i r* ’i 

i n i. » v i operi ; >»s i ujo:.’ 
r.ipnrc'e.n'at i re! morì - *, 
p irt.volai me.u’e m Fran¬ 
cia, p.'.C? e i|U'MO sig i - 
lichen hh,. c.ie il cover*'* 
pn - f acuta at’uale sa¬ 
rebbe «t ito sconfitto e la 
guerra :.n Algeria term:- 
nat ì 

pir* ■*. vorrei pu¬ 
re che P<: f’«:o.': — che 

è stato ■‘•-•scntevivn'e rap- 
pvt.i'i'i ne’.i Hepub- 
t>l.c i D .noe. v.ei Tode- 
s.'i — lo fosse a-iene *n 
a!*ri paos- ueil'Eat e, spe- 
c. «'.mente, m l'RbS, dove 
li trado/'c.ne apoar.ra nel 
mesi prossimi. 

Infine, spero poter co¬ 
rri.nciare un lavoro su sog¬ 
getto contemporaneo, na¬ 
turalmente politvo, legato 
alla eroica resistenza dei 
van giovani intellettuali e 
operai che sono oggi in 
prigione per non aver vo¬ 
luto fare la guerra in 
Algeria. 

Le dlcbisntzlonl d| qne- 
lU pagina sono state rac¬ 
colte dai nostri corrispon¬ 
denti a Parigi e Mesca e 
dalle redazioni delle tene 
pagine 41 Iom • Milli. 
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I960: anno della XVII Olimpiade moderna 



Da Alene (1A96) a Ho¬ 
mi a (I960) si snoda In 
storia delle Olimpiadi 
moderne t da quelle 
romantiche dei primi 
del 900 illuitiiiiale dal 
dramma di Dorando 
Pietri n quella recente 
di Melbourne elle riu¬ 
scì a far respirare il 
mondo durante l’« in* 
diinentieabile I 9 5 6 » 
IS'el 1960 che è Panno 
della distensione, le 
Olinipiudi assolveranno 
ancora unu volta al 
rompilo di affratellare 
Ì popoli di ogni razza 
e religione nella più 
grande manifestazione 
sportiva che )u storia 
moderna ricordi. 



S -ntlranno gli ultimi lupi ululare 
nella notte laggiù'nella « Squaw 


nella notte laggiù'nella « Squaw 
Volley ». Parlo, sicuro, della 
antica Valle della donna indiana 
che sta fra San Francisco e Reno, 
la città dei divorzi. Quell’angolo 
di mondo della California e del 
Nevada diventerà famoso fra il 18 
ed il 28 febbraio. Saranno i giorni 
dei « Giochi olimpici d’inverno *. 
Forse a « Squaw Valley *, come 
del resto a Lake Placiti nel ’32, 
non saranno dei veri * Giochi » 
bensi un pretesto mondano per le 
dive di Hollywood di esibirsi in 
abiti sportivi. Più o meno la me¬ 
desima cosa è accaduta, per certe 
nostre divette nella scintillante 
Cortina quattro inverni fa. In fondo, 
j « Giochi d’inverno » non hanno 


una grande storia. 

LONDRA 

Primi giuochi invernali 


S ono incominciati timidamente, 
raccontano i libri, nel lontano 
1908 quando a Londra si svi¬ 
lupparono quei « Giochi olimpici » 
che permisero a Dorando Pietri, un 
piccolo ed asciutto fornaio di Car¬ 
pi, di passare alla leggenda. He 
Edoardo VII, afiiancato dalla regi¬ 
na Alessandra, inaugurò uflicial- 
mente la Olimpiade di Londra — 
la IV della serie moderna — il 
giorno 13 luglio 1908. Tuttavia 
quella manifestazione, che com¬ 
prendeva 104 gare divise in 21 
sports, ebbe inizio il 6 maggio e. si 
prolungò sino al 20 ottobre di quel¬ 
l'anno. Fra l’altro vennero «lispu¬ 
tati tornei di tennis su campi sco¬ 
perti. allestite prove «li tiro con 
Carco, fatte svolgere c«»rse nu*t«t- 
nautichc sul Tamigi, presentati con¬ 
corsi «li pattinaggio artistico e 
« matchos » di « hockey » su ghiac¬ 
cio. Appunto con quei concorsi «li 
pattinaggio e quelle partite «li 
«hockey» iniziò la tradizione dei 
« Giochi invernali * che, tuttavia, 
ebbero un più completo svolgimen¬ 
to solo dal 1924 quando vennero 
presentati sulle nevi di Charnonix 
dal 24 gennaio al 4 febbraio. 

A Londra, nel 1908, il concorso 


per ligure libere maschili venne 
vinto «lai pattinatore moscovita Ni- 
koluj Panili e quella fu una delle 
rare allei inazioni olimpiche otte¬ 
nute dalla Russia «legli zar. Solo 
la lotta « greco-romana » godeva « 
ciuci tempi e in quel paese una cer¬ 
ta popolarità, il peso « leggero » 
Nikolaj Orloff ed il peso « massi¬ 
mo » Alex Petroli figurarono fra 
i migliori nel torneo londinese ma 
entrambi dovettero accontentarsi 
delle medaglie d’argento perciò'* 
superati rispettivamente dal nostro 
Porro — un marinaio — e dnH’un- 
gheresc Richard Wcisz. 

Quattro anni «lupo, Stoccolma, 
anche il peso « medio » zarista Mar¬ 
tin Klein min riuscì a far meglio 
«li OrlolT e Petroli. Difatti Klein 
dovette lasciare la medaglia d'oro 
al Pittatole svedese LTaes .fohatis- 
son. Proprio nel 1912 in Stoccolma, 
al torneo olimpico di calciti vinto 
d.ìiringhiltcna (lavatili alla Dani¬ 
marca. partecipò un < team » rus- 
so. Eliminati «lai « tonico * princi¬ 
pale dai fuiiamh'si con il punteg¬ 
gio di 2-1, i russi presero parte al 
« torneo » di consolazione Imito con 
il successo per 3-0 deii'Pngheria 
sull'Austria. Ebbene, la Russia si 
misurò in una partita eliminato¬ 
ria con la Germania eil i calciatori 
tedeschi si imposero p«*r 10-0! 

Da allora sono trascorsi 48 anni, 
«piasi un mezzo secolo «li gucrr«*. 
«li rivoluzioni, «li profonde evolu¬ 
zioni m «igni campo «Iella vita uma¬ 
na. Pure nello sport parecchio è 
mutato. Per esempio le squadre e 
gli atleti deirt'iiioiie Sovietica or¬ 
mai primeggiami in campo interna¬ 
zionale contendendo vitt«irie e me¬ 
liache alle petenti squadre ed ai 
fintissimi atleti «l«*gli Stati l'niti 
d’America. 


ANVERSA 

Dopo la guerra mondiale 

V a sesta celebrazione «Ielle Olim- 


L a sesta celebrazione «Ielle Olim¬ 
piadi moderne doveva aver 
ìuog«i nel 1916 a Berlino. Ma 
i tedeschi preferirono tramutare il 
loro immenso « Stailion * in un ma¬ 
gazzino per fuedi e baionette, elmi 


«• camioni, lanciafiamme e lancia- 
gas. Finita la guerra, lo sport ri¬ 
prese il silo calumino. 

Nel 1920 nella città «li Anwisa. 
ancora tutta rovine e distruzioni, 
venne allestita la nuova Olimpia¬ 
de. Nessun invito tocco alla Ger¬ 
mania e forse fu ini errore. In Bel¬ 
gio i tedesehi avrebbero p«:*iito ren¬ 
dersi conto, magari con sg.•incuto, 
elle il loro brutali* gioco aggr«*ssivo 
min era riuscito altro che a«l insan¬ 
guinare «ni a «levastare il mondo. 
K’ stato un perento che ì respon¬ 
sabili «Iella carneficina non ubbia- 
no udito, assieme ai rappresentanti 
«Ubili altri popoli «l’Europa c d‘oltre 
oceano il mesto * «le profundis * 
intonato dal vecchio t* stanco «*ar- 
dinale Men*i«*r per ricordali* tutti 
gli atleti morti in guerra. Morirono 
in molti «lai '914 al *18 in troppi «• 
purtroppo inutilmente. 

La « XI » Olimpiade, quella «lei 
1930. toccò a Merlino. Venti anni 
. avevano peggiorato la Germania «*«l 
i su«n capi- Il «fittafore Hitler non 
gradì in designazione perché « i (fio¬ 
chi olimpici sono un indegno festi¬ 
val manovrato «lai giudei «* d«*mi- 
nato dai negri... ». 

Poi. airimprovviso. Adolfo Hi¬ 
tler cambiò idea ordinandi» ai suoi 
fidi di trasformare i « Giochi » in 
una austera manifestazione «legna 
«Iella gioventù na/ionalsmialista. 
Fila antica attrice cinematografica. 
Leni Reifensthal. diventata regista 
«lei icgimr. ebbe l'incarico «li girare 
una pellicola a sin» tempo presen¬ 
tata in Italia c«»n il titoli» «li « Olym¬ 
pia ». 

Durante l'estate «lei 1936 una 
guerra martoriava la Spagna. Ovtin- 
«pu* in quel torrido clima, si par¬ 
lava di cannoni e di bombardici ; 
Il goverm* italiano «lei tempo si fc- 
,*e rappresentare alle Olimpiadi «la 
ima squadra navali*. Le nostre na¬ 
vi da gu«*i la butt.ir«»m> aiuoli* 
nelle agitate actpie «li Kiel. Du¬ 
rante la navigazione di ritorno. 1«* 
incrociatore che c«»niandava la squa- 
«Irn. battendo bandiera ammiraglia 
ebbe Un s«*rio incoiente a poche 
miglia da Gibilterra. Intanto in Spa¬ 
gna si combatteva sempre e ne! 


.M«-dit«*rram*o pine !• sommergibili 
c le t«»ipi-diimie italiane facevano 
una guerra da corsari contro i mer¬ 
cantili «Inetti nei porti spagnoli an¬ 
cora in possessii dei repubblicani 
N«*I soli'iun* < Stadìon » di Ber¬ 
lino la XI Olimpiadi* vide primeg¬ 
giare gli alien tedeschi anehe se 
le classifiche non erano uflieiali 
pero il grande timida (ore «lidie 
gar«* atletiche tu i! negro .lesse 
Owens un ela-tu’o i.iga/zo esploso 
md Michigan «• <die in «pud dram¬ 
matico agosi»» vinse a Merlino di- 
v«*rsc medaglie dom In«*«»tiiiticii» 
n«*i 100 meti: piani percorsi nel 
tempi» di ll(".’l. mutuino nei 200 
«iit*tl i (tempo: 20 '7 ». persevero ne! 
salto ni lungo < ;n 8.00) per con- 
eludere le sin- fatiche vittoriose 
nella staticità veloce 4 per 100. ()l- 
tre* a desse Oueits s: divisero qu«*- 
sto ultimo trionfo collettivo Dra- 
p«*r e Frank U * Unti che erano «lei 
bianchi ed d «*<•!• *<sal«* sangue mi¬ 
sto Ralph Metcalfe. l’eterno secon¬ 
do se si pensa alle «tmdaglie d’or<« 
«he gli sotliaioim Eddtc Toinn a 
Los Angeles e lo straordinario 
Owens a Re-lino l «piatirò ful¬ 
mini anici ic.i ì; percorsero i 400 
metri. c«»n il !m<> bastoncino stretto 
in una mano md tempo ili 30” «* 8 
decimi staccando d; parecchi m«*- 
T»i italiani «■ *e«!es«bi. La foimn- 
zione nostra «*,>nipi*»ta da Mariani. 
Caldana. Ragni «> Gonnelli fece fer¬ 
male i «•ii*n»*nie*vi su 41” «> un 


vosi il suo posto nella tribuna «li 
oimi'c seguito dalle sue milizie e 
dai suoi gerarchi. Hitler evitò così 
di stringere la mano a desse Owens 
cd agli altri ragazzi negri. I soli 
atleti «li colore .che hanno rice¬ 
vuto un sorriso dal « fuchrer ». so¬ 
no stati i giapponesi Kitei Son e 
Ahorgu Nan. entrambi maratoneti. 
c«l ì salatori Shtihei Xishida. Nao- 
t«>. Stieo Ohe e Musai» 1 lunula. I 
nipponici, questi mìstici «lello sport, 
questi fanatici della guerra stava¬ 
no già md cuore del dittatore te¬ 
desco. 


MELBOURNE 
Una vittoria dell’URSS 

1 * e città jl> 'l'ok'o «* «li Helsinki 


I e citta pi lokio «* di lietsiiiKi 
i chiesero di poter presentare la 

........ * « il t i * a < v 


ni il 1 \ ri t»ni»mr’ ri 

declino 

Sul p<»d e .Ir H. 


tesse Ow«*a-. venne:.* premiati dì- 


versj meri Ricordo il m«*zz«>fon- 
dista dnlm WoodnitT e il saltatori* 
('«nnelius dehnson per non .parlare 
«li David \lbittieu. Matthew. Ro- 
binsott e.l altii ancora Le «'rima¬ 
rlo* foie-t ere del tempi* «lati* ehe 
i giornali f.eqist: trasrurarom* la 
faceendn. taeconfnrono che il « fuc¬ 
hi «*r » <»cm v«*lt.i « he un colorato 
-i metteva *n evidenza, diventava 
sempre piu nervoso come si tr<*~ 
v asse seduto sopra un braciere ar¬ 
dente All’improvviso, con uno scat¬ 
to. Adolfo Hitler *d alzava. I buf¬ 
fetti irti, le pupille minacciose, i 
pugni serrati Jum ìuv.i c»*n gesti ner- 


XII 01impìad<*. «juella del '40. 
Il prestigi«*so onore l'ottenne Tokio, 
l’ero nel 1938 i giapponesi riunii - 
eiaro:io alla granile partita dello 
sport l’refi'i irono fare la guerra 
ai cinesi. Inoltre, ancora una volta 
i tedeschi etl altri p«*p«*li preferi¬ 
rono la guerra allo sport. X«*n si 
parlo pni «li Olimpiadi sino al 1948 
La XIV edizione «lei «Giochi» 
venne ospitata «hi Londra e la 
« ((iiiudieesinitt ». nel 1952. da Hel¬ 
sinki. 

l’r«»prio in Finlandia si presen¬ 
tatimi» per la prima volta gli atleti 
*.» I«* squadre sovietiche. In queliti 
occasione gli Stati 1 niti il Ameri¬ 
ca -i meritarono 40 medaglie il oro. 

19 d'argenti*. 17 di bronzo contro le 

20 d’ori*, le 19 «Largenti* e le 15 di 
hmn/i* dell'l’RSS. 1 formidabili 
iord-.iineri«*;ini avevani* trovati* 
'«•giu avversari e la controprova 
!.i si ebbi* «piatirò anni «lop«*. a 
M«*lb.»iitne. per la XVI Olimpiade 
In «pici gii*rni lo sport assolse nel 
«uiulo migliore una missione assai 
ii’licata di distensione se non pr«>- 
p: e* di pace 

In «ilici frodilo autunno nel mon¬ 
do si parlava molto di Budapest. 
Ebbene. l’Olimpiade di Melbourne 
servi a ristabilire quei rapporti di 
r<rdinlità «he pareva si ilovessero 
spezzate tragicamente. Sotto la 


pioggia c nel vento «li Melbourne, 
gli uomini smisero eli parlare «li 
guerra per pensare allo sport. La 
gigantesca lotta vide alla fine i so¬ 
vietici davanti ai ragazzi cd alle 
ragazze degli Stati Uniti. In Au¬ 
stralia. l'FRSS si aggiudicò 37 me¬ 
daglie «Foro. 29 d’argento. 32 «li 
bronzo contro le 32 d’oro. le 25 di 
argento c le 17 di bronzo degli ame¬ 
ricani. Gli atleti si lasciarono con 
una stretta «li mano «landosi ap¬ 
puntamento a limita por la rivin¬ 
cita 

La granile rivincita incoili incera 
presti». Pero a « Squaw Valley », 
nella Valle «Ielle donne indiane, 
avremo solo il prologo. Di notte, 
sulle colline, si leverà l’ululato tri¬ 
ste dell'iiltimo lupi» solitari!» men¬ 
tre durante il giorno, lungo le piste 
nevose, saetteranno i migliori cam¬ 
pioni «lello sci «l’America. d’Europa 
«* di tutto il mondo. 

Poi la granile partita si sposterà 
a Rotila. Da giovedì 25 agosto a «•«»- 
menic i 11 settembre si misureran¬ 
no. l’uno contro l'altro, i più forti 
specialisti di 18 « sports » alcuni 
importanti c«*me l'atletica leggera 
< l'atletica pesante, il nuoto e la 
scherma, ed altri assai meno rniiit* 
il « football ■* <*<l il ciclismo, la ca¬ 
noa e l'< hockey » su prato. Tutti 
gli « sports » faranno pero parlate 
.li Roma, attireranno gente s«*tto il 
-no cablo «» smagliante sole. Arric¬ 
chiranno gli sfruttatori «li ogni gc- 
. nere In fonilo Roma ha avuto la 
sua < Olimpiade » 52 anni dopo 

Già nel 1896. ad \t«*iu*. Piena* 
de Coiihertm il boriine francese 
che fece risorger»* le Olimpiadi, so¬ 
gnava «li trasportare i « Gi«»chi ? 
dalla Grecia a R«*ma. Secoli «li sto¬ 
ria imponevano, dopo Atene. Flta- 
Ima vicende e«l incomprensioni 
lecer»» svanire i progetti «li Piene 
ile Coubertin 

Quando nel 1905 il bar*me visiti* 
Roma per parlare «li Olimpiadi, m 
ilice sia riuscito a convincere Pal¬ 
lina ie Vittorio Emanuele III. ti 
Papa Pio X c naturalmente il sin¬ 
daco «li Roma. Ernesto Cruciani Ali- 
brandi. circa il prcstiein che i « Gio¬ 
chi * del 1908 avrebbero arrecato 


alla città eterna. Ma il governo ita¬ 
liani» non volle anticipare le lire 
necessarie per la preparazione e la 
organizzazione della « IV Olimpia- 
«Je » che fu più tarili assegnata alia 
città «li Londra. Per la verità pochi, 
nel nostro paese, avevano intuito il 
valore morale, estetico e spettaco¬ 
lare «lei « Giochi » tanto è vero che 
la stessa « Gazzetta «lello Sport » 
preferiva, in quell'epoca, concedete 
la sua prima pagina alle corse ci¬ 
clistiche invece che alia patetica 
impresa «li Dorando Petti oppure 
ai trionfi del ginnasta Braglia «» ma¬ 
gari alla interminabile lotta fra 
Porro ci! il roccioso ntss«* Nikolaj 
Orloff. 

Nell’anno che «*ggi incomincia. 
Roma ospiterà — dunque — i gi¬ 
ganti «lello sp«>rf momlinie. Questa 
volta i dirigenti dello sport italiano, 
grazie alle percentuali del * Toto¬ 
calcio ». cioè ad un gioco d'azzardo, 
hauti*» avuto a disposizione un mi¬ 
merò incalcolabile «li milioni di Iir«*. 
Parte di questi dolili sono Ani* i 
in niist«*ri«>S‘.* tasche perché Roma 
e più che mai la pàtria della * bu¬ 
starella»; tuttavia i preparativi si 
annunciano sontuosi. c«»n uno stadio 
di marmo, splendide fanciulle, ban¬ 
chetti d'altri tempi per i personag¬ 
gi più influenti stano essi «lirigenti 
oppili*»» uomini p«*litu*i. Probabil¬ 
mente — come sempre «la quest.-* 
parti — ti«*ppo «• stati* concesso alla 
apparenza a scapito «Iella sostanza 
e della et1ì«*ieiiza Fra l'altro la pre¬ 
parazione «legli atleti in maglia « az¬ 
zurra » la si può definire, nella mng- 
gu«ranz.i «lei casi, de! tutù» avven¬ 
turosa «* ocr niente tranquillizzante 
In Italia ci si affida volentieri allo 
stelloni*. si spera nella fortuna 

Ne v«*drem<> delle belle — perciò 
— prima a «Squaw Valley ». «pon¬ 
di a Roma E non ci saranno troppe 
note liete pei lo sport italiana, 
malgrado i gioiosi squilli «li trom¬ 
betta dei suoi superficiali dirigenti. 

Insamma, se e lecito sperare sa¬ 
rebbe tanto pericoloso illudersi. 

GUSF.PPE SIGNORI 

Nelle foto in alto: lo stadio Olimpico 
di Atene dorante le Olimpiadi èri 
U9f*. e quello di Roma. 


Pietri - Owens - Blankers Koen - Zatopek: tutto il mondo parlò di loro 
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I.e foto * a fianio illustrano 
quattro momenti della rml- 
riti olimpie.» ntrmerts I 
(empi. Quattro momenti. 
qn*ttrn «tiri* rhr seppero ira. 
srinsre jU'rntiisijsmo il pub- 
hliro di quri tempi. Chi non 
ricorda la drammatica ma¬ 
ratona di Dorando Pieirl. il 
pireolo fornaio di Carpi ehe 
fere rommuosere il mondo 
nel ISI*S? F. ehi non ricorda 
Il prodigioso .lesse Owens, il 
necro americano rhe a Ber¬ 
lino nel 193(5 rosjrlnse il car¬ 
rista Hitler a farcire dallo 
stadio per non dot ergll strin- 
*rre la mano? F. rh» può a»er 
dimrntiralo le resta di Fan¬ 
ny Rlankers-Korn la famosa 

• mamma solante» domlna- 
Irire a I.ondra? F. Eatopek, 
la «loromoiba nmana » rhe 

• hararliò il rampo nelle fare 
di Helsinki nel IMS? 
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La cronaca « nera » (e non solo « nera ») del 195 ? 


NOTIZIE E MOTIVI 


r ~A notizie E motivi j Nell’anno dei due delitti ancora impuniti 
* tra un anno e l’altro * ! anche i “divi,, sparano per divertimento 


Altri due nomi: Nelly Sist e Filomena Porcaro si sono aggiunti al triste elenco di 
donne uccise nella nostra città — Dallo scandalo Marzano agli scandaletti dei «fusti» 
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Il siillu con l'Olla In previsione ilelle Olimpiadi 


I | .uiche 1 l'i 11 • •. >,i liiineii i l’oicom. sono line no Xiivcnihie ili i 111 i. ui nini I! ! tgo :,» Albi Sbi gb . .1 ipbbe lem' i min f m. piti 

| |i ( s-.»'»> s 1 nummi t. itili 'li. elle si snllilu.inn il lunghi'- spi t v.i I 1 * « ■ 1 ile ili t s* 1/ mie I' Ili i.v me nei' ile tino vi", 11- .bue |u r le \ e ile! 1 » Cipri»’.* 

,0:1 .1 mi • 1 11 1 uii u .1 ' ,”i '.ilio elenco il ileb'ti impuniti liiui'ii.i 11 isi-o'to Iti 1: ipnv g.i.v, che li moli • 1 \ 1:1 1 b , : il m 1 e • ui'o meni ni. lo¬ 
bi imi 1 e 1 1" 11, u uolo 1. e il con suin.it nell 1 nu't 1 * ei ’ 1 o 'flic bollite A eli e 1 ‘1 ’ 1 ' I , \ e n ei mie uni • 1 lo' p .1 ( pp is • eilr ini” un. I q u ri ' , • 1. no - 

il t lm 1,0 1. mi li 1 iiic 'i 1 li ' 1 Nel i\ S. -i li ni it’ .11 t ilei ne ’i.n i’o 1 eoi p 1 in ii’iii , *o s on e e poi et un In • I ip.e 'o ; < 'un eoip mi ino »,l » -sei e p p- 

i ..i-ciino M 11 e 1 i|ii-i uè i» on- itemi 1 o vane 1 miitn'i nell , ,) 1 ' lomen 1 l’ole uo uni po ’milo e un deii’S, ,1 o'nu », li iii-een.eo itegli si-otrt. f : 1 i 

• 11 iiiii'tl'i' li 11 ’ il* 1 ir pi ili 1 . ili’ li 1 ilei', i sui ili ' i.'.iiin , \ ri i .iiiuiil in 1 i'Ih - l.iim n 1 ■ 1 1 e. 1/ ' 1 li 1 1 ì; . ' 11 1 11 s • 1 ', 1 1 b In 1 iiotii. ilei l'iiii'in 1 11 il nini» 

1 he „li spui 1 t.ii/.’ u\o -- c se 'Co//i 1 » eon un cmpo ib co'- n ititeli 1 .'oti 1. u v s 1 1 eolp e. ’tmi il le- i onpiie li •sii» et m eiii, della .11 attivi i.'.t 1 poi 

C>t no !' intii ss 1 . 1 , ;. ,mi 1 : ,1 ■ 'elio 1 tt 1 .neteil bile ui.rinht i- 1 . tu it’ello si. 11 , 'i s* , Miche te t.’imie e ■' 1’ 1 ptopo ’ oli 1 1 metto 11• • 1 1. con in pi mo ,- 

\ o ' oin' A poi / 1 ' ■ acci itili 1 ’. - | ies' 1 \ u!' 1 t 1 moli 1 ( 1/ olle e ’ 1 1 11 o! 1 es t ‘ li me.; • t « * 111 1 11 > 1 ! 11 - * ss mo * M tu 1 . 1 

! unto 1 olii tic 1 1 I '1 '1 e 'oino 1 i(Ues»o ep. o.l o ili e t o • mi.’ oli ili il t .sitlt ilo ■■ 'liti t * lene \ t! il 1 li punii po' i , \ t ■ " 1 i ! i s p ! ,1 r V u' '»' . l'e p. 

.,i"ii ',i ''"'.i 'ii;'m 1 c mi i o n ie 1 net 1 e ! 11 -e 1 la net in ■ lo U b u cet I uni n' 1 ci>ip uni 1 - i> ni ut il 1 ie,i" 1 ! 1 t ,g 1 / i Mi ' le' ’o l'i r 1 s-e t e •• ' > p.i _;c - 

rii A ititi 1 \ ine l.ee s ( m e.t ti 1.' otte ,1 li 11 itoli, Ulu.t'i i no incoi t 01;.;. 1 e,te 1 il te l'ep'Oilo u .eme ni un tì'Ti Reti »' > S ili iiliir, sdì iffegg 1 

1 0 o ni e ui.s'i 1 o' 1 . ti'i c •' 1 I ti.'o! 1 per li tuoi 'e il M 1 1 1 itesi 1 il ' ut/ 1 Mi 1 ' 1 - - .. ,t - \ et 1 1 .' i'o-i ipt 1 Ielle me e dopo si il 1 1 ' 1 1 | 1 Rii s se 11 t K 1 k. mi fi ■ 

• :i si iin|',i'i mi 1 nei.! il M n' litio, e si vuole liau f ■ no-' pii u seti.' i ! m') in- '] 1 bill» ico 1 ptoporie il pud»!" ’te Rotti t 1 0111 ne; t ,1 eommuo 

Hi .4 n 1 Uo 1 \ no\ 111 ilo ■ . mi 1 >1 ilnn n’e all 1 e ” nini in/ 1 li ■ \ mu n •. \ 1 - ili li n;l. n - u 1 ile 1 ippot '. utn.iti e • v 1 1 1 ve!-' »nl >' i<i> 1I0I m iin'io 11 e 

titillili Ut 1 Vi Hi' -C i’UI ■' > il! i -i tts 1/ One elle lieti 1 l'ilio pili pi li li' 11, 11 ,. e unp iene elle e tentili ili | po'," mo Mliello Fedele, 1 tv • • 

-• . • ene I '< it ’ ti 1 un e 11 me moili'in 1 A 1 ' il 1 tnui si p.io m b m.o n i e il*.1 o 1 1 on'e ni 11 olii 1. <n ,! »*•■ ,n "11 ah»Inn'ii)»' i 1 ri 

i, •, mito ut i>e.i sul tu, | eviu»' 1 liete impimemento M 1 un * ' ~ ~ ' - - - -—- -- - 

ii»’ 1 itti' \ 1 'o 111 o . 1 11 11 -b 11 1 1 1 1 sb 1 m 1 ti 111 eou’ 1 o 11 1 e inietto Vi^ui 

I ' 'e 1 I ilio- 1 i ' $j||| 
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Eiezioni 
e Olimpiadi 

/Vinto gentilità RhiO cutmil¬ 
ei ii runuo delle elezioni uriinii- 
tti.vf rnttre e tirile Olimpiadi. 
duo avvenimenti che rirmin¬ 
ni il 110 1 dodici mesi clic et 
Minino * 1 * ironie. Le olicioni 
ani ministrati ve costituiscono 
i'iippnirinmeirio più turino nel 
Idillio c 11 ni si sentono le pri¬ 
me tiensuplip nrti’iirin. nnco- 
rii piena dei * botti - di San 
Silvestro Ooceelti. ('altro ieri. 
ha convocato la stampa per 
raccontare che a Roma tutto 
ra bene perché c‘à lui: che Ini 
e molto più bravo dei suoi pre¬ 
decessori prichd da dodici an¬ 
ni st trova m (liunta prima 
come assessore e poi come 
sindaco. 

Cioccetti ha ragione 

Cwrcetti ha perfettamente 
radiane: tutto va nel migli ore 


Consorzio, è ti Ntiuinro che et 
vuole Anche per il '<> 0 , pr< 1- 

fitt» immutati 

Traffico 

Tutto bene anche per t! traf¬ 
oro, non vi pare’.' Aon st tir- 
cola pia. 1/ lOflter della stra¬ 
da rimi* messo sono 1 piedi 
dall'aia munsi razione vomii na¬ 
ie. ina tto»» è (pieMo l'impor¬ 
tante Sono quisquilie: Timpor¬ 
tante <' che e‘f ti 11 nuovo as¬ 
sessore al tiaffico che sta (no¬ 
tando eoa (e rotatone e si di¬ 
verte un mollilo a istituire sen¬ 
si unici, a far passare ili «ut 
piuttosto che di U 1 Afri sopra- 
tutto si staiinu facendo 1 M»f- 
tnjiu.ssaggi a piazzale Brade 
Risolveranno poco o niente, 
ma la tmmtirjinnlr la bella <ì- 
tjitra che faremo ili fronte aph 
stranieri'' 

Li porteremo tutti a 1 edere 
1 sottopassauiJi. rcreamlo di 
non furli muovere ih II ul'ri- 
mcnti saranno (tua 1 


Raccapricciante sciagura a S. Maria Ausiliatrice 

Un giovane venditore travolto da un tassì 
per evitare il sequestro delle “castagnole,, 

Era inseguilo da un agente — Nell'aiiraversnre la strada ha urtato con la 
testa contro la macchina e il pacco contenente i fuochi gli è esploso tra le mani 





- r o—. 




T I 


& 


dei modi San esageriamo as¬ 
solutamente State a sentire 
Cominciamo dal piano rvpn- 
hitore, il più 0 rosso «Rare 
ennibinule durante l'anno ap¬ 
pena defunto. L.i prande pro¬ 
prietà fondiaria, la sjieculn- 
nonc ediluia. che nrpli anni 
scorsi hanno trasformato o(/nt 
palmo di terreno 11: una mi¬ 
niera doro, mettendosi sotto 
1 piedi ogni {epgr. e perfino 
ogni .sentimento, ridueendn 
Roma a una distesa di cemen¬ 
to armato, hanno trovato nel 
nuovo piano regolatore un ul¬ 
teriore trampolino di lancio 
per nuore avventure, per rin- 
nnrati c magari ancor pi 1 
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rajg tarsici o’i •; o:d,:gm Noi 
la d m>i ie turo ne( migliore 
dei modi' 
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Caro-latte 

Tutto va per tl n.erRio ani he 
per 1» Consorzio taz aie pro- 
d .Con. I organizzazione che 
trusnorta il latte alla centrale 
e riceve da anni un compenso 
doppio di niello consentito 
Tutto va per il meglio - difetti 
Ciocceitt e la sua (ì.’/nfn. pur 
rh non intaccare quel larghis¬ 
simo margine di guadagno, 
hanno pensato di aumentare di 
I lire il prejxo al roninmu d» 
meno litro di latte Unica 
Cioereitr dunque, gridano 1 
quattro o cinque padroni del 


Tasse per i poveri 

C1 'duo oltre il’ti't rn'o't'ot- 
re.iiUt miliardi di debili Ma 
questo pii ro’ti parf u filare 1001 
leve slitti enti! ri- nessuno In¬ 
tanto contini1 amo a tur pa¬ 
gare le impo !»• d. tot»' 1 ino 
salatissime su tutti 1 prodotti 
possibili. Ita per 1 prodotti ih 
largo consimili che per q irli 1 
che fiuti arguisti: ri solo :( iom- 
mendatorr per Vanni >t Per •’ 
resto, verrà pure il giorno "1 
1 ut lo Stato licerti fuori I qn 1’- 
trini per coprire le nostre spe¬ 
sone Aon parliamo pero d: 
applicare 1 contributi d* «••- 
obO'ia. idrrsmenri quell’, (he 
hanno guadagna'o mtJ ara- 
speculando sui terreni non ri 
a larderebbero ptu in feccia 
Ti.r pnunre 1 -icch;? Me. ite tu- 
menu per mono se occorr. r 1 
inerte remo più tasse 

L'Atac « riordina » 
le tariffe 

Arrt.e per r.lTblU V tose 
rci.no r>e c •! meglio Vef 
-t»b: .mo de.io una bella talas- 
s..:a ag, u ‘enti cu ''tentando v 
‘c'ide bii.mo p'onti a far’n 
un'ora, ti.nto ma i he nessuno 
re Io rirta e fra g': Ti'rnr; 
non contiamo amicizie Abb a- 
mo r.ppro 'e.to m £_ aio d; 
riordinamento dell'Al U* ma 
probabilmente To dorremo mn- 
difiiare. anche sr con icm'e 
non ecmb a mol'o I! loco • 
che [Immobiliare i urie i.n.s 
altra celere coni»- la * D • rh»» 
airi 'ritorno ad altri suoi ter¬ 
reni r. porerna. «orrenio dc- 
>r una meno .Alt*.tner.:i come 
si fa a 1 . *e che 'atto ij io. 
•negl ore dei mn li’ 

La Fiera 
'per i baraccali 

Per r ba’.'ereTT «• aprono 
nuore prospettive Uopo la 
, 'coperta d-i pad-'jùo'u della 
• F eri. ih Roma, per 1 rfunrc i- 
iteti ri rarer.o le Olimpiadi 
iche offriranno lo r o ihitsà 
i'I'ig n'r occasioni di piativano' 
lper rutti gli nitri problemi del- 
I la citta n cominciare dalla 
rema industriale alla l'.im-grc- 
z-onr dalle zone depresse che 
le circondano. cV tempre la 
it na Provvidenza Pereto 
stiamo nKrgri. dice T'inceriti, 
non viriamo forse nel mondo 
m-gli.ire potfib.Ie. con 1! m}- 
jtio r r t-ndaco che si pou,i 
sperarci 

(ìlANI RANC O BIANC HI 


\ n t iiv.iitp vi rihiuif • l’Uti- 
si\u di ftnii'ln li.ti’.fu'o e 
«mii» ..-li juniti'r 0 .'li un 
11.1” e,) .tu'.dente mi it'ii tea 

• 1 ,! 1 Mi'lt ,r< ni un ci-e'ib' 
I. l’S per el.I.iri U sitpu's’to 

d. un p u im d. 1 »>s'.i^nii.<• 

Et ui“ ìe Iti.Ib II :s»»\t.,v-:n 
ipiaime Mario lLcei. .dui.ulte .1 
l.ia.i o- i/t e Ctir.»/. m, st,.v .1 
1 elidendo do ipitdchc tempo cu 
't i4HO.e 0 Ttlnehl d .irUfli’.n li 
iii;m • : pii per rultiin. deK’.iti- 
•10 in. [ite-' li S .ubi M ir.o 
Atf'iiirttritv. Amluiido av.mt. o 
mi etro 'ili ma tot ip mie. offt.v.t 
. 4iu » 1 , Mt.i uu i ee .11 

[i i-s.i'l' Mo 'J !.,4 1 ti 4.' 'I 

t : .110 • 1 10 , .t ..U'Ui: ni 

,'iirnpr * * 1 • <|u 1.1'lh' ni un' 1 d 

•.is',,i4sm'.' ! un'. ,• 1 i»».. po. 

torno, eonif s, li- i f ,ie .11 litio, 
s'o |t.olito II 0411. p.i'b' di'»..11 

I 

II R.i'i'l - »j i'v 1 In li»- 1 he f.ib- j 
le..,' ite e vendile i,.ii ; '.uoiluj 
I irti: e.o ir, firmi»*,», emn»»' 

di , ., s' ( , pi s,,:i 'in ' ot • i'ii.hio 

.'Ite ,,4. oi 4 oit dei.e s'rid. o : - j 
(iono i is.iitno'o .1 p.i 1 o., e 1 
4: ili 1 ; Ma <|in s* 1 « 1.1 11:1.1 o •- 

e. is.iine p< r 1.1441 .ili".i.il»■ «pi 11- 

,'lie .snido pii piss,,!,» ,, li s', 
Si|»evo ebe 4. .i 4 ert'. <i Pb 
v .4 La •' o • < !. 1 /.in , e ; i.e. a 
411 ird 1 li4 ' pe: 1". •,»:, uno d. - 
lume;., 1. pi 44 o. ,. 'tipn.'’. io 

del p u'i o ,i, bioet). eli. 'enev.. : 
sono U br ii'i'.u li er i 1 ti-ehm-j 
' 1 'Ulta , 1 '(ij > l’eia’ 4 i it, tt it t - J 
'. re isj<i« in»* ipi.i.i tio 'iu 4 li > u 1 

1 1 ri 

Mentre et 1 li'i * b> V. tider»- 
. fuochi .. Ilice h.t \. io avv.- 
■»n ir-, un a4< '.'» . .. ipi . f.i: 
i.i .oiit.e.o. 4] 1,1 04.un:,» d. 

b rtn,«r'i E - .1 i| e - - ii punto ebe 
e «'Tarili* 1 nnpnuv -• !i Ti- 
4 "d • I. R » e b 1 eom ne ,’u a 
corr»'r» 'Tiri 4 "Ji lo ■, pe'to i 1 
hii'bi di ; ftioch d. e. o 

N»'.I 1 fu4 • p.u (ireoi e.jp co <I» !- 
1 141 mi » h* di : ri» ;| ri '••>. e 
'ii-o eor:»;ido u >*r n),i, se."/, 
.H*e»irt»T*. ehi st i\., «opr.e4- 
4 1 »r 1 4 * r. i 1 i*i *.i"i ad fimi.,tur , 
so-'» tm'.i il ceti IiiceuV h 1 *e:i- 

* • 1 7 e\'r-'!!. » I. I V .• .Te .’ 

(mu fi !’i), .’>» * .1 •*{/«• t’if.pb» li: 

•*'• r/>» •* ’»i »*ui* .»• .. I 

i'.« \ .0 • ?!*• mrn*« cor. I 

1 * * * * • *'»>'*r*> < ji» m'Ii.f *i. Jt; 

t> fi* K'h, III*. ‘’fT’iì ♦* ! 

-**p;..- « ì * * 1 I n ri ri a i 

..• e-::. <»• i s»r, !*.>-• -f.bi-l 

-vi- !" e" r ‘. 1 1 ( • : ori» 1 

icuif'i ' ,. lm>4 , d»».j 1 s. , ,4 ,| 

ti 01 h.i-r 1, f.<»* Uo f ,r a * "o eh, , 


enns',1* . r " '. 1 molle di ! 

Il eoi po dell t \ itimi 1 
in., lo 1 lu’Ub» * ili luo 4 < 
i'.’icplt" 'e Poi .1 s,, » *11*11 p: o- 
l'iu.Ciin lai d 'pos'.i | er ' 1 1 ' 
'poro di 1 ,'ilm re pi es-1 l'nh.- 


S»»l.> <b>) o 

>i» 1 I 1111'tv 1 
'urto c ep :. 


U‘op- 1 -I .s 1J1 » 

* ita C ili- 1 Ha. 
.. bls'l 


I, ! . 

ti et" 1 
CO d 
i i > * M : 11 

•non* ' 

./U'I i 


Sciopero 
alla CLEDCA 

... ,.pi r , d",| i ( ! FIH'A 
»"'•"’* 11 •*»» t » » " e me/ 

m* >| 1 1 • p: »*••■’ ih* 


F '.epìt '4 d>. e 

. 1,1 1 Dlli » 

1 he Ila ! e 


umici» m'i sui», A.pi udenti od 
ha diiiimuno lift. , «'ompeit'i 
e n» bluffi» di col’.im» in me¬ 
ri..» de! oli . 

A Cpie.'o e U .secondo M'iupe- 
t 10 ,ii»4ii 1ipe1.11 delia UI.KDUA. 

le decisi n otVMete lì Usiabill- 
1- ineil'i» ilei loti» ri,lift. 1 e in.o - 

I s|tJ,||/l» «Talli» Ut.t .l'tl'IHI'il’ 




» - 

SE- 


* t? * 


Nelle 


ribtiiieiM l’areuro 


'H/ltd<> t'iLlal |.isolo 


IL GIORNO 

- I»4C* 1 rtienH 1 (i minli» I‘o»i> 

(1-3'i3i M sol" M l»va alle fl.Oà c 
11 .iill.'llOl , Ite t» l‘» > 

BOLLETTINI 

I», limai.il»» i» *s ,n ni i" i' 
t, nnoii • te n ,11 limi * 1 SI Hi 

in. i-i li, h 1 I' inoiii • *I* 1 'P 1 .! 

, intimi 1 ili -liti anni. Mattili»" 
ni I r ,.'i 111 1 ' .U 

ORARI DEI NEGOZI 
!»i'tiim' .itilo4I1.uni ni". alletta 

nielli" meni varie e elio .11 lui I 
V 011 riti I o'MimI'i i" 4 ‘ " 

i,„ ii ,11 1 i,ai.,Il .unitili.<nt « 1 ■ 1 
s| 1 it", , hiii'iu.. < "ini I» 1 • 

Saltalo tfennal" neK"/l 1 i" 1 
Il.i/I"m 1 I insili., M'i. ite olii 

io. ." o 

II,anelili ., I 4e11n.ll" 114*'/* 

im ri .ih limi.ili .uiìhul.iii'i 1 pi’ 
sii ||ss, .ij. ritira dall" «>n • all» 

! t . il.db : • e all" !" 

I tintali I 4e1111.1l": in 40/1 1 1 »• 

ti.i/ion, I InilMIla . 11 

Maitrih ’» gennaio u»•*;.■/1 n • 1 • 
tali i innall. ambulanti , p»»»*i tb. 
-1 ,i|. Uni., notili riiOla ilo»- ot »• 

•r,' 4 1 

Meri ideili ». ifliiul» 1 • li-’ti. 
in, I* ili li"" » 1 i imbuì.01II * »'"- 

sii tl-sl tTue % .iti* <*r« 4* » 

K| 1 IOIII \l IMI N I \«? 

\ rnrrili 1 c« mi**lo 1 »• e- /i n • i 
r.ifi .iiiiìni . «* 

fiv«i .«g»«*rftir « fin»* .* 1 !» “T«' Jij 

m n/,i himt.»/i‘ i • ili \tiufif.» | 

s.ihalo J srniMii* n» >;• / . ii'* r- 
t.*ii j! 4 .n»li unt'i.i <i U * 
fiv»i | x<• Yr •/!* « * lU'in.i 

• »r« l’I f tv• i *111. \ mi» * ru 

I zrnnrl» r>* j 

iiT.inu (ion « uu •«'< I f"t» t N* i.» 
\« m c 11 f< *.i j .«f t ( t«*f < • n*o *• 

in ^Ì 14 Ti t I .«illttfi// .*«• a),' 

v« f al<* • -• i ! • «li . <l«*li lui! i i * n | 

f.ro i *4 < ti !? 

I tinteli I « ni.*rlr<1i \ crnvMI" 4 

Mi*g' /I I li ’T I/Ii'' 1 l | *• - 

r ì» 4%j4 «*1 *\i \ jm «*i« 

#, tnjiuh. i.i 

n>« n fi» * .«mi 1 1 r *i « * ’• 

*.♦1 f vi, J . • ♦ ir * funi .«! « • 1 « 

1 V. -1 * / .♦ 'l r ì »•*/!*« « ‘ì: \ * T 4 > 1 * e» 

i* % n 11 ri 1 

\ rnr jill I crtlfuio 1 4*nfU i i | 
J .«I 4-n# fi» Tiri «lini.» «» 4 1 1 . 4-1 I • ! , 

1 ■ r . k’t« ru * « 


Pìccola 


cronaca 


1* nini < < un in 11 Mttm ni 

Ml.s II II» \1 1 IM 

V 1 Metili I cenimi" ' «lii’i*oi • 
1 1 it ) " I 1 

' VI. Il •di ili « gì miai" .| litui» 

d. 1 . .1 . 1 1 

' ATAC 

01:1:1 l<* In»« « il* lì \ l \i "*■»•!' 
\• 1 .1 in* gJ: •*«» 1 **f 1 1 » «t» Il 1 *1 • 

furo < 

RO MA-NORD 

I .« ir r r»»\ i.« un r \ •*r ,1 l **f .1 v lo 
f*'»l\*» 11 fi li '« *p« M**l li |>r!** 

ni ili uni t;< t 1 ii* i ili iti iti* 

OFFICINE APERTE OGGI 

CHIMO II l(NO 
1 abrlrl Mli la le VI.» lo ite 11 »- 
• < 1.1 .» 1 » I V'ci I. <» H A - I* H 
/ani" Vilumi". Viale M«’»t »Kll<* 

iOi» : ». m -ii"H.m, ora - 

i. - «* ■ tt"\\1 I ooliti. Vi 1 tb'lla 

I »'m ili» .»/.» ia " • » Ila 1 ti" rudi. I» I 
I iti » »i - i. 1 : *1. o H a - 1. - P u . 

| I .. • M «ssafiuil V,., Mari" 

I Alio II". H <<’"lo-«co>. t, I »"» - I 17 . 
< 1 H \ - I « aria/rerl.i Iti I /. % i.» 
li - .. • M i» 1 , i" ''-Il ■ i >' 4 " *s"- 
m . 1 •I. « 1 a il 11 1 « > Il A - I - 
, " li Mail • IO Hi li li » Vii 

Appi" (ioidi". '■•!> I 1 1»«» •dai'»» i. 
»< 1 ."'1 UT ORA - E - C H Ve¬ 

spa M r,<ib» Vi, ibi E»»», a»i, !". 
I. 1 41 *s «TI. OH V - I - I* H . di¬ 

lani Hi r ,f" Vi »i" I If r< li" I'»-’. 
1 . 1 e »I II" « I 11 v I. 1 » Il !■ l» 
la/fl e sjrcriill. VI.» Il"tgbe«.-e>, 
I.1I1 , «i* " -I * F*i.,//a»r «Ir li.» II i- 

Oo 1. t. I e»l II». UH \ - M"l" 

1 f f : « ito 01». *bi« sii Vi 11 » *i r.-i 

;.s. !■ 1 *1 I ». ' II. Mi.i'M" 

Sfiri'iMi» sfrattale' stpulm.i 
'• .< I' ti.i ai 11 » Cento» lorrni- 
s" V I - I» ' VI» fon»,, 1 ti U ( 

.»"..; . f.r. 1.1 » tv» » a i.ni" ohi 
. if. . *s s S t a'»» Vi . V»««s- Ih 

«. »r- ». *•* *. 1 ”» > a •» 


Villini.VI XZION'I: «MIA. - Ot- 
Ib'itui Ripnr.u. Auto - lì. - blot- ' 
nauti» - IMI. - l'f/d rji ritiunblo 1 
- <. » Curtiincrii. 

1 ARMACI E DI TURNO 

- CHIMO IUIINO - I Uimlnl": 

• 1.1 di I Viginda »i »-li Crall -1 rlmi- 
l.ile; vi., Andrea Duna ?•!, vi.» 
'eliderli l»'l sta 'llhiillo 4 ; vili 
Mai latin.» Diimlgl ai. p /n Col» 
«Il Hicn/n :u Monte Mai»"', p le 
! Medaglie il'Orn .'Ili llorgn-Aiire- 
I Ibi: Via dell.» ('"iirllhi/lim" il-i» 

| I revl-tiiinpn M.ir/lti-('"lumia: v 
Ulpettn ‘ 41 . via tbll.» Croce m. v»n 
lumaeelll I; p r.i Trevi B'i. v»:« 

’l tllmi" Pi J*. I.usiarlilii: p rn C.i. 
pr.inlt'A ‘in ltrgiila-Cnin|il|ell|.C<i- 
linina: via 'l'or Minimi »• |>/n 

K.utu'se ■*'/; via PI»* di Mntuin ;t:l 
liavleverr: >.'ia S Kraneisi'o n 
lupa UH. via «Iella Scala 4 . 1 . Ji/a 
m Piurliiiila 1 . 1 -a Minili' sta (li¬ 
bami II. vi.» Nazionale 413 I «pil¬ 
limi: via Cavour lì», vi.» r.lober- , 
il Pi p/a Vittori" Emanuel" Iti! 
via Emuliti»')»» Klllbetlo HV via 1 
|dell»» .statuto . 13 -.» .Halbiillano-I a- 
slin Cretotlii-Iaiibiv Ivi : vi.» XX 
Si'tternbre I.’ vl.»S Martino rie! , 
li Battaglia fi vi.» C.istelllrinnl» | 
n 3 '». i»/a Marbi'flnl li* «talarlo- 
Nonienian»»: via I*.» 1? via Anili¬ 
na If. \|.» 11» imbuii h vie fin. 
rl/l.i rat via (» It Morgagni .'! 1 
v I" XXI Aprile 3 1 p le il. II,* Cro- 
vlini" sia Tripoli 4 vi.» Si¬ 

tarla 'Ji.s Ma di Unsi illa Ti Ce- , 
Ilo vii X (.l.uiinnl I at» rato» 114 
frslaerto-Osileiise. |>/.i | .p - 

»-i" Il Illumino: via Tlbouinn ' 
in »»|-'«i* I nsr "lami-Applo-I.allini 
via '1 arati*.»» Mi Mi iliitatmi.i 1 
si.» Atipia Nuova 1»l» via Amba 
Atail.iin 41 via Niimltoro 17 p 7.1 
lingula II, vi.» 'I "inni.is" ila ('»•- 
lan»» Mllvln vi.» ilr»lTi»ru> 

| »» 33 .M»ir»te Barro: ('"reo , 3 i ni- 

1 |»U»ri" 4 '». vie Ailtiatleo )"/, p le 
| bmlo 31 Monte 1 er»Ie Wrrhl» 
ivi.» Ab-« unito Cremi C» Crrne- 
sitno-l.aMi ano- si, 1 Minila, .: 

| I •■rplgi.-ua ra vii ('.••lima, r» l n | 
(Monte Verde N'imvn. via (*lr«i»i 
! » .1 .no rieiis" 1 »c. liarlialrila via 
j I‘> li» gì ino Mali, in ti--» v 1.1 (.1 1- 
!<«iit" Utg.« in lfu.i<lrato-( InerUU 
vi, I le» n’nri.1 .Hi si Come Mllvlo - 
ronUi|iilnf<> > I 1 II .mlr 11 f 
I eiilii» rllr-t/nartli elido: p/.» o» 1 
Milli ! v f 1 M"'f> tt , 44 -t» Mi 

i I » T Ve' Si I11..V 1 .1 , 1 


un» etis» degli strumenti di m-1 
d ««ine dell» fHrii/t.» romana: «* 
tjiivM»» un < apituli» pravissimo, 
vd ormai di pubblici» dominio, 
che affi unteremo mi ijiipsU* , 
lrotolimi ij mudo pi»'» iippmlon- 
(iit»> Ma »|iie!lo ehi* conta rilc- 
1 <•. » . »• , !"• ,! '» lupo stesso, 

salgono gì ivi : ilici log itivi snl- 

I 1 01 g iti ; ! 1/utili» ! U" 1 dell I tu 

ti 1 t 1 »i» Il t rcpl i'ss),x|i Alvaio" 
U iti il . 1 '.’i lehlll i.o. s. leva 
I 1 \ ! 1 mp ee uniti' 1 isit» 11 leu • 
/Olilo ! i**o 1 • ! I. i*o al I ili lei 

I t* 1 , 1 » Il 1 e» il t h.l .1 III il itti il 

10 i v . d s-, Ma s,> eia 111 a - 

ilio, non die iva st.ue ,n celi 1, 
lem do t v 1 veli,re 1 is'i Po si-o¬ 
zi eu 1,1 I, 1 ( onte ,1 al tu. e! 

In un, in'h • ' • 1 M, «|U, 1 , 1 . 
sudati (l.ali't le ,u»'h t 'te. ee Jo 
dici» ì f db» ehi» n«»! d cembri» 

corso Marcello Elicei, un « »- 

g !//•! " Miotto |ll » Il O'* , I.', 

«Ugo e »*’ un» m'i* ,n, o:it|i|, n 1- j 

II II II, il , 1 * 11 , <b pilli /"ine <ji'I 

e,ieeie. ]• |: i'ii i[ |t'*»o il. < on 
*1 li/,one d» ' li l'il il ,ih'.' 1 »I 

1 di It'iiuM ili pili) 1 ", Un ut 1 e 
1 1 ludi'' . c t.opp tv 1 II" .ot 1- 

11 llll» »»*•' 1 » II’ I O d 11 ìli s (' 

go 'o '111 uni! V »l» li'FI -ei | 
d t«"'o'" ,{••[ e ,r,'> !>• ' e d - 

un "o un 1 11 10. t meli es» ». 

/ p 11 d un 1 •• 't i* t api'rt.i 

M « »*,• i e mn' (t.i ru 11 1 fr ititi* t 
\ 1 d» ! 1 11 » ••! <• rom un»"’ 


no "o uni 1110. 1 1 nell 1 
r p 11 d un 1 •• st e t 


M 1 eu 1 1 
\» d» ! 1 
«Un -*, 
t P s»l 1 il 


1 1 e mu* <’.i ru 11 1 f r itfic 1 
I »1 1 » 1 « ••! <• rum un»'’ 

-• 1 (|ti i”ru s ingii ini • 

I <1 -lì » » .• , rum ,n , ». ,) 


Scoppia ni Miositi lo M*nml.»lt»| 
Maic.itio-Melone’ tl vigile con I 
testa una contravven/ione idi 
ipieslorc, 1 »* ili quel moment»» 
In» Inizio il suo calvario, la sua 
vicenda donai» di significai», un i 
vicenda die ha finito per gei- 

• 11 lo mi cii eoi »• ili Fi o . none 
sitilo un 1 tooiis i mi mi Ulte. 

I 1 pel / 1 » li»' Mitri e pii cit 1 
a tr>», uè gli 1 sa .'mi ri; Nelly 
S's* e I lumini Ihneti'u trovi 

• u;."'"li" ut" |" piovi» »li tul¬ 
li 1 11 • «in»..'" »I» ! \ 1 g , 1 ". io 

■ ti in n lo uni * 1 tupol 1 pt 1 fella 
pei (a : lo e itici»' 

li a luglio Ulto il» 1 )>.»'» r.tc- 
»• ipnec udì rp.soili eh»' tbbi » 
tt g s’i t’o ! 1 , "in te 1 d I(om 1 
I 1 I 1 1 iT I »’ 1I11 1 Moli'»' ietti 

l u h unii ila Rai unii» Ibtv u, 
minti»' m »'gi"' uni pitia. Vi l’¬ 
ilo 01 lenii ili»» lite ueci'ti dall 1 
» pia - mi" 1 un 01 ,| gna Cal¬ 
la» «hi re !)’ 1 ibi ,1 un gnu 11 ili - 
- * 1 1! 1 i"t i ini 1 p »'n ,i"i in 
talli 11» II 1 "Milla 1 »t »< i - . la 
ai g ni !i 1 • oh" ’.'i in.' -• e.» ti 
'«•iVi/10 d»‘ I i'»h''i !i un Osi 1 .» 
.uri gn »/ olle. 1 * » i : > 1 r i» empii» gli 
1 ilh» 1, » 11 ! he ' il, , I»• I ' to t» 

i'.'huiii»' Ma iii'hìi lem vei- 
1 timo mi * 1,» e . uni vol* » 

.1 Ilio t «• 1 <i 1 1 I oì t 1 t ’t ,1 Cile 

.» ' r I P' e -1 llll VI lippa ili 

/ n" im d »>r ; 10 ir di 1 r ’ fa r - 
»• * •. tppa »! I|i,',!f ■ igg.llllg 
» li ig n'»' p, : 1 on'ii ,i un 1 

• po’• n ' 1 ,ni , t • ' 
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«7 oppa» delle ore zero 


7 r . 0 ” 
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».a 
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"i 0 V 
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p r r 4 

es'» ga a 

re 

0 < 
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r, ut 
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..i rci'o de. rumi o -nuo. 

h; s.bbo- lantr-nrr.-.- p- n la¬ 
to (un .a J-ipi-o «I' 

e c"to le aie, »: e 

v. -io 11 r<o e-*-. 


.1 :>p r ' 7 er," • 
-ree l'I'o 1 t-h 

'(•'»•'(» » -'.rii,'-SO 

• : : ' r r, r b * . 


ne cu- 
*• e ' - 
p.u 


— Ma . r 7 7 7 t — ri : i,/i- 

*,vo — sol ’o cci'V) c:r- 
eu.:o 1 n.,c-. ‘ ieri fono t 

r. : ,,*»’> •'.. c 

.•t; cn’o’ 

Jf . <o qiul'hr c r ',no. 

». e ubbùnl-ntrme n'c C'T- 
sr.'o ; p o ! oprfelli, h, mp’-'- 

ca'.o un po' e no.. ••■>»p.rsv 
,ir> h»'. t’.iz.a o l'r.szfs~ z 
p.(J.. 1..10 -. it’J.’n p.c'.O 

C r»n'-’ u » J» . 3 "< -eco : r j 
"•JT. p:'.u pt r r.n-, pfjr-e 
i onentemm'». s’rrV.nr. 'a una 
rr ,„70 ìv.ji V. jzhb . .b'.’ìo 
cofitov Ne ic ies' r C •} <l 
p-onla. ufi' : la 1 , 

casa Non appena FS e 
j nn’(i al sfo rai3 r l ha 
1 :"o pe- amari’ n Tri* ir.; 
ve-so tl p'Cipr n use, o h . ul¬ 
to disi nt si mo un - f.jnrj* - 
r » eli,.'.’»* tu. nel.a i.rr; 

:-ornb . del'e scale 
Ine'-‘d ilo. ha s'rap cavo 

le d,.*n della ninno itnl’c 

Hi eh ’,•«•> e r.atir-'o Ì7 ii’s- 
no. por ha dovuto convince '- 

s, dfl. amara icrità Lo di c- 


r-’ di cas : n ’ 1 era »* ,rjj ■( 

(iiNrjn.’o mi *.r, enr>-- 
n.e 'O'Z y i ro o-hi ì j .. 
r,! .-» che gr. lo -le. 7 t-C' 
so-i'ncr;r'e ,j rij»-o»' } S *n. 
vie pe- ì ua'inr -ave 

— (’c *r,„ e ni; .»■ ; -o. 

— «, > ìf” » —, Ifo tr' ‘il 
1 «.,»-'• •' i- £ * /■ H J - ’jm 

I S' ni .mercé f)u iq;. . r.On 

derr 'l'f'f / n * : s.nl 
r» ,.n 'r-’er.o pe'. y e ,• ■ .1 

■•atf, r.o-. c -e i,f 'r» r,„; u 
I leve • (sere « ir. ' . J . '.1 

p'- "rc'iVei 

< (.'11 r.l.1, 7 SCI ad' re r <T. 

s-ec :nz ow J. P’ "le '"-lu¬ 
ti: - e urai.fn co-, «■»■'/- 

",. preru.zonc Ci n un gi¬ 
ri. I gre i -,o io” ».•*, nb- 
.! ere. fZ'Vzio ni j'-i no. 
iì ’< , ,1» r .rea. b :t in r,o- 
«r ~' reen’r (ori n Ve. ho 
3'.:1.ro. t! contee, co.po 511 
inno nm. 4 fa ir. c'.nh ì 
lì» or»’ 4”'Ci(r«6 tla 
<p e r. dori- e, ri-.O J cervel¬ 
lo fr.tro rjL . t !; e.pr>- 
sr-o ."irip: su'Vwe e ‘f’.l- 
. jq ri 

— CaUri,.. (almi , «erjse 

* rea io’ — »i disse d « uo'o 

f • ipixrjj O rtau ’o cì.e. 

J»J Serie un Cif 0 a 

rimo Fico, qurs'o ione 4 
o»»"r lì p.Zrcottolo 

Crimine ti ; ui:,:rr -o»i 1 *. 

«liTto. Ad it', crf» p,r ’o 0 j 
parve ,h ..vrert re corte »,-i 
nrrsen' rr.rn'o d. con'e.'to 
Q’t.-i le me '(.ro’M n *o»- 

* e ro fa’menre «.•>ure r-.p 
t-re icone g/ì.do che ,:ote- 


!U «* . I ’IC'C I . 1 . 

ih I.rr r>; . - ,1 'a V.. pru 

zi' ” ii” 1. p-rp:-.:rc « »■, 
- '.-1 • j p'rr-uZ one 0 spi, h.- 
'r mi.no 1 ’”» r»j.,ìl»«.«- 

'-ri ecco 1.1. e. fr, - c. u - 
r.suon^'r nel’. no"e. 

Zy : r ’ e / » paz Z” ( ',0 

la 0.,.no ‘re h.c.'ir -o'ro.i le. 
po’-f'r g ; ». vccuni'j.ò 
7 pe''e -n t,ro s'.'.'Vr . * *i,;- 
,, Reno, <>.•■ I .ndon. .e ,• 
t,*-'»bb* do: *o 'c-r tu cc- 

1 » , • * 11 t-or''«*».• » che 

ere. q’ et'o »f —-«v-fo 4 » Vnr-e 

le »i -le ’ 

!'■" ip»h le p .ne. 

•o”o . e qur' (1 d'-.e scc.’e 
r,< lì c « »:«, !■'! ’rmpo 

}•.,»•»> ron a 4 *on'r »>i- 

,e’.a'. .. i'» uff. 1 (ape.’.: 

che a ,, 1 •>:”• r -*»o su'. -c <o 
con le ' e.r.i lur le r -f * .*/, 


, o» * » le f, 

-<V'i> . e qur' (1 dh.r (cc’c 
R, r.» iì c « »:«• !-*ì ’empo 

} t, e'f, con 4 hon'r »J). 

,e'.a‘. -, s'i.o-e. 1 cape.’.’, 

che 0,. i*> r -no sul -co 
ron le ' an: lur le r -f * ve, 
co -’> e.oOl un etf-n:'à di- 

CISC d: 1 « erre 

fi zt.’i 'a <1 (Ct>: (ont.n.lo 

t pi.e r (,'' c,'. V j cu, or,: 

j na ni - -1 », '• »< 0 «» G I 

no ebbe \nnnan'e 

e. *17 p ' ir • lpp« ‘i . '(T 

prr *(. ',ic i’f/i"u I. : r .»' « »c 
o 'e.-e srV"re 'CT'.b fneive 
}t eoo reo e. con' : 'r e pre¬ 
se rii r. .01" . sirn.ee < on- 

•7 d.rarjr ' pi.nero"» i Si 
fermò 

— .'i 1 quC-'o e '.ri li ’ a Z Z I» 
-> se! pan - '.cap '.olà —. 
fu ( b *n c’ìh»'* n-o Di'* ;>'».- 
nervo e. f'e-o Se. per 
1 del ’f I .De e 0,1 *r/»r O? 
S 0 ‘.ree Tt-’’ Su •«*» J r Z'tZcif - 


.«> ' Ho -bi.j ."!»» i». »,:.o ’ 

h'c.se J. t ialite Corrò 
»>" « p ,.ncro’fo’. Ro. ondò 
1. r b . ' : ■ r r (io, a, ("i a , ou- 
"0 h»i *r. jr.. /,’ ij '. far 

*•*/' I» ii.'i» i.*»’ '»»,: «’. po ifnjl 
if i ».nj .1 (he ji , o.,;• c 1 ii i- 
’.o i. rpIr.'ii ì’oi „ r,eo r,. lei,. 

nM..'oi' J tr.- j» l.da tul 
mo 

-• Lì r.olt.c d. 1 ) O loie 

(,»»;,t * t. :»*' - .*,i.tlo r o — 

’-ì *-,, I, d. r.'.OM, 4 .ori. uì- 

ì , r.h» . 

lece un uhm pa«-o e i,'n- 
*/ "«a il so 1 ' ce ut**,» 

le .Si <h;v, r.. rpO'.i. 

, 1 *, # ron le in:m ! -f>-, e-- 
h.: f fa un ■ n j.-cV, , <■- 
-O r nropr O il’ nic»e -»:- 
ru.zzùlo -Starr,. - (he *>.- 
un altro passo • »i p...- 
U> solo pe' prrcip 'C.-e fi 1 » 
cb »«n j«*nri; 4 ondo. s r.o a' 
centro drl'r. trrr: 

S 1 mf»e e. tirlrve e a fi'itn- 
je re 

Il signor (leu m. ri. use ere 
della Croce Hnss u . '.''o»i 
sulle scale con nnG s'o.a 
in pugno lo ha trovato in 
ì,.i *,inr, ,7 pecorone su 'io 

l’n/noo. d- fronte all 7 sua 
por'e., con ìj rijrruri7 (porru 
<1 longire e ìp tnr.r.i ìmpoi- 
ver.ve che lnroer.ee, ii-aifl' 
— Oh morninef'n ni « beìio. 
untami tu’ 

F ha rhta.ardo gli infer¬ 
ra e-i. 

La eh ave' Fra ftntta so f - 
4 o lo stuomo 

roraotetta 


bZ\\ 


W\ l * r/J-’D A ' 

. » /vV- ■ ; 

formcìit Marza,la 


Icnarli, Mrlmir 

gvtno 1 it ti'( .aie III lie }l"- ! n, , 
g, per 11. un .tsftc**,, doìo-os.» 
dt.ii n.ts’rt c,”a Altri cpi',,- 
!.. ’r.v.. .tìltgr, umor.s' e -> 
r l.e,,:., •on.pi"’uio il p inori¬ 
li. 1 l un .fino compir*.',» e 
p • ri», 4 ,v v e-i.nieii!: , onte :i 
>'* \.’I ' »l"l.’ti. oxillin , ri", 

quii, libili. '1, u.'l .unb.eii'»» v.t- 
,'i ,ì». un, »..*.•. un pro¬ 

li!, *1 ri v , 0 1, ,, colnnru'ìlo 
/.II,' 1 he in « « 1 » er a II» lì « • I » 

tb ’ i/ion» »1 p .// » V.'*„r » 1 < 
f.g. 1 >T, l •• voi» \ 1 :.lucri rie 
d un 1 <t«* l 1 *1 Mri’eoa <1 e .>,. 

as-r «stati.,*,, d, tl!) *1 •”( 'CI * - 

more ri 'i»t»c: 1 ng a-*,f e»h) 
ri >*e le »g »'.» r .,3 I / <»ni d»'ll » 
t «ri. gì •». 1 il ri, igg a mi ,g"n- 
*»• rii Pubbì.e , S eur, ’ - » lire - 
ìe una r,gt//'i V le s m">n.- 
ries i|n>rt.»’-» u Roma «Ldl « ma- 
*. 7 " per - farle fir»- '■'••triee - 
1,*11 » rp 1 »’** s «Ti nr» irrora*,» 

I r,u o fi 1 .11/ ,* . m , 1 on u- 
l".i che r.ti/n enTai'e 
n. ' ’iiop ln tei c perni runtr.t- 
«ialulj r.ui Fani),./.one ,i, Sì» 
madre A't 1 pr no pro^n-sig 
i 4,-r.** ir*. d..v,,ni) slìs insi¬ 
nui g .»,.» ri. Niki, l'ha aiMul- 
iii»ta H navenibrc un tx 
r-.r.tb.inere l p» mlenfr dal mi- 
ruster»» ri»'l! » D.f»\* ». ventiM 

dal!» S«rri»gna. u»’c.rie a revol¬ 
ver Ve ! fur,/op »r.r» rie! mm:- 
<te"o che h< .vido fr« !«* sue 
marji la pra’iea che lo r.guarda¬ 
va 


A.!•* t.n'v fonile ,b 1 croni- 
.’ 1 ni-r.i. »j ogg.ungono it- ».■>) .»- 
I.’e ri q.e li 1 Iosa, i» g, dìo* 
ro.» A :». <gg ì, iu 

N tv. l’ero»’, eon'.,,., ,1 noz/e 

Coi r.»g.O!li»Ue Ntilktvvh. Nu.l • 
i »«-»•»-/.»/«.;,*. I. >11 .1 fa" » 

che I 1 cori*, 11.11 t ,■ ri. m»., /»«»•. 
I. ri» » Ire. I-*. tfr.ee ri I; , j.»- 
’nt po'ejt.S .- l'or.lr-r 1 ... :«» »- 
*r.r."in.,», cl •' , » fot *.« cefi,— 
1 »”ci a f tv or re. gov.niv», 
l un • .n’.eipr» * t/ ,»ne ri i Con¬ 
corri .*,». 1 II, , 1 l,Ut,M).,> ,n v , » - 

I t/.une ri. Ila ìcgsc it.ii.an.» r 
r.Ulh.t.f" 1 |,r.o Jitì,- 

/ » rorn.iR 1 i 1 cop. re il *•> ,1 

conturbante Cocc.nelle che fa- 


ero viene :» Rom.» per orfrlro l 
suoi occhi ai mutilatini del¬ 
l’istituto don (inocchi. Un com¬ 
messo viaggiatore, Enrico F.ihu 
•u.ui/.ito In elfi, fuggi» a N'.qioU 
•• tei»».» rii toglierai invi*,» pcr- 
cl»«’ non hi indillo vera t ri; »i 
Pi 1 neip 1 le ventimi! t It" »’Ji-* 
uv»»v.i rtseosse |>er 1 .» ritti 1. At¬ 
torno il Ferie!» 1 , ini lido. 

*.unenti e l.iernin* Kein ril». li¬ 
no a ch«* un conuiuss »r»o so¬ 
spettosi» lo porto, per ordine d»ri 
magi'! r ito. alll'tltll’o llegui 1 
Fri,ma. dove i.sult.» sotto co»»»» 
un pesce Nitri frattenif»,». ave- 
v 1 truffato decine di nv.l'.on'. 
-|iiem«*n l,»s» in bocca bocci"t • 
rii I nto s iiigtio «» 'lori’.in.'i torio 
1 . giornali 1» prossima fu»,* 
.Iella sui v.*a ricdic »t » ailn l»e- 
lU'f H'l**ll/,l. 

Su (|ii"sta beffa »’o!osS.»ìe, 
cl» iiib- Fanno l 11 anno eli»' h 1 
r.pri'senfafi* Rum » «'.ime : 1 
e.t’.i ri", nuli»* problemi; in c •- 
t.i elle b » aggiunto nu iv. 
spb'iidm » .» (pielh millenar. »• 
dove basta Uni pioggia un po’ 
pili finii» per miritele .n p»u - 
eol<> :! tiri',, rii migli it » rii I» ,- 
raeeiti I,'1111 ir 1 troni» del ri •- 
strilo tifile tre gt» irri irobiiT" 
i|»')l' ilb»*rgt» Amb isei.iton , in.., 
dei p.u lussuosi della Citta, p» - 
i.’e * ragie.unente il 21 gnigno, 
per l'sSiT'i lanci ite dilla f-n»'- 
s’ra durante un incend'o, st»i>- 
i, trovare ad d.tonrierle 1 *.»•- 
ioni rie. vigli, del fuoco « «• e 
p,ri« de! corpo romano con»-» 
ri tu", ilei pui atrre/znt: d !• »- 
i i» t^ties*»» >1 p inoranti de,! 1 
e "ri. dei mio» ‘quarel d. v .* », 
Mi solo rii un» parto d. t’«u. 

IRA.NTO PRATTI<*<> 


» 

Il l'urliti) ili Cniiiircsso 


Congreisi di lezione 

| \v ritiri» in:»i,*. v • 1 pr, — »uf.l 
| gt» tri. 1 -, cu, mi < onz r > -st <11 *c. 

| /»"»»«■ 

1 tildi %NI : N rmuiUim fon (» 1* 
Ili" ruulu Moni»' Marta con Ma¬ 
ini Mtchesq Monti con \ .li 

i I ,, •) * 1 1 , I tltljMItto I refi H’ *» 
V , 1 Crini ( av altri c T r ' con M ,n * 
« . .Muso (Uiarilmol" con ll'h.'i « 
l .111 l'illnavallr n.n Eet" L.I» tv - 
< litri t 

HOMI N|l V I I),troni Olimpia 
»',»'» l Ueanl » t>(»r»"fri» Venta 
, • r. Erari, «s. ., (*,'li»n» l’ione 
I.alrrta i.-n Miirclt F» zlii't’l, B. 
I ,t»m/« , - ri (Uni: ma (Ji ’tgi. Ol¬ 
iavi* . »'d Gl impn»r»« .\i'C«*H. Ir¬ 
ti <0 Ifflnu con Gtevari» V c- 
• pi ( apannrllr »-on Scrp » M'» 
.. i f»»r s»peni» c»,n Oatt».'* 
J’i.u., 

! I t NI (il I: Tibnriln-s I cari 
iV .«co Bulini Forte \nrell" cari 
| Htcc.ml.» Pavone 


CONVOCAZIONI 


Partilo 


HOMInu x 

E » -•<* il, 1 p r.vn:, »t » a» r inno 
U p <» mi» nn.i .1 g. '.H.ai.t • Mar¬ 
ra 11 r 11 a. t re 1 »*. , 'iì Ann» Di Vii. 
l >ri"' .1 laureniln». ere Ift cer» 
Vt it"» Cecilia a Ottavia, oli» lì, 
,-en Gl impili» Anfcii a Onto- 
cclle, ere 17 . 
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A colloquio con il selezionatore unico 


Viani: ,f Mario David 
è un po' il mio pallino ff 

Il giallorosso (e non Lojacono) mezz'ala destra contro la Svizzera? - Il com¬ 
missario tecnico azzurro non teme gli « svizzerotti » - Le probabili formazioni 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. ITT — A diffe¬ 
renza di altri allenamenti te¬ 
miti tu vista di incontri in¬ 
ternazionali, ieri, appena un'o¬ 
ra dopo la prova dei - cadet¬ 
ti - azzurri con la tecnica rap- 
jirrscntativa di serio D., il 
Centro Tecnico Federale era 
più (c or/|e del resto jicr circa 
220 giorni dell'anno) deserto 
e squallido: in altro occasio¬ 
ni. giocatori. tecnici e gìor- 
iialisti, prima di lasciare il 
- centro > di Covercitm o. sen¬ 
tivano il bisogno di scam¬ 
biarsi alcune opinioni sui 
prossimi avversari dei * no¬ 
stri*. su <pianto avevano vi¬ 
sto in campo e stilla '■ven¬ 
utale formazione. Questa 
volta, alla vigilia del dupli¬ 
ce incontro con la Svizzera, 
l'ambiente azzurro è quasi 
calmo che la scarsa consi¬ 
stenza degli elvetici fa pre¬ 
vedere un successo dei no¬ 
stri giocatori. Lo stesso •cli¬ 
ma - disteso, quasi disinte¬ 
ressato, sicuramente non lo si 
registrerà al prossimo radu¬ 
no, allorché gli azzurri si 
prepareranno ad incontrare 


le •furie rosso- di Spagna: 
in quell'occasione sui gli 
atleti che lo stesso C.T . -di¬ 
po » Viani sentiranno il In-- 
sogno di un - aiuto morale -, 
come alla vigilia degli in¬ 
contri di Budapest e di Fi- 
ronco con i * rossi - dt Un¬ 
gheria, 

A/a torniamo al doppio 
confronto con i -tranvieri - 
c i « postelegrafonici - del¬ 
la Svìzzera (contro i quali 
dal 22 aprile del 1017 non 
riusciamo a vincere in quan¬ 
to a Losanna nel 100-4 per¬ 
demmo per 2 a I e a Berna 
nel 100(1 pareggiammo) i 
quali (stando alili dichiara¬ 
zione dello stesso Riva IV) 
ancora non hanno deciso se 
affrontare i - campioni » ita¬ 
liani con il - catenaccio • a 
con il * W. Al. ». 

Al » politico » Viani, l'uo¬ 
mo eletto a C. T. dalla mag¬ 
gioranza delle società di se¬ 
rie A, abbiamo chiesto qual¬ 
che informazione sugli un¬ 
dici che intende schierare, a 
Lugano e al - Fuorigrotta - 
di Napoli. Viani per la par¬ 


tita di Lugano ci ha cosi ri¬ 
sposto: 

— Nel primo tempo sporo 
di manda re in rampo Anzo- 
lin o Panetti <devo ancora 
pensarci un fio’ sii) a difesa 
della porta. Castano c» Favi¬ 
llato come terzini. Cappa. 
■J,-mieli o Fottìi come media- 
di o Hean. Ronzon. Nicole. 
I’ivatelli e Corso all'attacco-. 

— Corno nini ha detto 
spero'/ 

— Sicuro lo sarò domani 
sora — ha risposto Viani — 
dopo i recuperi del Milan 
e del Bologna. Dean. I’avi- 
nnto. Fogli (. Pivntelh. Quat¬ 
tro dei mittlioii atleti, ve¬ 
nerdì saranno imperniati con 
lo loro sQiindro contro la 
Snmpdoria od il Vicenza e, 
facendo tutti dii scongiuri, 
potrei anche ritrovarmeli a 
mal partito. Comunque, dotto 
fra noi. /{li -svizzerotti». 
dato elio giocano al calcio 
a tempo avanzato, non do¬ 
vrebbero essere pericolosi 

— Martedì sera, al suo ar¬ 
rivo al - centro -, parlando 
dei -cadetti-, disse che se 
qualcuno nell’alicnamento a 


Per Pallenamento con la Stella Rossa (arrivata ieri) 


Oggi all’EUR 
i “moschettieri,, 


Come preannunziato oggi I 
moschettieri si ritroveranno 
oll'lliitel dei Congressi ul¬ 
ular per hi preparazione al¬ 
l'Incontro eon hi Svizzera. 
Domati Ipol giocheranno lu 
partila eoli la Stella Rossa o 
nei gloriti seguenti continue¬ 
ranno ad allenarsi u Hnitiu 
fino nll’imniedhita vigilia del¬ 
la partito. Ricordiamo elio 
i convocali sono t seguenti: 
Castelletti, Lojacono, .Moll¬ 
inoli c Sarti G. (Fiorenti¬ 
na), Buffon (Genoa), Bicicli 
(Inlnr); Cervulo, Colombo, 
Sarti B., Stucchini (Juven¬ 
tus); Fontana c Maldini 
(Alitali); Brighcntl (Padova); 
David e Guarniteci (Roma); 
Mora (Sanipdorla). Ieri al¬ 
le 11,50 intanto è arrivata u 
Clompinn la Stella Rossa con 
17 giocatori, cimine del Qua¬ 
li nazionali. Nella foto a 
fianco, un gruppo di gioca¬ 
tori cecoslovacchi stillilo do¬ 
po l'arrivo. 


. i.V ■ .vi-, ;> ' % 



Capodanno calcistico con due recuperi di « A » 

Milan-Sampdoria 
e Bolog na - Lanero ssi 

I rossoneri dovrebbero vincere facilmente e affiancare l’Inler 
al secondo posto — Meno facile il compito per i petroniani 


Sventato il tentativo deil’In- 
tcr di raggiungere la Juventus 
a... tavolino (ma non è detta 
ancora l’ultima parola per¬ 
chè la CAF potrebbe essere 
di avviso contrario della Lega 
e dare ragione ai nero azzur¬ 
ri) oggi è l'Inter che rischia 
di essere affiancata; più preci¬ 
samente rischia di essere af¬ 
fiancata dai cugini rossoneri, 
chiamati a recuperare la par¬ 
tita con la Snmpdoria rinvia¬ 
ta per la nebbia due dome¬ 
niche fa. 

Il rischio è veramente fon¬ 
dato perchè i rossoneri redu¬ 
ci dalla vittoria di Roma si 
presentano largamente favo¬ 
riti al recupero odierno e. per 
la bontà della loro inquadra¬ 
tura e per la scarsa forma dei 
rivali bluccrchiatì. conferma¬ 


i 1 

I totocalcio! 

Svizzera B-Italia B 

l x 2 

Brescta-Vcrona 

1 X 

Catania-Td canto 

1 

Lecco-Triestina 

1 X 

Marzotto-Parma 

1 

Messina-Ozo Piantava 

1 x 2 

5Iodena-Com(* 

1 

Reggiana-Caglia ri 

X 

Simili. Monza-Catanz. 

1 X 

Torino-Novara 

I | 

Venezla-Samhened. 

1 X 

Siena-Maceratese 

1 

Tevere-Lìvorno 

1 

I . PARTITE IH RISERVA j 

Sar^nns-P. S Pietro 

1 X I 

Città di C.-Pro Vasto 

1 ", i 


ta anche dalla sconfitta casa¬ 
linga subita domenica dalla 
Sninp ad opera del Napoli. 

Inoltre la Sampdoria dovrà 
presentare uno schieramento 
di fortuna, largamente incom¬ 
pleto: oltre a Bernasconi e 
Milani saranno assenti infat¬ 
ti anche Bardelli. Ocwirk, 
Vincenzi. In più è molto dub¬ 
bia la presenza del terzino di 
riserva Marocchi per cui è 
probabile che Monzcglio sia 
costretto a pescare tra i gio¬ 
vanissimi per trovare il com¬ 
pagno di linea da otTinncare a 
Tommasin. 

Di contro nel Milan si spera 
nel recupero di Ghezzi: ohe 
se fornisse una prova positi¬ 
va verrebbe convocato anche 
per la nazionale cadetta a 
Lugano. Se Ghezzi noi» potrà 
giocare invece verrà schie¬ 
rato Alfieri. Ultima novità nel 
Milan il probabile rientro del 
giovano Fcrrario al posto di 
Danova che non ha soddisfat¬ 
to Viani nella partita di Roma. 
• • • 

Sempre oggi si gioca un 
secondo recupero ugualmen¬ 
te interessante per le posi¬ 
zioni di testa delia classifi¬ 
ca: saranno infatti di fronte 
il Bologna od il Lancrossi. per 
cui si capisce come in caso di 
probabile vittoria i petronia¬ 
ni salirebbero al terzo posto 
in classifica scavalcando la 
Fiorentina e la Spai Anche 
qui il pronostico è per i pa¬ 
droni di casa che saranno 
chiamati a riscattare la scon¬ 
fitta subita domenica ad Udi¬ 
ne: però bisogna sottolineare 
che giusto nella tredicesima 
giornea H I alternisi ha dato 


qualche segno di vitalità tor¬ 
nando a vincere contro l'Ata- 
lanta. Quindi il compito dei 
padroni di casa potrebbe rive- 
laisi meno facile dei previ¬ 
sto anclie perchè i petroniani 
dovranno rinunziare all'infor¬ 
tunato centromediano Greco 

, o schierare in sua vece il 
giovane Tumburso. 

Reqqiana-Modcna 2-2 
nel reclinerò di « B » 

REGGIO EMILIA. 31. — SI C 
disputato oggi II recupero di 
sorte B Hcgginnn-Moriena con¬ 
clusasi con un pareggio (2-2). 
Hanno segnato Tomi-uzzi (M.) 
al 41’: netta ripresa al 2' Cata- 
lini <B.) al 12' C isi.igner <B I 
a! 22 ' Lindi 


l’Unità 


Concerti - Teatri - Cinema 


TEATRI 


due porte avesse di mostrato 
dt essere in gran forma io 
avrebbe promosso fra i • mo¬ 
schettieri -: è ancora di que¬ 
sta idea oppure...?-. 

— Per essere sincero un 
pensici',no Din fatto su Fo¬ 
gli. se il ragazzo a Lugano 
dimostrerà di e.isoie vera¬ 
mente all'apice deila fonila 
mentre per Nicoli*, dopo le 
ultime batoste, mandarlo al¬ 
lo sbaraglio potrebbe essere 
molto pericoloso-. 

— La squadra per il - Fuo¬ 
rigrotta - la può anticipare, 
oppure, per farla attendi• la 
partita ili allenamento con la 
Strila Rossa di Bratislava 
in programma per sabato al 
- Flaminio » di Roma? 

— Oltre ad attendere l'al¬ 
lenamento di sabato voglio 
anche conoscere in «piali con¬ 
dizioni saranno Fontana. 
Maldini e Mora, ancia» loro 
impegnati nelle partito di 
recupero. Solo dopo decide¬ 
rò qualcosa. Però — liti pro¬ 
seguito Viani — a grosse li¬ 
nee posso già anticiparvi che 
Buffon sarà il portiere (Sar¬ 
ti. se In partita avrà già 
proso la sua giusta piega, 
forse entrerà In campo nel¬ 
la ripresa), che Fontana e 
Benito Sarti formeranno la 
coppia dei terzini mentre, 
fatta eccezione por Maldini. 
che rivestirà la maglia n. 5. 
ho ancora dei dubbi sui due 
laterali: per meglio dire su 
quello sinistro fra Colombo 
e Fogli. Guarnacci. salvo im¬ 
previsti, dovrebbe giocare a 
destra a stretto contatto eon 
Maldini -. 

— Impostando una difesa 
cosi ,cioè con un mediano 
arretrato e l'altro (che po¬ 
trebbe essere Fogli, più tec¬ 
nico di Colombo), con il com¬ 
pito di appoggiare la prima 
linea, quale sarà il quintet¬ 
to ili punta? ». 

- Mora è un giovane mol¬ 
to intelligenti» e. quindi, sarà 
l'ala destra: Brighenti, se gli 
svìzzeri faranno i> -catenac¬ 
cio»' è un giocatore duro co¬ 
me un masso e. quindi, farà 
comodo al momento di far 
saltare il -bunker- elveti¬ 
co; Montuori che lo conosco 
molto bene (tanto che una 
volta, in occasione di Fio- 
rentina-Milan. me lo trovai 
attaccato al collo come una 
scimmia) sarà l'interno sini¬ 
stro e Stecchini l’altra ala ». 

— La prima linea prevede 
cinque uomini- Nel nostro 
taccuino ne manca uno. chi 
sarà il quinto: Lojacono o 
Duriti? -■ 

- Lojacono contro l'Un¬ 
gheria non mi convinse mol¬ 
to, mentre David è un po' il 
mio -pallino-. Con questo 
però non ho detto che la 
mezzala destra sarà David, ho 
solo detto che David potreb¬ 
be rieoprire questo ruolo-. 

Conoscendo abbastanza be¬ 
ne quale concetto ha Viani 
del (fioco del cnlcio c dando 
uno sguardo alla formazio¬ 
ne dei - cadetti > a nostro 
avviso contro la Svizzera A 
la tnnplia «. S Viani la con- 
segnerà a David c non a 
Lojacono in quanto il - pinl- 
lorosso- q più portato a fare 
la mezzala di copertura che 
Viani preferisce. David gio¬ 
cherebbe in diagonale con 
Montuori c con Colombo o 
Fogli c potrebbe sempre dare 
manforte (essendo più me¬ 
di ano che attaccante ) all'al¬ 
tro romanista Guarnacci. 

LORIS CHILI.INI 

Oggi gli svizzeri 
contro il Crai Cirio 

NAPOLI. 31. — Una spronila 
giornata di solo per gli elv-tt- 
ci ospiti di Bailo, un pa-sotto 
in posizione ridente, iti duemi¬ 
la abitanti 

In mattinata gli atleti Sviz¬ 
zeri si sono rec.iti in torpedo¬ 
ne allo stadio «-Vestoti » di Sa¬ 
lerno per una nuova seduta 
atletica 

Per domani e ronlrmi.ilo Io 
allenamento al Voni.To contro 
il Cirio. S| gi •chcisi a r •ri»' 
< Ili use e non sarà uria ver i .» 
propria partita essendo deside¬ 
rio dei dirigenti eira tiri prova¬ 
re tutte le passibili .'o.ma.-i. i.. 


Moglie 
Tei za 


ARLECCHINO: Da ni.Medi alle 
21: C la di prosa d. Ila Scena 
Comica Dir. AI. Scalcia: « Non 
c'o paco per Cantini*, fauno »,. 
di A Ternm. Novità con A 
C.iutlrc. M. Landi. A Maestri. 
1) Miclielotti. M. Palombo. Al 
Scaccia. 

Altri: C la del Teatro Italiano 
eon Poppino De Filippo. Alle 
16-19: « Lr.» metamorfosi di un 
suonatore ambulante ». farsa in 
2 atti e 5 quadri rii P De Filip¬ 
po Musiche e regia dello «tessi, 
. .litote 

condottieri: C.in D'Origlia- 
Palmi. Alle 16: *< Il f orna retto 
di Venezia » dt Dall'OigDro. 

DELLA COMETA: Alle me 17.30. 

- Edule e turno»,, di 3. nnessee 
Williams con Lilla Hi.girone i 
(baimi Santucrio. Regia (li Vir¬ 
gilio PuechiT. Secondi mese di 
lepliche 

DELLE MUSE: Alle 17.3' Franca 
Dominici - Mario Siici''. o«m 
Marco Mail.ini. paolo . Marisa 
(.pi . 1 l imi Ultime icpb-be di ■ 

* Tanti llammifcii sp* i U », ili 

Luciani 

ELISEO : Cia De Luti». • Falk . 
Cu.linieri - Valli - Alba* i Allo 
16.3(1-21 ‘ <» Sesso deboli .. di E 
Collidei Reg .,1 di C !)* Lidio 
Vivo successo 

NUOVO CHALET: Alle . :• 17.30: 

Fianco Castellani - Ai dieina 
Feti.ili. eoli Zciitlllim fedii. 
Mi.Udini. Bat'.iglia in: - Moglie 
pel (Ine w, di Alino Ho i Tctza 
sellini. .Ila 

MARIONETTE PICCOLI: MA¬ 
SCHERE: Riposo 

PALAZZO SISTINA: Al!' 16.30- 
31: Dappoi lo. Edith (■* -igcs., 
Marisa Del Fiate. Le Hl ioholl 
nella commedia musi. .. <» di 
Sc.nnicci e Tarabusi : i Alon- 
slctir Cenerentolo >.. 

PI RANDELLO : Alle 17.30 - 21.30 
i Tulli contri lutti)», lei.tà di 
A Adanmv Con Calimlii. D‘>n- 
iiim. Lelio. Miclielotti, Atiecsco 
(.piarla settimana 

QUIRINO: Alle 17.30- <( Il D-atr-, 
di Eduardo ». jm-senta fi ‘.iltiiiu* 
replichi* a richiesta di: 'Saba¬ 
to. domenica e lunedi*, di 
Eduardo. Regia di Kdnaid*» De 
Filippo. Strepitoso succi -p 

RIDOTTO ELISEO: Alle Pi-li)..!»: 
C la Spettacoli (balli c»»n Ca¬ 
millo Pitotto e Lauta C,.rli in: 
*< Maigret al Liberty b.»r •• di 
George Siiticmni. 

ROSSINI: Ciri Cliccco Durante. 
Alle 16.15-19,15: ■' Il fcstir.l del¬ 
la canzone ». novità assoluta ili 
K. Caglierò 

SATIRI: Dal 7 «11 Teatro N< ro ». 
cori Giuseppe Caldani. IVnny 
Marcili» c Catullo. Debili. Soli¬ 
ni., Spinelli in: « (.'alti.» /..cria 
del delitto » di Machie. Novità 
Regia di Chiavarclli. 

TEATRO CLUB: Domani al Tea¬ 
tro Delle Vittorie, 2 sp. uaeoli 
eon l « Frorrs Jaques > • allo 
16.30 fuori abbonameli!.• ore 
21.15 per i soci in abbonamento 
« A » e « n >» (tagliando n "li 

VALLE: Alle 17.30. Cia Ceco 
naseggio in: . e (.indili . .,pn 
gli occhi », 3 alti di C. l.ial 'vici 


MUSEO DELLE CEKE:* Emulo di 
Madame Tissot di Londra e 
Grenvln di Parigi. Ingi. ssn con¬ 
tinuato dalle ore 10 alle 22 

CINEMA-VARI ET A* 

Albani tira: Sigfrido, con I. Orchi¬ 
ti! e rivista 

Altieri: Prepotenti piu ili prima, 
con M Riva c rivista 

Amhra-.fovincili; Sigfrido, con l 
Occliinl (• rivista 

Espcro: Il giorno dilla vi inietta, 
con K. Douglas- e rivista Eti lici 

Principe: )n licenza a Parigi, con 
T Curtis e rivista l’istoni-Rij*/.. 

Volturno: Sigliido, con 1 Occlnni 
e rivista Gciairi 

CINEMA 

PRIME. VISIONI 

Adriano: Soldati a cacale*, e.-n 
W Moldcil lai» 11. Ili t 22. là! 

America: A qualcuno piace caldo, 
con At Monna* <ap alle 1 (, ult 
22.131 

trebbinole: TLo EHI Story (alle 
16.15- pi. Ri-22 i 

Arisdin: Un mali detto imbroglio 
con p Cenni (ap II. oli 22.13» 

\ventino: Stona di un., monaca, 
eon A llcphlll 11 ( alle 1 t. 15 - 

17.2(1-Pi. >3-22.301 

ll.trlie riiii : t-cidinaiido J, le di 
Napoli, con J» De Filippo (alle 
! I-16.10-IH. 10-20.20-22.Ri) 

Capitili: Sono un agente EHI. con 


J Stewart (alle 13.05-17.30-19.53- 
22.15) 

Capranlra: La grande guerra, con 
A Sordi 

Capranicliella : Anatomia qj llr , 
omicidio, con J. Slewart 

OGGI ai Cinema 

CAPRANiCA • ROXY 
PARIS 

potete rivedere 


LA GRANDE 
I GUERRA! 


a PREZZI NORMALI 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Dimnit*. 


CIRCO 


CIRCO NAZIONALE ORI Et ma¬ 
le Trastevere): presenta « Fi: ti. 
vai mondiate del circo n Pue 
spettacoli ore 16 e 21 Prenota'/. 
OSA tei. 681 Riti (» cassa ciieo 
tei. 503073. Circo riscaldato Vi¬ 
sita zoo. 

RITROVI 

CINODROMO A PONTE AI\lt- 
CONI: Ogni lunedi. incrc<*!(dt, 
venerdì alle ore 17.30 riunioni 
corse levrieri. 

ATTRAZIONI 

COLI E OPPIO : Grande Luna 
Park: Ristorante, bar pareli» g- 
gio 

IN I CRN VITON.M. LUNA PAItti : 
Autodromo - Itotor - Otl»»sprmt 
Giostro e 1000 attrazioni 


Alla televisione 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

0 » Sul)alo. domenica e lu¬ 
nedi • (vigoroso dramma 
1.ondi.ire. setitto e inter¬ 
pretato da un grande K- 
duat(io) at Quirino 

0 » lutti contro tulli • (in¬ 
teressante lavoro d'avan¬ 
guardia) al Pirandello 

CINEMA 

0 -A qualcuno piace calao. 
luna tarsa «i»irttoea e in¬ 
telligente ambientata ne¬ 
gli - anni ruggenti » del 
gangtdcritimo) all'Ameri¬ 
ca. Slaostoso c Moderno 

0 - Stona dt timi monaca- 
< iieiratmotìfera della lot¬ 
ta antinazista, una suora 
si rende conto di aver 
sbaglialo vocazione e se 
ne va) alt'Arcnlino, Cola 
ili Rienzo, Vigna Cluni. 
Golden 

0 -Un innlcitelto imbroglio. 
(eccellente •• giallo ~ ita¬ 
liano) atl'A ristori 

0 » Lo grande guerra » (la 
prima guerra mondiale 
vista senza retorica) ni 
Coprameli. Parts e Roxy 

0 ■» L'ultima spiaggia- (il 
monde distrutto dalla 
follia atomica) al Fiam¬ 
ma 

0-11 volto - (J'opcra scon¬ 
certante di un maestro 
della regia) al Quirinctta 

0 - Uji dollaro d'onore * 
I-western- dt granile 
classe) all'Alce. Ariel. 
Tirreno. Hollywood 

0 - Arsenico e vecchi mcr- 
tetlt - (un capolavoro di 
umorismo macabro) al Co¬ 
lon no 

0 -Sogni proibiti .. (gustosa 
satira dei lutti dell'uomo 
medio americano» al!u 

Sala Sesmriitna 


Un augurio per il ’60 


Il Gturti .te Radio b:i vil¬ 
lino degnamente concimine 
ieri, eoi co:i>net»i commento 
a.la edizione delie i.3, tin 
anno di servile sudditanza 
.dia polilic.t del Governo. Il 
tenia era •• Un anno di av- 
M»:i:mcn!i politici-, IU.-ulM, 
dal commento, che la distcn- 
sairie e siala voluta, propu¬ 
gnata. perseguita tenacemen¬ 
te ila Ike. Adenaner. De 
Ganlle. Mac M'.IIati e che a 
Krusccv non è rimasto al¬ 
tro che a.leguariti, magari an¬ 
che di inaia voglia. Quanto 
«il Governo italiano, sembra 
che eut'Ai» non abbia mai 
cessato di battersi per la di¬ 
stensione. - Distensione nel¬ 
la sicurezza-, è lo slogan di 
Polla, espresso nella confe¬ 
renza-stampa di ieri. G:»>r- 
na!e Radio e Telegiornale ci 
hanno fr.c-tomati. ripetendo¬ 
lo fino r.11.* nausea. Il Go¬ 
verno italiano non è rapace 
di /tarlare d: distensione se 
nn n aggiungendovi concetti 
limitativi, e la RAI si ade- 
gu i. 

Por fi::'.:e quos'e brevi no¬ 


te. vogliamo riportare la let¬ 
tera di un lettore, che si in¬ 
carica di ovviare a una no¬ 
stra dimenticanza. Il Tele- 
giornale delle IH.JO di marte¬ 
dì ha dato la notizia della 
morte di Ante Pavelie defi¬ 
nendo (piegli die è stato de¬ 
finito criminale di guerra. 
- capo degli listasela combat¬ 
tenti per la indipendenza 
delia Croazia -. La TV si è 
portata, cosi, più a destra di 
molti dei giornali della stes¬ 
sa destra economica italia¬ 
na. La Stampa. Il Giorno. 
Il Corriere della Sera, lo 
stesso Tempo hanno avuto 
parole severe per la carrie¬ 
ra di quest’uomo, responsa¬ 
bile di stragi orrende. Per la 
HAI. è diventato una specie 
di combattente della libertà. 

Ci spiace chiudere in que¬ 
sto modo le nostre note per 
lfiófi. Abbiamo l’impressio¬ 
ne. tuttavia, che i! 1960 rap¬ 
presenterà.* anche por la RAI. 
:in armo decisivo, di chiari¬ 
ficazione. 


programmi Radio -TV 


Pronostico incerto 


Il Pr. di Capodanno 
oggi al «Tor di Valle 


Il tradizionale Piemie ri) Ca¬ 
podanno (lire I 000 0*0 metri 
ri)60) è di arena n|(l a) nuo¬ 
vo Ippodromo del (rodo di 
Tor d| Valle ed ha raecolio 
ben undici iscritti 

Incerto il pronostico stante U 
presenza di campioni mollo vi¬ 
cini nel rendimento: comunque 
I migliori dovrebbero essere 
Ilalabang che ha avuto In sor¬ 
te lo steccato, Alkl che dovreb¬ 
be essere a suo agio sulla pisia 
durissima del nuovo Ippodro¬ 
mo, la veloce Roti Dora, il te¬ 
nace Giallo Rosso, ed Ocraeno 
che ha avuto però, come lìrico, 
un brutto numero dt partenza. 
Molto dipenderà dalle postilo» 

. al afte t singoli «avalli sapran¬ 


no assumere In partenza ed II 
pronostico e aperto a qualsia¬ 
si risultalo: ad ogni modo in¬ 
dicheremo Itatahang che pen¬ 
siamo meriti una leggera pietc- 
rrnza nel eonfronll di Aliti 
Inizio ore II. otto prove In 

r irngramma. Ecco le nostre sc- 
rzlont: 

1. corsa: Uosellco. Qulrleo. 
Castrlrosso- 2. corsa: etnei. Ri¬ 
sveglio Decumano; 3. corsa: 
t'crv.iton. Barbarico. Rrnzina; 
I. corsa: Adtos, Sulle, preto¬ 
riano; i. corsa; Pllcomalo. line¬ 
ria. Edoardo; 6. corsa: Baia- 
bang. Alkl, Capriccio; 7. cor¬ 
sa: Rastlgnano. Clko. Bsrro; 
3. co.sa: Ghiottone, Fringuello. 
Marco Moko. 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6.40: Previsioni del 11 
tempo per ì pescatori - tì,4à: Lavoro italiano nei mondo 12,15 
7.IV. Musiche dei mattino . Mattutino - 8: Giornale radio 
8.LV Crescendo . «ì.,50: La Messa - 10.13; Musica sinfonica 
li: Canta I). Modugno - 12: Luciano Zuccheri e la sua chi¬ 
tarra - 12.10: Carosello di canzoni - 12.30: Album musicale 
13: Giornale radio - 13,30: Teatro d’opera . 14: Giornale 
radio. 14.la: .Musica sprint . 14.30-14.45: Trasmissioni regio¬ 
nali - 14.45: Musiche dt M. RaveI - 15.15: Nati ter» (motivi 
del *ò9» • 16.15: Musiche da balletti - 17: M. Pezzetta e il 
suo complesso - 17.15: Le canzoni del giorno . 17.45: Orche¬ 
stre dirette da Lcn Mcrccr e Jackte Glcason - 1S. 15: Can¬ 
zoni e ballabili . 18,45: Bcnny Goodman e il suo complesso 
19: Concertino in microsolco - 20: Motivi dt successo . Una 
canzone al giorno - 20.30: Giornale radio - 20.40: Rad’.osport 
21: Passo ridottissimo . 21.10: Concerto sinfonico diretto 13 25 
da Mario Rossi con la partecipazione dell'organista Gen¬ 
naro D Onofrio, del violinista Franco Galli, del soprano Mar¬ 
cella Pobbe. del eontrnlt%s Sophia Van Sante, del tenore Luigi 
Aiva e del Basso James Loomis . 23: Complesso Kdriic Santcr 
e Ralph Fir.egan . 23.15: Giornale rad.o . Musica da ballo. 

SECONDO PROGRA.MMA — Ore «.50: Lavoro italiano 
nel mondo - 8,30: Buon anno dai vostri beniamini - 9: Capo¬ 
linea - 10 : Disco verde - 11: Musica per un giorno di festa 
13: Pokerissimo di canzoni - 13.30: Giornale radio . 14: Luì. 
lei e l’altro (teatrino) . 14.30-14.45: Tra.-missioni regionali 
14,50: Dicci minuti con Do:a Musumcct - 15: Canzoni di oggi 
15,30: Bianco e nero «I Champs e Ray Martin) - 16: Quando 
la musica sorride - 17: Anteprima d: un anno (almanacco 
radiofonico del 1960) . 18: Ballate cm noi . 19.30: Altalena 
musicale - 20: Radiosera - 20.30: Passo ridottissimo . Fan¬ 
tasia dì motivi - 21: Delta Scala presenta « Gran gala ». {7 

panorama di varietà (con l'orchestr.t diretta da Fino Calvi) 

22: Concerto in ritmo - 23: Musica per ; vostri sogni. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 16: D. H. Lawrence fra 
ITt.iba e i] Nuovo Messico - 16,30: G. B. Pergoicsi: « Con¬ 
certo in fa minore n. 4 » . 17,05: » A qualcuno piacciono 
fredde », racconto d» Ring Lardner (lettura) . l(,3ò: Mu¬ 
siche di I. Strawinski o \V. Egk . 19: Musica di A. Vivald: 

19.30: La rassegna (cultura slava) -. 20: Concerto di ogni 
sera (Beethoven. Bizct, Eartok) .21: 11 giornale del terzo 
21.20: « L'altro mondo » ovvero • Gli stati e imperi della 
Luna », racconto radiofonico di A. Brisson» • 22.30: Johannes 
Brahms: Quintetto in fa minore per pianoforte e archi op. 34. 


11 LA MESSA I 

12,15 EUROVISIONE 

Collegamenlo tra le I 
reti televisive europee 
AUSTRIA . Vienna 
Dalla Grande Sala det 
Concerti 

CONCERTO DEL 
NUOVO ANNO 

Musiche di Josef J.v 
h.mn Strauss dirette 
da Willi Boskovsky 
Orchestra Filarmonica 
di Vienna 

13,25 POMERIGGIO SPOR¬ 
TIVO 

EUROVISIONE 

Collegamento ira le 
reti televisive cui opee 
AUSTRIA . Garmi-ch 
Sci . Gara internazio¬ 
nale di salto 
1959; ur anno di sport 
Rassegna de. princi¬ 
pali avvenimenti ago¬ 
nistici deli' annata a 
cura di Enzo Casa- 
grande 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
li nostro piccolo mondo 

Giochi, canzoni, figure 
» personaggi dei mondo 
dei ragazzi 

Presenta Silvio Noto 
Con il complesso mu¬ 
sicale Rejna-Avitabiìe 
Regia di Lelio Golletti 

Penna di Falco» capo 
cheyanne 

« Rullio di tamburi » 


Telefilm con Kim Wi- 
nona, Kcith Larscn, 
Keena Numkena, Bert 
Wheeler 

Regìa di Paul Landrcs 

18J0 TELEGIORNALE 

18,45 V'GGO, L’ANITRA DI 
MARE 

Regia di B. Dantelsson 

19,i0 COSTELLAZIONE 1959 
20,30 TIC-TAC 

TELEGIORNALE 
20.50 CAROSELLO 
21 I classici det teatro 

LA BOTTEGA DEL 
CAFFÈ 

di Carlo Goldoni 
C‘»n Salvo Randc-ne 
(Don Marz:o), Valeria 
Valeri (Lisaura), Carlo 
Romano (Ridolfo), 
Giancarlo Sbragia (Eu¬ 
genio). Valentina For¬ 
tunate (Vittoria), Lia 
Zoppell: (Placida). En¬ 
nio Balbo (Pandolfo). 
Viltorio Cengia (Trap¬ 
pola), Gianrico Tede¬ 
schi (Flaminio). Giulio 
Girola (il capitano*. 
Massimo Francovich 
(primo garzone). Gia¬ 
como Pipomo (secondo 
garzone) ed Armando 
Bandini (il cameriere* 
Scene di Lucio Lueen- 
" tini 

Costumi di V. Colasanti 
Regia di Guglielmo 
Morandi 

Indi TELEGIORNALE 


Cola il) lllcii/it: Stml.i iti una 1110 - 
11 . 10 * 1 . o"u A Bopimi'ti (allo 
» 1 i.:(o-i7-i'.).:.o-«« :io) 

. Col-li: Audace colpo del coliti 
Ignoti, con V (i.iv-man (alte 13- 
lt».15-iy. 15-20.15-ZZ. 15) 
i Eiirnpa: Opera/lune -uttm oste 
• rianima: !.'ultima spiaggia, con 
A («allinei' (alle 11.110-17-19.30- 
l 3Z.UI! 

Mammella: \nv Cut (alle 

15.!a-17.30-Iti. I5-J2) 

Calieri. 1 : Il ponticello sul fiume 
dei guai, coti j. i.i wis (ai» alle 
II. UH L'2.45) 

Inqicrlaie: Chiuso 
Italia: di ultimi giorni Ri Rom- 
pei. coti R Stecvcns 
Mac-tnsn: A qualcun*» dì n o caldi» 
con M Mimmo (ap alle II, ult 
22.4 5) 

Metro l)ri\e-|.i: Chi'iMir.i inver¬ 
nali 

Metropolitan: Operazione sotto- 
viste. eon (’ Ci,,nt tallo 14.;»()- 
I7.L’5-*:*. Ì5 ) 

Mignon: I segieti »lt Filadelfia, 
con I’ Nowm.m 

Moderno: A qualcuno pince cal¬ 
do. con m Mimmo 
Moderno Satolla: Brevi amori a 
Palma (io Majorca, con A Sordi 
Ne» York: Il ponticello su! Ilunie 
dei guai, con .), Lewis (•>{>■ alle 
11. ult 27.I5) 

Paris: |.a grande guerra, con V 
dissoluti (ap alle lt. ult 22.45) 
Pinza: I segieti di Filadelfia, enti 
P Vcwnian 

Quattro fontane: I.a bella nililor- 
meiitat.i nel bosco (rati auitn ) 
(.ilio 1 )..'IO-16.25-)8.1.3-20.20-22.i5 ) 
(Riirinetta: Il volto (alle 15-16.10. 
18.35-20.:i5-22.."0) 

Radio City (via XX Settembre): 
Soldati a cavallo, coti \V. llol- 
(lon 

Rivoli.: I.e sorpteso (lell’atnore. 
con (7. Ferretti (alle 13.30-17.50- 
20.10-22.501 

Roxv: Un granile guerra, enti V. 

dissimili (alle 15-17.35-20-22.30) 
S.iloiie Margherita: I.a cambiale 
roti 'foto 

Smeraldo: Anatomia di un omici¬ 
dio. con J. St«>wurt (ult. spett 
22 . 10 ) 

Splendore: Gatti, sorci e... fanta¬ 
sia (cari atilni ) 

SuperclHcma: Salomone e la re¬ 
gina di Saba, con Y Hrynner 
(alle 11.3O-I7.5O-20.2O-23) 

Trevi: 1 bucanieri, con Y. Hryn- 
ncr (alle 15-17.15-HI.50-22.40) ‘ 
Vigna Clara: Storia di una mo¬ 
naca, con A. Bcplnirn (ap. 15) 

SECONDE ' VISIONI 

Africa: Le notti di Lucrezia Bor¬ 
gia, con B. Lee 

Airone: L'uomo clic capiva le 
doline, con L. Caroti 
Alce: Un dollaro d'onore, con J 
Wayne 

Atc.vuiie: Tipi da spiaggia, con L 
Masiero 

Ambasciatori: I.a notte brava, 
eon A Limbi) 

Appio: Tempi duri per i vampiri, 
con II R.isccl 

Arici: l*n dollaro d'onore, con .* 
Wayne 

\ ri,•cclilno: La cambiale, con 
Tnirt 

\sinr: l.a mia terra, con Rock 
Hudson 

Asiana: Biovi amori a Palma de 
Majorca, coll A Sordi 
Astra: i.e notti di Lucrezia Hor- 
gia. con LJ. Leo 

Mlaiitc: J| grande ciico, con V. 
Mature 

Atlantic: I| giorno della vendetta 
con K. Douglas 

Aureo : Costa Azzurra, con A. 
Sordi 

Ausonia: Juke-box urli d'ani ore. 
con T Dallaiu 

Avana: Verdi dimore, con Audrey 
liopburn 

Balduiii.i: An.itomi .1 di un omici¬ 
dio. con J Stewaft 
Bclslln: limine m cerca d'amore 
Umilili: Il vedox,». con A Sordi 
Bologna: Tempi duri per i vam¬ 
piri, con II. Hasce) 

Brancaccio: Tempi duri per i 
vampiri. r»»n R. Rasce! 

Brasi!: Il giorno della vendetta. 

con K. Douglas : 

Bristol: I.e notti ili Lucrezia Bor¬ 
gia, con B Lee 

Broaitu-ay: Cesia Azzurra, con A 
Sordi 

California: Tipi da spiaggia, con 
L Masiero 

Cinrstar : Oli ultimi giorni di 
Pompei, con B. Stcevcns 
Delle Terrazze: La mia terra, cor. 
II. Hudson 

Delle Vittorie: Donne in cerca di 
amore 

Del Vascello: I) terrore del bar¬ 
bari. eon C. Alonzo 
Diana: I) moralista, con A. Sordi 
Eden: 1 magliari, con B. Leo 
l f.xcelslor: Costa Azzurra 
fogliano: La duchessa, di Santa 
Lucia, con T. Pira 
Barbatella: J o h n n y l’indiano 
bianco 

Garden: La rambinle. con Totò 
Giulio Cesare: Tempi duri per i 
vampiri, con R Rascel 
Golden: Storia di una monaca, 
con A. Hepbum 

Imitino: Gli ultimi giorni di Pom¬ 
pei. con R Stecvcns 
l a Fentre: Rififi fra le dorme, con 
X Tiller 

Montila): La cambiale, con Totò 
Nuovo; Tipi da spiaggia* con L 
Masiero 

Olimpico: I magltarl. con B I.re 
Palrsirina: Brevi amori a Palma 
de Majorca, con A. Sordi 
Parloli: I magliari, colf B. Lre 
Quirinale: Anatomia di un omi¬ 
cidio 

Rex: Anatomia di un omicidio, 
eon J. Stewart 

Rialto: H moralista, con A. Sord: 
Riti: La notte brava, con Anto¬ 
nella Lualrii 

Savoia: La cambiate, con Totò 
Splenditi: Tipi da spiaggia, eon L 
Masiero 

Stadinm: I.a guidi indiana, con 

V Mature 

Tirreno: Un dollaro d'onore, eon 
J Wayne 

Trieste: La mia terra, con Rock 
Hudson 

UH*sr: I vichinghi, con B Lanca- 
ster 

Verbano; I! giorno della vendetta.' 
con K. Douglas 

Vittoria: La guida indiana. r<r 

V Mature 

TERZE VISIONI 

\driarine : Buongiorno primo 
amore 

\1ha: Il conquistatore dei mon¬ 
goli 

\ntcne: Qualruno verrà, con F 
Smatra 


Apollo: Costa Azzurra, con Al- 
beitu Soldi 

Aquila: La peccatrice del deserto, 
con R. Roman 

Vrenula: 11 pirata dello sparviero 
lieto 

\ri/oii:i: La locanda della sesta 
felicità, con I Borgman 
Viigiistus: La mia tetra, con Rock 
Hudson 

\ urei In: La tigre di E-chnapur, 
con D. Page! 

\un»ra: 11 sentiero della tapina 
\\nriu: E.t scimitarra ibi sara¬ 
ceno 

Unito: l’olic.uj,<» urtici.,le ili scnt- 
tur.,, con Jì R isco! 

Ilnslon: La scimitarra ilei sara¬ 
ceno 

Capjniit'lle: 11 balio asciutto, con 
J lawis 

Cassio. 1 10 Comandamenti, con 
C. Mestoli 

fastello: Zaffiro noto 
('enlr.de: J» liiiny l'indiano bianco 
('Iodio: Passaggio a Hong Kong., 
coi» C Jurgens 

Colmili.»: Aiseiiuo o vecchi mer¬ 
lotti. c<>n C Grant 
Colosseo: 11 pniuipo del elico, 
con D Kavo 

Corallo: I.a sommari .1 del s.un- 

l'CII'l 

Cristallo: Ritta li a le donne, con 
) ilici 

De! Piccoli: Toni e Jerry al 3>> 
round 

Delle Rondini: Tutti innamorati 
Delle Mimose: I lo Comandamen¬ 
ti. eon C. Mestoli 

Diamante : Il conquistatore dei 
mongoli 

Dnria: Passaggio a Hong Kong, 
con C Jurgens 

line Allori: I magliari, con B 
Lee 

Esperia: Sigillilo, con I Occhili! 
farnese: L'ultima battaglia del 
genetale Custer, con S Mitico 
faro: Il sentiero della tapina 
Itoli.* ilood: l T n (Iellato (l'onore, 
con J. Wayne 

Impero: Jnbnny l'indiano bianco 
Iris: Agì Muraci il diavolo bianco, 
con V. Mature 

fottio: L'agguato, con R. Wid- 
tnark 

J 1. codile: Trapezio, eoli Buri Lan- 
castef 

Marroni: I.a scimitarra del sara¬ 
ceno 

Massimo: I.a duchessa di Santa 
Lucia, eon T Pica 
Mazzini: Zaffiro nero 
Nasce: I-lotnm* (l'esecuzione 
Niagara: La duchessa di Santa 
Lucia 

I AL SUPERCINEMA 

GINA LO 1,1.0 BRI (il DA 

VI I, BIUNNEIt 
IX 

SALOMONE E LA 
REGINA DI SABA 

Tocliniraiiia 70 nini. 

Un film United Arlisls 
Distr. DEAU 


Al MODERNO - AMERICA 
e MAESTOSO 

Marilyn Mnnrnc - Tony 
Curtis _ Jack Lemmon 

A QUALCUNO 
PIACE CALDO 

Un film United Arttsts 
Distr. DEAU 

AL FIAMMA 


L'ULTIMA 

SPIAGGIA 


GHEGOKY I’Et’K 
AVA GARDNEK 
UREI) ASTA1RE 
ANTHONY PEKKINS 
Un film Uniteli Artlsts 
Distr. DEAU 

Nosoeine: La duchessa di Santa 
Lucia, con T Pica 
Oileoit: 1 ladri 

Olsinpia: II moralista, con A. 
Sordi 

Oriente: 11 bandito ilclI'Epirn, eon 
M Uà rei 

Ottaviano: L'ultima battaglia del 
generale Custer. con S. Mitico 
Palazzo: Il figlio di Sinbnri 
Planetario: Europa di none 
Platino: ] cavalieri del diavolo 
Prmrstc: Nel mezzo della notte, 
con K. Novak 

Prima Porta: Agi Murari il »lia- 
v»*lo bianco, con V. Mature 
Puccini: Lo scorticatore, con C 
Jurgens 


Regfila: L'unmo che non voleva 
uccidete, con D Mutray 
Roma: L'ultima caccia 
Rubino: Dagli Appennini alle An¬ 
de. con E R Drago 
Sala Umberto: La guerra indiana 
Silver fine: Europa di notte 
Sultano: Il grande elico, con D. 
Kave 

Tor Sapienza: I ragazzi del Juke¬ 
box 

Triamm: Il conquistatore del 

mongoli 

Tiiscolo: Desideri" sMto gli olmi, 
con S Lnten 

| SALE PARROCCHIALI 

\vila: Le avventure di Braccio di 
Ferro (cult. .,nim ) 

Bellarmino: Il segno del Falco 
Beili» Arti: La lue.mda della sesta 
f» licita, con I Bergman 
Chiesa Nuova: Il 7 viaggio di 
Sinbad. con I) Robertson 
Collimilo: L'orgoglioso ribell»- 
folti in I» ii s : I.a Pica sul Pacifico 
frisngniio: Capitan Fuoco, con R. 
H"iy 

Degli Sclpimil: L'ultimo dei co- 
mùnclics 

I)t‘i l iiimtiini: M.iii'illinn p<mp e 
\ ine. ri»n P C*.i|\ 1 • 

Pi lhi WiUr. L di*» ii« j:Ii ;ipa- 
rit* ^ 

| tìxcessó deL~ 


.j gggm 

é&sPeiTACVU Al 6K>BM ORf f6t 11 + 

Delle Cra/ic: Tmn »■ Jeriy al 3. 

Round (cari, aulii) ) 

Due Macelli: Un uomo tranquillo, 
con J. Wayne 

Euclidi»: La sceritja, con T. Pica 
(iiov. Trastevere: Il mondo nelle 
mio filaccia, con («. Pe*k 
(ìiiadalupc: Il sergente di lejjno, 
con J. Lewis 

Libia: Il falso generale, con D. 

Kayo 

Livorno: I.a legge e legge, eon 
■foto 

Medaglie d'l»ro: Perry, il! W. Di¬ 
sney 

Nomènlaiio: A 30 milioni di Km. 
dalla Terra 

Orione: Zanna gialla, con D. Me 
(lune 

Ostiense: Le nuove avventine di 
Paperino e soci 

Ottuvilla: U tenente dinamite. 

con A. Murphy 
Pax: I tic caballeros 
Pio X: Carosello napoletano, eon 
S Lordi 

quiriti: Il barbaro e la geisha, 
con J. Wayne 

Radio: Accadde al penitenziano. 

con A. Sordi 
Riposo: I nristcriani 
Redentore: 1 cavalieri del Nord- 
Ov»‘st. con S. Trac.v 
Sala Eritrea: La figlia del capo 
indiano 

Sala Piemonte: Il re ed io, con Y. 
Brynncr 

Sala' S. Spirito: 'foto al giro 
d'Italia 

Sala S. Saturnino: Tom e Jerry 
al 3. Round (cart. anim.) 

Sala Sessoriana: Sogni proibiti, 
con I). Day 

Sala Traspohtln.i: B vendicatore. 

con lt. Schiaffino 
Sala Vignoll: La segretaria quapi 
privata, con K. Douglas 
Salerno: I tre caballeros 
S, Ippolito: Il barbaro o la geisha 
con J. Wayne 

Saverlo: Poveri milionari, con M. 
Areni! 

Tiziano: Le avventure di Braccio 
di Ferro (cart. anim.) 
l’Ipìailo: Le avventure rii Tom 
Savvycr 

Avvisi’ ’ ' ECONOM VcV 

I) _ COMMERCIALI L. 30 

SUPKItAUITKX Grande negozio 
di sartoria e abblgltamento per 
uomo, donna, bambini, massima 
economia. V'pndita rateale buoni 
C.H.A.L. A.T-A.C. I.P.A.. - Via 
Prenestina n. 315-317. 

II) MEDICINA IGIENE L. 30 

ARTRITE REUMATISMI SCIATI¬ 
CA. recatevi subito alle Terme 
Continental. Impianti modernis¬ 
simi fanghi naturali grotta suda¬ 
toria, reparto interno dì cura, 
massaggi, piscina, pensione com¬ 
pleta. Rivolgersi Direzione Terme 
Continental Montegrotto Terme 
(Padova) 

23) ARTIGIANATO L. 30 

ALT! PREZZI concorrenza - Re¬ 
stauriamo vostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni, 
cucine, ccc. Preventivi gratuiti. 
Vistiate esposizione materiale 
presso nostro magazzino RIMPA. 
Via Cimara 62-B fabbrica Arma- 
iti mitro, restauriamo mobili anti¬ 
chi, operai specializzali. Telefono 
16.1.157. 
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Teneri! ! gennaio 1919 - Taf. 9 


Rinnovato in condizioni più difficili il grande balzo in avanti 


La Cina chiude il 1959 con grandi successi 


Mentre prosegue l’inchiesta sullo scandalo 


Le gravi lacune nel settore delle pensioni 


realizzando obbiettivi fissati per il 1962 ribadit e dai parlamentari comu nisti 


La produzione agricola si è sviluppata malgrado le gravi calamità naturali - Dodici milioni di 
tonnellate d’acciaio contro le otto deh 1 anno scorso - Grandi festeggiamenti in tutto il paese 


Rivelazioni su una parte del traffico illecito all’interno della Federconsorzi 


(Da! nostro corrispondente, 1 


PECHINO, 31. - La Cina 


ha conclu.-u il 1051) utiliz¬ 
zando coti tic anni di anti¬ 
cipo il sito secondo piano 
quinquennale e superando 
contenipoianeamente ni lar¬ 
ga nnsuia tutti i principali 
obbiettivi c h e nell’agosto 
scorso erano stati (issati dal 
Comitato centi ale del Parti¬ 
to comunista cinese. Essa ha 
cominciato a chiudere la par¬ 
tita ilei 1959 all’inizio di di- 
cembie, (piando da ogni par¬ 
te del paese hanno comin¬ 
ciai.. ad affluire, con ritmo 
via via più rapido, le notizie 
che grandi fabbriche o intere 
province avevano realizzato 
il piano di quest’anno, o. si 
potrebbe dii e con maggio! e 
aderenza alla lealtà, del 1992 
( poiché le mete che sono state 
raggiunte ora. secondo (pianto 
si pensava arcuili anni fa. do¬ 
vevano essere raggiunte solo 
per quell’epoca >. L’intero 
paese ha così rinnovato, m 
circostanze per certi settoii 
molto piu difficili, l’imptesa 
del 1958, quella del < grande 
balzo in avanti ». 

Le condizioni sono state, 
ad esempio, molto più dif¬ 
ficili nel settore dell’agri¬ 
coltura. che nel 1958 ave¬ 
va compiuto piogressi sen¬ 
za precedenti Praticamen¬ 
te dalla tai da primavera 
fino al primo autunno, cen¬ 
tinaia di milioni di contadini 
sono stati impegnati nella 
lotta contro le calamità na¬ 
turali, che si sono abbattute 


sii ulti e un teizo delle tene 
coltivate, con violenza mai 
vista da molti decenni l'u 
piopno mentre questa onda¬ 
ta catastrofica non si era .in¬ 
coia placata che venne fis¬ 
sino all’agricoltura il com¬ 
pito di aumentare la pi edu¬ 
zione di circa il dieci per 
cento, aumento che non ave¬ 
va precedenti nella stona se 
non nel 1938. A chiusura del 
1959. si appi elide che questo 
obbiettivo e stato stu passato 
ni finga misura. 

Anello nel sottoio indu¬ 
lti mie le condizioni sono 
state più difficili, poiché pe¬ 
sava su di osso il compito di 
produrlo dodici milioni di 
tonnellate di acciaio, contro 
lo otto piodotte Panno scorso 
dai soli impianti moderni 
(ulti t tie milioni, come si 
marniera, vernicio prodotti 
attiaveiso un movimento di 
massa clic si valse di mezzi 
pi imitivi, ma questa ptodti- 
zione. quest’anno, non è sta¬ 
ta inclusa nel piano statale) 
L’obbsettivo era già ambi¬ 
zioso. poiché indicava per il 
1959 la cifra massima pi evi¬ 
nta per la fine del secondo 
piano quinquennale (biso¬ 
gnava produrre fra i dieci 
milioni e mezzo o ì dodici 
nel 1982). Le cifre conosciu¬ 
te finora indicano, inveì e. 
che i soli impianti moderni 
grandi e medi hanno prodot¬ 
to oltre tredici milioni vii 
tonnellate. 

Gli stessi rapidi pingie-si 
sono siati rogistiati in altri 


settoii. conio Pindustria mec¬ 
canica c leggera, quella del 
carbone, dcll’eletti icita, ove- 
E’ stata cosi realizzata una 
delle paiolo d’ordine lancia¬ 
to nei mesi scoisi, durante il 
movimento per il costante 
allineino della produzione j 
che proclamavano la neces¬ 
sità di < entrare nel 1980 a 
gran velocita ». 

Quali siano gh obbiettivi 
del 1980. non e stato ancora 
annunciato, ma appare evi¬ 
dente che anch’essi saranno, 
secondo una locuzione ditta¬ 
ta nel linguaggio corrente 
cinese, obbiettivi da glande 
balzo m avanti. 11 vice primo 
ministio l.i Kit-ohm seti vera 
sul piossimo ninnolo di 
« Hamlieta tossa ». oigano 
teorico ilei Comitato centrale 
del Partito comunista, che i 
successi degli ultimi due an¬ 
ni penne*, tei anno dj elevare! 
considoiovolmente gli ob¬ 
biettivi generali del secondo 
piano quinquennale e di raf¬ 


fili zaio 1 settoii aiuola de¬ 
ludi i tiaspoi ti. eletti u lta, 
etc ' mantenendo al tempo 
stesso un’ordin.'.t.i p;opot/io¬ 
ne tia i vari settori 


Questo eccezionale ilup- j commento che iigu.mla solo 


po deU'eeononna cinese si e 
riflesso anche nella maggio- 
te disponibilità di beni di 
consumo e in una maggioie 
vivacità del moicalo 

Il nuovo anno saia salutato 
con Un giorno di vacanza e 
con due per alcune c.itecene, 
mentie nei circoli opei.n uni 
migliaio nella sola Pechino) 
voi ranno organizzati tratte¬ 
nimenti di vario genere, 
spettacoli e feste. 1 teatri e 
ì cinematogiatì segnalano già 
un tutto esaurito, mentii' nei 
negozi e nei magazzini sono 
aumentate le disponibilità di 
motel e sono stati rilassi in 
vendita nuovi piodotti 

Sarebbe tuttavia impossi¬ 
bile ritrovare a Pechino o 
ni alti e città cinesi la stessa 
almo.fai a convulsa ehe -i 


nota neile citta ounqve nei 
giorni piecedeii! ( Natale’ o 
San Silvestro 11 Natale (ce¬ 
lebrato con le con-uete ce¬ 
rimonie religiose) e un ,n- 


meno di mozzo cinese ogni 
cento, i cattolici e-sotulo tre 
milioni su seuentoemquan- 
ta. ed ovviamente non e mai 
entrato nella t: adizione po¬ 
polare. D’altta parte, l’.ui- 
tentico Capodanno testa quel¬ 
lo che apio Panno ninno del 
calendario Uni ne. cioè quel 
4 festival di pianai eia » elle 
cade attorno ilio meta di 
febbraio E’ allora elle tutta 
la Cina, o con e—a .riti i pae¬ 
si asiatici che -eguotio la 
stes-.i ti.nlizii' U. eii'.ia m 
qiu'ir.itmosfei a elle in Euii*- 
pa s.u.i alloia soltanto un 
lontano 1 icoi il 


quattro gio! ni 
completa 

l'Mti in s \itzi 


pei t:e o 
li vacanza 
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ECONOMIA 


La legge nucleare 


tinnirò ugni ultimiglieli /ire. 
visione «* nini ostante le ri- 
t li leste ili un settore tiri Pur¬ 
tilo dvinocrislinno ili disio- 
tele /irci rutil amente il firn- 
tu lio ili teppe in seno al Con. 
siglio nazionale della 0.(1. 
il poi erno Segni, con il pie- 
no appoppili dell' un. Moro 
Ielle proprio nello stesso 
giorno ha espresso il suo do. 
pio a Segni per « l'azione in¬ 
tensa ed efficace del pot er- 
noni non ha toltilo chiudere 
l'anno senza fare il promesso 
rcpalo ai monopoli elettrici 
ed ha approt alo la proposta 
di teppe nucleare dell'onore- 
vide Umilio Collimilo 

Ci sarà tempo e modo per 
un'analisi più detlnplialn dei 
,~>2 artieoli della teppe. Su due 
punti ili fondo ri sembra deh- 
ha Pittai in essine .stillilo ri¬ 
chiamalo l'attenzione : e ei si 
consentii ili farlo prendendo 
come punto di riferimento la 
proposta di teppe nucleare 
presentala dai senatori comu¬ 
nisti in data IH aprile l'Cpt, 
proposta clic, riclnhoramlo il 
primo progetto presentato nel 
l't.ìP, tiene conto di suggerì- 
nienti e proposte avanzale an¬ 
che da altri eruppi politici e 
dai fisici stessi. 

I ) Primo punto di tondo 
sul quale la teppe poi emuli- 
la si discosta dalla proposta 
di loppe presentata dai seti i. 
lori comunisti è quello thè 
riguarda In mancata costitu¬ 
zione di un Ente per le rncr- 
pie nucleari, da colleparc. in 
prospettica, ad un Ente coor. 
dinotare di tutte le tonti ener¬ 
getiche. 

En proposta di legge co- 
monista prrtedci a e la co¬ 
stituzione di un « Consiglio 
nazionale per fEnergia Nu¬ 
cleare » e la costituzione di 
un « Ente Nazionale per la 
Energia Nucleare » entrambi 
sottoposti alia direzione ih 
un Comitato Nazionale per 
f me -pia atomica preso doto 
dal Presidente del Consiglio 
tiri Ministri. In tal moda il 
progetto di Ircce comunista 
garantita non solo il carat¬ 
ure pubblico ilella ricerca 
imi Irare. ma anche — ron la 
i o-liluzinue ih no I lite na¬ 
zionale — il incallire puh 
hloo della utilizzazione tiri- 

l'energia nucleare. 

Il progetto f.olomho pri¬ 
llile ini rrr In costituzione 
del solo Comitato nazionale 
per f energia nucleare inni- 
colato in t arie commissioni I 
cui spetteranno compiti di 
« studio, ricerco e sperimrn- 
laz'onc *, che dm rà dare un 
parere eonxttllim al ministro 
dririndu.slrm sullo concessio¬ 
ne ai prirati delTesercizio di 
impianti per la utilizzazione 
drir energia nucleare e che 
(articolo 2 della Ir peci non 
dm rn arer nulla c che lare, 
in orni casit. ron « atti! ilà 
imprenditoriali » 

In tal moiln. ancora una 
tolta, il profitto ( olomhn 
rihadisce la 'inra dello « sta¬ 


talismo • democristiano, di 


uno statalismo posto al pie¬ 
no s , ri izio dei monopoli pri. 
tati Ilio Molo, ella rolìrl- 
in ita. intatti, rimarrà rane, 
re deli r ricerca e della spe. 
rimrntaztone r ai monopoli 
prillili andranno i profitti r 
i phispmhtti assiro rati dalla 
utilizzazione della mrrgia 
nnr trarr 

2 1 secondo punto di ton¬ 
do. collegato al primo sol 
quale il prnge’lo ( olomhn si 
discosta non solo dal propri . 
lo comunista ma da tutta la 
piattaforma unitaria elabo¬ 
rala dalla sinistra italiana 


(dui > epilhhlicfini ni radicali 
ni sin iniisiì ai comunisti) è 
quello i he riguarda i limili 
detl'iillil ila privata nel set¬ 
tore ititi leare. 

I)iee a questo /inquisito 
funicolo 22 della legge (.'<»- 
lomho: « La concessione per 
l'esercizio di impianti per la 
utilizzazione dell’Energia mi. 
eleare a scopi industriali è ne- 
lordata con decreto del Mini¬ 
stro dell'Industria sentito il 
('. \ E V (C.omllnln Nazionale 
per l'Energia nucleare ). Il ri- 
chiedente la concessione ile- 
t e dimostrare di possedere 
t opacità tecnica ed rconomi- 
t a adeguala... ». E'untcn ci • 
cczione a tale articolo i iene 
contemplata dall’artieoìn 2.1 
i he sancisce: adii impianti 
per hi produzione e il tratta¬ 
mento di materie fissili spe¬ 
ciali sotto risentite allo Sta¬ 
to, che imo procedere anche 
a mezzo di società con capi¬ 
tale ari intera partecipazione 
statale ». 

IH cr funicolo 22 della pro¬ 
posta comunista: v ...leseti i- 
zitt degli trapianti dt situali 
alht produzione, trasfor ora¬ 
zione ed utilizzazione a qual- 
sitisi scopo tlei combustibili 
nucleari, purché tale scopo 
non sia l.i produzione di 
rnersia rlrtlrira. può essere 
affiliato in concessione rialto 
Stato a prit ali. .1 tale trae 
prirt i erle fE\E\ ff.nte \ a- 
zinnale per f Energia \ll- 
clrarel >• 

In rito 'la differenza tra i 
due arto oli di legge è tutta 
la sostanza dell ’ operazione 
Segni-Colombo. Con un trat¬ 
to di penna su un rigo di 
iurta stampala (a purché tale 
Mopo non sia la produzione 
ili energia elettrica *> essi 
hanno infatti annullato tutti 
gli impegni assunti tlalla De¬ 
mocrazia ('.risi lana con il 
programma del 2i maggio per 
la lotta ai monopoli elettrici 
e tulle le possibilità obiettile 
rbr l'ingresso della energia 
nucleare offre di spezzare il 
monopolio elettrieo. 

Con un tratto di penna es¬ 
si hanno condannato rifalla 
a rimanere ancora per lunghi 
«inni eronntniramrnie asser- 
i ila. per quanto riguarda 
linerpin elettrica, a quei mo¬ 
nopoli *Edison. f.a (.entrale. 
.V» de irc.i che sono tra i piò 
parassitari al mondo e ehe 
hanno ciò iniziato la campa- 
gnu diretta a dimostrare ehe 
nella costruzione di centrali 
nucleari decorrerà procedere 
ron molta cautela, senza tri t- 
ta. E per far questo non han¬ 
no neppure badato all ini on- 
tenenza di togliere comple¬ 
tamente al!.itili ila penala t 1 
settore del!,, produzione e del 
trattamento delle materie fu¬ 
sili speciali e di lasciare in- 
t e, e ni monopoli proprio il 
settore dei quale e economi- 
carnenlr r politicamente ma¬ 
lora la nazionalizzazione 

Ila del resto perchè mera- 
licitarsi di tale incongnien¬ 
za ? (Té forse mai nulla di 
razionale, di « economico e 
nelle scelte democristiane '! 

f.a condanna firmata da Se¬ 
gni. Colombo e C. non potrà 
però non mere un appello. 
I n ai rn nel Paese ancor pri¬ 
ma ehe nel Parlamento, e ,{n- 
i rn essere tale — se ta sini¬ 
stra italiana, laica e ratini ira 
non terrà meno ai suoi impe¬ 
gni — da mutare radicalmen¬ 
te la sentenza e da far prn- 
hre i monopoli elettrici e ( 
loro protettori di ai rr pre¬ 
teso troppo. 

M CIANO BARCA 


Convocato dal Direttivo della Federazione 


Dall'll al 13 marzo a Como 
il Congresso nazionale FIOT 


Giudicato positivamente il nuovo contratte - Le pro¬ 
spettive dell’azione rivendicativa dei 400.000 tessili 


(Dalla nostra redazione) 


MILANO, 31.— La recente 
conclusione della veitenza 
contrattuale dm tessili, la 
izione i ivenduNitiva sui vari 
aspetti del rapporto di lavo¬ 
ro. j problemi dell’organizza¬ 
zione del sindacato della sua 
-tiiittura e della sua vita 
dcmociatua. i iappaiti con 
le ultie organizzazioni sin¬ 
dacali sono stati 1 temi af- 
liontati in due giorni di 
discussioni dal Comitato di¬ 
lettilo della FIOT riunito a 
Milano m pi epa razione del 
V C’ongies-o nazionali' ilei 
-ìiidai ato 

Eletta Como a sodo del 
Conglosso e fissata dall’ll al 
13 marzo piossmio la durata 
della massima assise dei In¬ 
volatori o delle lavoratrici 
tossili il C D. ha esaminato 
il lavato sin qui svolto dal 
sindacato e le prospettive 
zho si api orni all’azione n- 
vendiontiva di 400 mila tes¬ 
sili italiani 

Il giudizio dato dalle due 
relazioni di Caccia e di Sii- 
lesti:, dai muneio-i inter¬ 
venti tia cui quello di All¬ 
eilo D. Gioia per la sogio- 
tei 1.1 della ('GII. e dalle 
conclusioni della compagnia 
Fdilli sul valore del contrat¬ 
to recentemente rinnovato e 
-tato sostanzialmente no-iti- 
10 La lotta ront : attuale — e 
-tato i dovati* — ha visto una 
mobilitazione senza piece- 
denti della categoria, ha de- 
tcrmina'o un importante raf¬ 
forzamento dell’unità sinda¬ 
cale e si e concluso con la 
vittoriosa affermazione delle 
fondamentali rivendicazioni 
delle lavoratrici tessili che 
hanno ottenuto il migliora¬ 
mento ili istituti contrattuali 
fondamentali quali quelli che 
regolano il cottimo ed il mi¬ 
mmo contrattuale di cottimo, 
lo ferie, i premi di anzianità 
(istituiti per la prima volta), 
l’mdennità di licenziamento 
ecc. In particolare risalto è 
stato messo :! valore del- 
L. u conio pratico (aggiunto 
a pi tipo-ito della panta so¬ 
billale per le lavoratrici, m 
v:i tu del quale 300 000 lavo¬ 
ratrici tessili beneficeranno 
di aumenti -.danali che van¬ 
ne dal 8 al 15 per cento, 
i E* s’ato -otto!.ne.ito che un 
accoi.lo di tale genere non ha 
Ipie-cedenti in Italia e tale 
constatazione — e stato det¬ 
to — e valsa ad attutire la 
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8 ) pensionamento anticipato 
e conquista di più ellicienti 
misure ili stettiez/c 

Ber ottenere la leali/zo- 
/Miie (li questo piogiumtnn 
t(vendicativo, essenziale di¬ 
viene l’azione articolata a 
tutti i livelli, ma specie a li¬ 
vello di settore e di gmppo. 
I.a compagnia Molante — 
della segieteri,i — iilevando 
come la situazioni' econo¬ 
mici* piodiiltiva dd settoie 


tessile sia ottima ha .indie 


suggerito l'eventualità di una 
azione oidmata mi scala lu¬ 
tei nazionale. I„i gciii'i alità 
degli lutei venti e pelo s«>- 
ptattinto basata sulla neces¬ 
sita di articolate meglio la 
otgam/./azione del sindacato 
in modo che questo possa 
meglio rispondere alle esi¬ 
genze attuali. 

Tra le varie questioni ni 


discussione, preminente e 
stata quella, sulla quale do¬ 
vrà esprimersi il prossimo 
congresso, della costituzione 
di sindacati di settore. Ma 
altrettanto intcìessc hanno 
suscitato le questioni del 
funzionamento delle Leghe, 
dei compiti e delle finizioni 
delle Commissioni intorni', 
ilei finanziamento de! sinda¬ 
cato. 

Altra importante questione 
dibattuta dal dii ottico della 
FIOT è stata lineila dell'unità 
sindacale clic nel periodo clic 
va dal IV al Y congresso ha 
tegistrato impoi tanti succes¬ 
si. l’n avvicinamento note¬ 
vole delle posizioni dei sin¬ 
dacali si è infatti determi¬ 
nato non solo siti mento delle 
iivendicazioni, ma anche sui 
metodi e le fonile di lotta da 
adottale 


Lo scandalo dello pensio¬ 
ni di glicini continua ad 
avere sviluppi anche di ca- 
tattere politici* 

1 direttivi dei gtuppi pai 
lamentati comunisti 
('amera e del Senato si 
rumiti pei esanimale Fat¬ 
tuale giace situazione od 
hanno diramato un comuni¬ 
cato. Esso inizia constatando 
.incoia una volta « come a 
quindici anni dalla line del¬ 
l’ultimo conflitto mondiale 
non si sia i insali a portare 
a buon line il compito di 
assicuralo la dovuta ripa ra¬ 
zione iin*i.ile e materiale a 
oolon* clic pei ì danni e i 
doloii solici li no vantano 
minto diritto. Intatti una 
p.uto notevole dolio doman¬ 
do di pensione pi esentate da 
mutilati e da invalidi, da 
vedovo e da genitori di ca¬ 
duti. noti e ancora stata ilo- 
lauta. monti e presso la Got¬ 
te dei Finiti pendono olile; 
300 mila tuoi si 

4 Ma vi e tutta una sei io 
di altri impoi tanti problemi 
connessi (corno ad esempio 
i ì tesami m via amministra¬ 
tiva, le visite di aggrava- 
mentii. Li ricerca di dom- 
nienti sanitari, l’applic.i/ioiie 
fiscale delle leggi, la miglio¬ 
re organizzazione ilei servi¬ 
zi. ecc.) che attendono tut¬ 
tora Una adeguata soluzione, 
e ciò per l’insensibilità de¬ 
gli organi politici clic so- 
vraintendono a questo im¬ 
portantissimo settore della 
pubblica amiti in ist razione, 
portano tutta intera la re¬ 
sponsabilità del mancato sod¬ 
disfacimento delle legittime 
atteso delle vittime della 
guerra. 

« 1 due direttivi limino ri¬ 
levato in particolare conte le 
pensioni di guerra siano tut¬ 
tora inadeguate agli scopi 
morali e materiali che som» 
loro prop.i. Proposte di leg¬ 
ge miranti a sanare questa 
dolorosa situazione sono sta¬ 
te ila molto tempo presen¬ 
tati' al Senato e alla Camera 
dai parlamentari comunisti e 
di altn gruppi, anche n no¬ 
me delle glandi associazioni 
ili categoua. Ma a tutt’oggi 
esse i (malignilo insabbiate 
per la indubbia volontà ilei 
governo di tenere in non cale 
i diritti umani e sociali ili 
colmo che sono stati più gra¬ 
vemente colpiti dalla guer¬ 
ra. Queste proposte di legge 
vertono fra l’altro sulla ria¬ 
pertura dei termini per la 
presentazione delle doman¬ 
de di pensione, sulla conces¬ 


sione delle imi' telinoli pia¬ 
titile agli invalidi, sulla con¬ 
cessione della ti edieesinta 
mensilità. Mill’estensioiio ind¬ 
i'.usuton/.i snmt.it in. sulla 
Iella'concessione di una pensione 
sono 1 a*, vecchi combattali : della 
gueiia 1915-18. ecc. ecc. 

* Di fronte a questo stato 


espi.cita denuncia a: (lingai¬ 
ti dell’ente. Si ebbero per¬ 
tanto ttasfet unenti delle 
pei sono accusate 

Due ami; pili tardi, nel ’58. 
la questione fu esanimata 
dai carabinieri ma non deve 
avere avuto alcun esito, po¬ 
st** che g l i indiziati sono 


limasti al loro posto ed han¬ 
no anzi beneficiato di pro¬ 
mozioni. 

Quale ehe sia ;l valore di 
tali rivelazioni, o chiaro che 
la magistratura preposta al¬ 
l’inchiesta in corso deve te¬ 
nerne conto per un vaglio 
approfondito ed esauriente. 


di cose e considerata !a ne¬ 
cessità urgente dt provve¬ 
dete allo misure necessarie 
per correggerlo e migliorar¬ 
lo, i dilettivi dei due grup¬ 
pi, riconfermando la loro fin¬ 
terna solida!iota a tutti co¬ 
lon* che supportano le più 
g r a v ì conseguenze della 
gua i a nelle loro carni e nei 
loia* alletti, limino dato man¬ 
dato ad mi gruppo ili depu¬ 
tati c senatori comunisti di 
pi esaltare al ministro del 
Tesino un mcinoriiiuhini nel 
quale som* raccolti* e (butti¬ 
ti* le piopostc imi impili tanti 
per un sollecito e -oddisf i- 
ccutc espletamento delle 
piaticlu* *li pensione tuttora 
inevase .al ili fuori di ugni 
odioso fisenE-mo e con giu¬ 
sta interpretazione dei mo¬ 
tivi ispiratori della conotu- 
tiva legislazione. Ptoponen- 

dosi di richiedere o di stimo¬ 
lare coll risoluta insistenza 
nelle commissioni e nell'aula 
la discussione tu par*, troiaio 
delle proposte poi l'Pimento 
delle pensioni di guerra olle 
vedove e ai genitori dei ca¬ 
duti e ai mutilati e invalidi, 
invitano tutti i parlamentari 
comunisti a stringere mag¬ 
gio! mento nelle Province i 
loro tapporli con le categorie 
interessate cosi da agevola¬ 
re con la coordinata azione 
nel Parlamento e nel paese 
d raggiungimento dei nobili 
scopi perseguiti ». 

I na nuova rivelazioni' sin 
pai tuoi.m del vasto trafili o 
e stata fatta icu mattina dal 
quotidiano socialista Armi¬ 
li’ In base ad mini inazioni 
iaccolte dal giornale semina 
clic una patte dell'attività 
tiullalduia ora venuta in lu¬ 
ce si svolgessi 1 all'intei ilo 
della Ledei consorzi ** che 
lesse già stata denunciata da 
.licitili dipendenti dello stes¬ 
so istituto Sta di fatto, «onte 
e noto, che due alti funzio¬ 
nari dell'otgatii/zazione lio- 
uoiui.ina sono fta gli mie- 
stati; o.si sono Venimmo 
Ventili!, vicecapi* del perso¬ 
nal**, e Alossaiitiio Itameli. 

II pi uno fu catturato il 23 
ottolne scoisi* nella sede 
stessa della Eedereonsor/i. 
Per esplicita tteli.està della 
dilezione del List i t lite la tra¬ 
duzione in c.iserma fu ope- 
• ala dai cambimeli quando 
tutti gli impiegali avevano 
g.a lasciato gli ullici. 


imiimn mulinimi mi imi* n* unii t imi *itiiiMiiiiiimiiiiiinimi 


EDILI 


Oggi. 1 gemitio, ••uti.a.i. in vt- 
‘-'•>re i mimi emil i ..t 11 n.i/ton.ili 
i gli o|n t..i •' eli impil i: ai <l« I 

I * illli/i.i. eli,* muiii vi.,ti iimno.i- 

II III U'.igostii . i , • i s.. |.||1 nitri- 

*'ini|UO iiu-si ili ..un, ii);i -utI.i H-.i- 

(lenz.i nomi.ile. Con 1 nuoti mn- 
Irolli gli orlili \pugnilo .. godere 
ili i sensibili inigUor.imenti realiz¬ 
zai nelle tr.m.itiM- i-ontr.ititi.ili 
elle si ei.Meleti//.mi> (i-r gli 

< pi r.u in tur .mini li!., dei < il.iri 

< il entrine per riniti p* i j in.,no¬ 
vali e rie] s, |t, p«-r e, nto per gli 
operai i|ii.ili!l< .iti e speri,.lizzali, 
rielle leu, - elle solili passate ria 
rlrtln i giorni p mezzo all’anno si 
qJ.illoiiliei giorni —. rie! lavoro 
slr.iorilin.il ni notturno e festivo, 
del minimo garantito rii cottimo 
chi r- p.iss.,fo rial venti ai vrn- 
titre per • •nto l T n risultato at- 


I. llinnle positivo (* stato ottcnil- 
(.1 molile neir.iV • r stabilito ili 
lo-tilmie ti Simile di .iiblesti.i- 

II. Ilio pioti ssi.m.de. Ibi ill/l.iti 
u-gli m*ht-*iii!i. In tutte le j io- 
*i i’<ie <- Ililr.o.er previsto. III 
i* illuni «li maggia «oneivb //ili 
istltu/lnlie di nuove Casse Kdill 
ili mutuili!.'* ed assistenza fnig.i- 
ri'nn ebe hanno p« r la eategona 
mia grandissima Importali/., i 

,\ qm sii multati s| aggiungono 
i • me pii i isa la FU t.K \ in un 
ilo (-omuinr.it.. Ilei quale tieortla 
il gr.indo 'III 11 **n otti liuto dagli 
iddi .detini tue s ( ois,tuli «ptejlt 
unpoii.mussimi realizzati in qm*- 
sti mesi nel «-orso ii«-i rinnova «to¬ 
gli .a «-oidi ititi grativl provinciali. 
* piu stgniileatlvl «lei quali sono 
«lati dall ■ ci.stituziunr in altro 
allindili provinoli* «felli* Casse 
l «liti 


Inibii, l nuovi eontl.dtl Dazio, 
li di ili gli opi i n impieg di sono 
!|.| I I timi in II.dia ali • ss, |e ili ■ 
pos|t.i|| .,1 Mini.telo ibi I avolo 
• gl) I III 11 * tal IH l'ili.si liiienlii 
gmridii o « erga olimi s » 


COMMERCIO 

I Minino a II naz.<>11.1*1 di i In¬ 
vili.dori tb-i eommeti io bamio 
depo-lt Ito prrs.n li ministero «le! 
I avola. ..g l «ff.t't del l.l'om % Oi- 
m« iiln gali idn i*. i s, gurnti l en¬ 
ti.ili. loia Itivi d pendenti ila 
aziende i "iiiiiii*ti l.i'i, d ip. Iali ni, 
da gr .ss-|>ti d- !■[..« Mlit.’l nuli.li¬ 
liali; pi'i.snn.i.t stagionale avvili- 
tizio «• giornaliero dipendente da 
aziende «-seicenti li « omnirU'ln 
alCingrcRso e «Il esportazione «lei 
prodotti ortofrutticoli «d agruma¬ 
ri; a«Tor«l( per il congegno delti 
scala niellile 



Scarnili» !'.*l i*dnfr 1 


l!t.l IH'! 

1954 gli impiegati dcIFulli- 

*’!<> telili.«Olili .UIIIII.ISM «* CC- 

icah «‘.ti'* i «li importazione, 
i oh scili* tu jii.i/z.i Hatbi'i in:. 
a\ icbbi'iii rilevato l'attività 
illecita «li alcuni colh'glu in 
materia <li pensioni <1: guer¬ 
ra (’n dnrn si vnh'vnim «Iella 
l»in!e/a«n«* «le! Kamnu «' pa¬ 
io chi* appiufìtt.«s.«*iii «felli* 

apua r«'cch*atut e f «*t «gì a liciti* 

Iella Pellet cnlt^oi pei upe- 
tare t falsi lautamente r*• 1 11 - 
Imiti 

L’unlignn/inne «lei «hpen- 
tlt'nl! venuti a e<*ni*M*«'i i /a «Ir! 
ti attici* condusse ai! una 


Buon Anno! 


(litri lettori, 

ieri, alla presenza del Notaio, sono stati 
soi-te^iati tra i nostri abbonati questi pre* 
mi, nie.ssi in palio diluii Amici delPUnità: 

1 automobile Fiat 500 
6 televisori 
4 frigoriferi 
20 orologi da polso 
30 penne stilografiche 
250 penne a sfera 
500 bottiglie di vermuth 

Domenica 3 gennaio pubblicheremo i nomi 
ilei vincitori. Intanto comunichiamo che 
la prossima estrazione dei premi avverrà 
il 31 gennaio. 

Oltre ai premi messi 
nato airiinità riceve: 

— su si tthhntut per un 
numeri settimanali : 

litui bottiglia di Stravei Cora 

una raccolta di stampe a colori Mll- 

Pepopea garibaldina del 1860 

— eoa tptaliunpie forma ili abbonamento: 
l.i stesili raccolta di stampe a colori 


palio, ojzni nbbo» 
anno a 7, 6, 5 


Abbonatevi 

Fate abbonare all’Unità 


’ ;:.><tiUlisf.i/ii*ne pn^vocata dal 
f.iìto che Patimento generale 
«le: s.il.it: t* dccli st.pendi. 
|(bc vanno nei settori fonda¬ 
li « ntah .l.iI 2.40 .q 4 per «•en¬ 
ti. ha deluso le aspettative 
«iclhi categoua l.i cui situa- 
7 .«*ne sal.ui.de sesta ancora 
j molto al disotto dei bisogni 
D’altra parto proprio «i,« 
innesta constatazione —come 
ha affermato Di G.o.a — oc¬ 
corro partire por andare 
avanti c migliorare lo condi¬ 
zioni doi lavoratori e dolio 
i lavoratrici tc.-sili tenendo 
-emprc progenie clic la lotta 
contrattuale ha consentito 
.-Ila rateg >r:a dt uscire dalla 
p.o-/:one *f; inferiorità e 
d. jb it.ir.-i alla pari con le 
«.atecor o piu importanti. 

A (i:n*'t.« proposito :I di- 
:« ••!(«. ikà.i FIO! j.i e parli¬ 
ci Firmai !*■■ soffermato ad 
.>:;.«! //aie i maxi; dcll a/ionc 
tic- giungere al! rocl.men- 


del!** r;\c:« fica/.oni p.u 


urgenti de: lavor.itor; o delle 
lavoratrici tesali che pos¬ 
sono cosi « ..rr*- brevemente 
elencate; 1' aumento del sa- 


.’Iari«, e deile w*i.e voci che 
Ilo compongono. 2» contratta, 
j/.one dei cott.m: ((r.tor. «li 
(determinazione, tariffo, in¬ 
dennità «li mancato cottimo 
ecc; 3) contrattazione pre¬ 
sentiva delle assegnazioni di 
macchinario; 4) sviluppo «ìel- 
I.; occupazione attraverso la 
contrattazione «logli orgj ma; 

5) riduzione dell’orario di 
lavoro a parità di salano; 

6 ) aumento del periodo di 
ferie; 1) jevisinnc della clas¬ 
sificazione delle qualifiche; 
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Stereo 



CONCERTO 
STEREO RF 


riproduzione fonografie» stereofonie» • 
monoaurale 


riproduzione radio a modulazione 
d ampiezza, modulazione di frequento 
e FILODIFFUSIONE 


registrazione e riproduzione su 
nastro magnetico 


in un unico lussuoso 
complesso radiotonograhco. 


CONCERTO 


ASCOLTARE 


CON 


stereofonia 
filodiffusione 
modulazione di frequenza 
registrazione e riproduzione 
su nastro magnetico 
fn un unico radioricevitore 
completo e moderno 
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DI CLASSE 



PARTNER 


L» radio portatile a tram Uteri 
batteri» di lunga durata 


Funziona ovunque 
senza nessun allacctamentc 
alla correo ta elettrica 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via del Taurini, 1» • Tel. 150.351 - 43!.::i 
PUBBLICITÀ’ mm. colonna • Commerciale t 
Cinema L. 130 - Domenicale !.. 200 - Echi 
•penatoli L, 150 - Cronaca L, Ito • Necrologia 
, !.. 130 - Flnamlarla Banche L. 350 - Legali 
L 350 > Rivolgerai (SPI) - Via Parlamento, 9. 


ultime notizie 


Lo sciopero è continuato anche a Capodanno 

l’anno è cominciato in Francia 
senza la radio o la televisione 

Con l’adozione del nuovo franco si profilano nuove agitazioni sociali - Con- 
* flitto di tendenze in seno al governo gollista a proposito della politica economica 


Prezzi d'abbonimento: Annuo Sem. 

UNITA* * ' 7.50» 3.90» 

(con l'edizione del lunedi) 8.700 l.ìoo 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOVE 3.500 1.800 

(Conto correnta postala 1/2*795 


Con la connivenza. del re 


Continuazioni dalla prima pagina 


Colpo di Stato nei Laos 
Imposta la dittatura militare 

Estromesso dai generali il primo ministro Sananikone 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 3L — Dicci mi¬ 
lioni di apparecchi radio e 
due milioni di schermi te¬ 
levisivi resteranno muti e 
spenti in tutta la Francia 
anche durante il veglione di 
stanotte e per tutta la gior¬ 
nata di Capodanno. Lo scio¬ 
pero, diventato generale 
stamane, raggiunge il cul¬ 
mine del suo effetto di pa¬ 
ralisi nelle ore di festa. Ma, 
come vedremo, le responsa¬ 
bilità sono tutte del governo. 

Per la prima volta uno 
sciopero generale della ra¬ 
diotelevisione francese è se¬ 
guito anche da tutto il per¬ 
sonale artistico e tecnico. 

Per la prima volta tutte le 
stazioni televisive estere 
collegato alla Kurovisione, 
sono state pregate dai sin¬ 
dacati francesi di non invia¬ 
re emissioni straordinarie 
che non siano già previste 
dal calendario. Molte sedi 
estere hanno già risposto di¬ 
cendosi d’accordo. 

Lo sciopero della radio 
TV avrà probabilmente del¬ 
le ripercussioni zìi ordine po¬ 
litico. Esso tocca infatti pro¬ 
blemi di fondo e coincide con 
una fase di acuto conflitto, 
all’interno della compagine 
governativa, tra due tenden¬ 
ze che da tempo si urtano 
frontalmente: la tendenza 
Piney (finanze), fautrice di 
una linea di politica econo¬ 
mica che comporta una as¬ 
soluta libertà per i capitali¬ 
sti e la compressione rigo¬ 
rosa del livello dei salari, e 
la tendenza .Jeanncney (in¬ 
dustria) orientata verso for¬ 
mule di dirigismo di Stato. 

La posta in gioco nello 
sciopero della radio-TV 
francese c il nuovo statuto 
del personale su cui si di¬ 
scute da più di 4 mesi senza 
che il governo si decida a 
trovare una soluzione ade¬ 
guata. Il testo proposto dal 
ministero deH'informuzione e 
dalla direzione della ILT.F. 
disporrebbe il passaggio a 
contratto dei membri del per¬ 
sonale, i quali verrebbero 
cosi staccati dal settore dei 
dipendenti dello Stato. Ili 
questo modo i salari del per¬ 
sonale della R.T.F. si avvi¬ 
cinerebbero di molto a quelli 
del settore privato. Altre ri¬ 
vendicazioni del personale 
artistico c tecnico della ra¬ 
dio TV francese toccano pro¬ 


blemi di reclutamento e pro¬ 
mozione; altre ancora que¬ 
stioni di piestigio della ca¬ 
tegoria. Ma l’importante e 
che nel complesso il proget¬ 
to del nuovo statuto impli¬ 
cherebbe un adeguato all¬ 
ineili,) delle retribuzioni, 
contro cui il ministro delle 
finanze si e finora battuto 
con estrema rigidità. 

Cosicché l'oidinan/a del 
febbraio scorso che fissava 
la scadenza precisa del 1 . 
gennaio 10(10 per Fiido/imio 
del nuovo statuto, non ha 
potuto essere rispettata. !’•- 
na.v ha rifiutato fino allo 
estivino limite. 

Anche il rimi.so all’.u In¬ 
tinto di Debic e stato vano. 
Pinay ha fatto notaio al pil¬ 
lilo ministro che se fossero 
stati concessi gli aumenti 
richiesti, si sai ebbe scatc- 


TROPPI 
TEDESCHI 
TRA I « PARAS » 
IN ALGERIA 

PARIGI, ;il. — L'Asso¬ 
ciazione dei deportati di 
Mathausen aveva deciso, 
da qualche settimana, di 
innalzare a Zeraldn, 
quartier generale del 
primo reggimento para¬ 
cadutisti della Legione 
straniera, a pochi chilo¬ 
metri da Algeri, una ste¬ 
le alla memoria del co¬ 
lonnello Jeanpierre, già 
comandante di quella 
unità, che fu deportato 
al tempo dell'occupazio¬ 
ne tedesca nei campi di 
Hathausen e Melck. La 
stele era stata tagliata 
da Un blocco di pietra 
ritrovato nel campo di 
Mathausen. 

Lo attuale comandante 
del primo reggimento, il 
colonnello Dufour, si è 
però opposto formalmen¬ 
te a tale progetto. Egli 
ha fatto osservare che il 
bO**,’ dei suoi effettivi è 
composto di tedeschi e 
che pertanto la manife¬ 
stazione avrebbe potuto 
• turbare il morale delle 
sue truppe ». 

L’associazione del de¬ 
portati di Mathausen ha 
dovuto rinunziare al suo 
progetto e contentarsi dì 
apporre una targa al¬ 
l’angolo di una strada a 
suo tempo intitolata ni 
nome del colonnello vit¬ 
tima dei nazisti. 


[nata una ondala di rivendi¬ 
cazioni da parte di tutti co¬ 
loro che possono far valere 
— nel campo della funzione 
pubblica — diritti analoghi 
a quelli del personale della 
Radio-TV. E’ il solito ricatto, 
grazie al (piale — palleg¬ 
giandosi lo responsabilità — 
i ministri del governo gol¬ 
lista riescono da più di un 
anno a tenere praticamen¬ 
te bloccati tutti ì salari, men¬ 
tre il costo della vita aumen¬ 
ta giorno per giorno e i 
profitti dei capitalisti cresco¬ 
no a dismisura. 

Delirò Ita risolto l’arbitrato 
proponendo aumenti irrisori 
e i sindacati hanno dato lo 
ordine di sciopero. Così, do¬ 
mani, una delle prime tra¬ 
smissioni che verranno sa¬ 
crificate sarà — neanche a 
farlo apposta — una inter¬ 
vista con Finay sull’entrata 
in vigore del nuovo franco. 
Ma il ministro delle finanze 
ha bene altri motivi di 
picocctipa/ioni. Egli ha già 
concesso ieri una intervista 
che ha suscitato molto scal¬ 
pine. Pinay ha cominciato 
con lo smontile le voci che 
corrono su di un suo prossi¬ 
mo ritiro. Ma il seguito del¬ 
l’intervista lascia pensare il 
contrario. In seno al gover¬ 
no gli scontri fra lui e il 
ministro .Icanneney, con cui 
si era già trovato in conflit¬ 
to per la legge di aiuto alla 
scuola confessionale, si fan¬ 
no sempre più frequenti. 

L’anno nuovo si apro dun¬ 
que con la prospettiva di 
una crisi che non farà che 
appiofondirsi nei prossimi 
mesi. I lavoratori dei servi¬ 
zi pubblici non possono at¬ 
tendere ancora per molto 
tempo la soluzione dei pro¬ 
blemi posti dalle loro riven¬ 
dicazioni. Aumenti di salari 
sono richiesti da ogni parte 
o l’ondata rivendicativa o 
destinata ad accrescersi con 
l’adozione del nuovo franco 
e le relativo speculazioni I 
clic porteranno ad un ulte¬ 
riore aumento del costo del¬ 
la vita. In questo qiiadio, 
la linea Pinay — tlnpn un 
anno di non difficili trionfi 
basati sulla compressione 
dello esigenze delio masse 
%g'.' esposta, nel ’UO, n| ri¬ 
sento di un rapido ti annuito. 

SAVERIO TUTlNO 


VI ENTI A NE, 31. — Il go¬ 
verno laotiano di Fui Saiia- 
nikone ha ìassegnato oggi le 
dimissioni nelle mani del re 
Sa va il g Vatthana, sotto la 
piessione dei capi militari e 
dell’estrema destra, appog¬ 
giati dagli ambienti di Cor¬ 
to. Attuando quello che ap¬ 
pare, in pratica, conio un ve¬ 
ro e pioprio colpo di Stato, 
l’esercito Ila assunto il con¬ 
trollo della situazione. Au¬ 
toblinde e pattuglie m as¬ 
setto di guerra presidiano il 
palazzo reali* c i punti stra¬ 
tegici della capitale. 

La crisi, ; !„• minaccia di 
mottei o m pencolo ancor 


pili gì ave la paio nel Laos 
e nella penisola indocinese, 
si e delineata (ine settimane 
oisono, quando il primo mi¬ 
nisi! o Fui Sananikone ha ri- 
maneggiato il governo, 
e-'Clvidendone ; sette espo¬ 
nenti del « Comitato per la 
difesa degli inteiessi nazio¬ 
nali », la foima/ioiie filn-fa- 
-.cista che conti oliava la di- 
fcsi, gli est ci i e le finanze. 
Qiiost'ultima ha reagito con 
violenza, ponendo in piati¬ 
ta la sua eandida'ilia al po¬ 
tei e. ni sostituzione del 
gì oppi. d. Sananikone II 28 
dicembre, il premier pre¬ 
sentava le sue dimissioni,] 


Ricostruito nell ’ ostello 
il delitto del decapitatore 



BIRMINGHAM — («ri II mi a no senza successo le ricerche «lei BeVOn Stazionario 

moniilfu elle decapitò in un ostello la siovane Slepliunie ____ 

Raird. Nella telefot»: un folli» gruppo di fotografi mentre LONDRA. 31. — All'ospedale 
riprendono una doiiiia-pnli/iotto che |m»m» Indusvipdo il cap- dove è ricoverato il • leader » 
pollo e il soprabito della vittima nel numieiilii in eoi fu laburista. Aneurin Bevati. si 
assassinala dal sadico. I.a donu«-poli/lollo ha la faccia rleo- dichiara che egli ha trascorso 


che venivano tuttavia ie- 
spinte dal monarca. 

Oggi, in un’atrnosfei a ca¬ 
ratterizzala dall’aperta mi¬ 
naccia dì un ncoiso alle al¬ 
mi, Sananikone si e nuova¬ 
mente affrettato dal sovra¬ 
no, dicluaiando di sentasi 
* politicamente e fisicamen¬ 
te in pericolo». Il ic ha ac¬ 
cettato. 

Immediatamente, lo Stato 
maggioie dell’esercito ha ri¬ 
volto alla popolazione un 
radiomessaggio, nel quale 
diehiaia: < Nel quadro della 
loto missione, che c quella 
di gai aulirò e di mantencie 
l'oidine e la situie/./.a — di¬ 
ce il comunicato — le foi/e 
annate piotano a conoscen¬ 
za della popolazione che es¬ 
se prendono tutte le misure 
pei lai* fronte alla situazio¬ 
ne in attesa elle un nuovo 
governo, legalmente costi¬ 
tuito, ('litri m funzione, fis¬ 
se invitano la popolazione a 
mantenere la calma » 

Il comunicato e firmato 
dal capo di Stato maggiore 
[generale Sunthone Palliam¬ 
ola vong. In secondo conni-j 
ideato, firmato questa voltai 
: rial generale'Fumi Nosavan! 
| Gender degli «-attivisti» del¬ 
l'esercito il (piale sembrai 
avete svolto nei ieventi av¬ 
venimenti un ruolo di primo 
piano), dichiara die * t ge¬ 
nerali Sing Rathannavong, 
Lane Rathikun, Aiukha Sti- 
khavong e Fumi Nevosa»! si 
sono recati in visita dal so¬ 
vrano. il (piale ha chiesto 
loro di raddoppiare gli sfor¬ 
zi per mantenete !*oidine e 
la sicurezza. Tutti i genera¬ 
li presenti hanno assicurato 
il sovrano del loro zelo e 
del loro indefettibile attac¬ 
camento ». 

In tal modo, il governo di 
Fui Sananikone. che si c as¬ 
sunto — su ispiiazione del 
Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano — la grave responsa¬ 
bilità di condurre il Laos 
fuori dell’area della neutra¬ 
lità fissata dagli accordi dlj 
Ginevra dei 1954 e di riac¬ 
cendere la guerra civile, 
sembra cedere il posto ad 
un regime di vera e pro¬ 
pria dittatura militare. 

Bevon stazionario 

LONDRaTTiT-’A ll’ospedale 
dove è ricoverato il « fender • 
laburista. Aneurin Bevan. si 


perla da ima musrlirr.i 


Iona «buona nottata». 


GRONCHI i 

zi e in i|iiell« ilei rii rii! i. in 
qlli'llit criiiioinirii e ili quelli» 
.urial,', nell.» «cunl.i e nel co- 
-luinc, Ebbene. (piante carie in 
regola Ita la OL che ila iloiliei 
anni governa monopoli.tirameli., 
le lina «orirtà di cui l’anliile- 
moera/ia impregna tintura le 
strutture ? Oliarne .«no le carie 
in regola della DE dell’oii. Mo¬ 
ro, (he .««tirile e amile c«alla 
le Irgui e gli alli che il un¬ 
irmi» eoiicord.i con la tlc-lra 
eeonomiej, clericale iridante, fa- 
'(■i‘U che lo sostiene? Quale è 
l'impegno ilemoeralieo della D(", 
non nelle parole ma nei falli? ». 

I. in realtà — ««.erriamo a 
uo'tr.i lolla — al di là delle 
formule e delle ripo'lc inlen/in- 
ni (peraltro eonlraddiltorie, co¬ 
me gli ultimi.«imi eienli «ieiliaò 
ni indie.ino), «i può e -i (Ine 
(hictlerr nH’oii. Moro qo.tlco-.i 
di mollo preci.o: con (piali «ru¬ 
pi. con (piali uhielliii, /or pire 
(/le ((t'.u egli propone ipie«lo 
fumu-o « ingics.o del PSI nel- 
l'area dcmnciaiie.i »>? (.'mi (piali 
lini ('murili di goierno. egli 
chiede a Nenni di « allinear-i 
alle «oci.ddcmocra/ie europee? » 
*iii!la ip»e*l ione dei rapporti 
Ira INI e |)(! torna lo »|e«.o 
Nenni nel -no arlieolo che ap¬ 
parò à -laui.itiinu «ni ipioiiiliauo 
«oeiaii.l.i. a V «l'cmul.i delle «cel- 
le pr-tgr iMimalirllr e politirlic 
cile farà ». «crile .Nenni. » la J)f 
ri-olierà. per la «uà parte di re. 
«pmi«abilità, il ipie.ilo dello con- 
flileiue e delle ri rutilali inlcr. 
IVr -ielle di ile-ira trinerà for¬ 
ze di di -tra. per «celle demoer.i. 
licite e -o.'i I.'im iile prog|e--Ìle 
trillerà '>■ forze di -iui-tra, i|i)c|. 
le «oi'iali-le in primo luogo. IVi 
dehiio di lealtà e di re-pmi-.i- 
hiliià noi teniamo a ripetere clic 
r"ò una di-pouihilità delle forze 
soeiaìi.ic per portare a compi¬ 
mento la evoluzione detuoerali- 
ea inl-rrofl.i nel 1917, li quale 
non dipi'iide ila deri-imii alimi, 
ilei emnuiii-ii o di altri, ma -ol¬ 
iamo da quelle clic il l’SI pren¬ 
derà quando sia pi».lo di frinite 
a co.e e non a ipnlr«i. ad im¬ 
pegni e non a lelleilà. A nostro 
giudizio latino maturando con- 
dizioni intemazionali e interne 

le (pilli consentono ili riprende¬ 
re il dòcorso interrotto nel 
l'M7 

PREPARAZIONE DEI BILANCI 
F - PIANO VERDE » Dopo il 

consiglio dei mini.(ri di gioie¬ 
lli. più clic mai villico è Ij ili- 
-iu-'ione Ira i ministri in nic- 
I rito all'iiuposi.izinne ilei bilan¬ 
ci. Tumhrmti sta pro-eguemlo le 
«ne eoit.uha/ioiii : ieri ha rire- 
inin il miiii-iro delle l’nMc Spa¬ 
lar!» e il inini-iro doH’AgrieoI- 
inra llumor. I'.’ «oprammo su 
questo colloquio elle si è pilli, 
lata l'attenzione degli i»««crvn- 
lori. in quanto è nolo elle nt- 
lorm» al « piano verde » di Ru¬ 
mor si è lerilieata nel goierno 
una frattura «cria. Il « piano n 
è già sialo riin iato due lolle, 
c nuli «i sa neppure se il ron- 
«iglio dei mini.tri lo prenderà 
dai ieri» in e-nrne alla sua pros¬ 
sima riunione, fissata per il 
5 gennaio. I.a discussione si è 


ireiiaia .lilla questione decisila 
delle fonii ili finanziamento. 

In un suo arlieolo su Oggi, lo 
«lesso Rumor ha dall» una min¬ 
ia interpretazione del «piano», 
die ita lulla l'apparenza di un 
riilimensionamcnio. Il a piano 
verde ». egli scrii e, « «ara una 
specie di li-tipo quadro, in cui 
saranno iu.eriii organicamente 
i lari problemi elle «i pongono 
per ini serio e duraturo svilup¬ 
po agricolo ilei paese, nuche in 
lòia ilei nuovi impecili del 
MI.C »: cioè, in pratica, una 
pura «rmpliee rielalmra/ione 
e ròòtcma/imic dei normali 
stati/i.iuifnti del dicastero del- 
I’ \ grò-oli lira. 

I.’ «Mio ambe rilevata con 
inierc.se. nell'atmosfera pre-eri- 
s.iiola di qiic.li giorni, una lei- 
lera di 1 ministro l’a-tore al mi- 
iiisirn Amlri'olli. «eriila per la 
rivista Ciinrrrtczza. Pastore sol- 
lo linea la potenza ilei « gruppi 
di pressione ». i quali tendono 
a condizionare la |)(!: la loro 
j rapacità di riuscirci « dipenderà 
dalla iio-tr.i volontà politica». 
Pi-iore «volge in proposito ima 
ilife.a n fiti'lrritiri di l’anfani »• 
del «no governo, affermando clic 
oggi il parlamentare arelino « è 
durili.ito il bersaglio delle forze 
■ Iella reazione ». 

Messaqgio a Gronchi 
della Provincia 
di Arezzo 

li C'i'«iglu> urovincialc di 
Aie//» ha inviato min criceti 
-eia a paiere unanime rii tutti 
i giuppi i appre.-entati nel con. 
-e-so, un telegramma al Capo 
dillo Slato esprimendo unani¬ 
mi feividi auguri per l'anno 

f -~N 

(sioriuiùi 

polii ica 

SEGNI A PISA, GENOVA 
E SAVONA 

Il Prescienti' ilei Con-, 1 - 
jiho Segni lui nsitiito ieri 
Puoi, (lenoni e Sitcuna, rien- 
f rainlo in se rutti n /fonia. 

GIUSEPPE LONGO 

DIRETTORE 

DEL « GAZZETTINO - 

Giuseppe Lungo assume¬ 
rà da orni t la direzione dei 
Gazzettino di Venezia. 

UN MESSAGGIO 
DEL PRESIDENTE 
DELLA SARDEGNA 

li Presidente della Regione 
snriia, on. Corrins, ha indi¬ 
rizzato al popolo dell'Isola 
un messaggio augurale di 
Capodanno. Il messaggio si 
riferisce ai passi aranti 
compiati verso la reahzza- 
zizane del Piano di Rina¬ 
scita. Esso «•segnerà l'inizio 
— se la concordia degli 
animi r la unanimità dei 
propositi di tutti i sardi non 
verranno meno — di quel 
processo economico e socia¬ 
le tuie da condurre la nostra 
Isola alla pari drVe altre 
regioni più progredite ». 


nuovo e per il pieno successo 
della pio.ssima missione a Mo. 
sca, per la pace, la distensio¬ 
ne e l’amicizia tra i popoli. 

Altii messaggi analoghi sono 
stati inviati dai comunisti del¬ 
ia Sezione del PCI diBaldtgna- 
no (Piseve S. Stefano) riuniti 
n congri s«o, e dalla commis¬ 
sione interna della manifattura 
tabacchi ai Bau 


CAMERUN 

rcif/rp ungere l'indipendenza 
attraverso In via delia trat¬ 
tativa con i francesi; ma 
quando i colonialisti rispo¬ 
sero con arresfi e parsecu- 
zioni alle r’chirste dclVUPC 
sorse l’armata di liberazione 
Fclmakmii che combattè a 
Itnir/n nella pitturila, dove si 
trovano tuffarti numerosi 
reparti partiguini. 

Si fenoa presente che 
VL'PC, per ammissione stes¬ 
sa di funzionari delle Suzio¬ 
ni Unite, raccoglie la fida¬ 
mi della stragrande maggio¬ 
ranza della popolazione, co.'t 
i sindacati di sinistra, e la 
unione della gioventù c del¬ 
le donne del territorio: or¬ 
ganizzazioni tutte messe fuo¬ 
ri legge dai francesi c man¬ 
tenute nclV'.llrgaUtà anche 
dal collaborazionista Ama¬ 
tili Aigin, fattuale primo 
ni’nistro venne eletto nel ’5/. 

/ maggiori esponenti del 
popolo del Camerini sono ut- 
tutilmente esuli; fra fon, 
no Ernest Ouand'e e Felix 
Roland Moamic che si sono 
battuti durante tutti questi 
anni per il ritorno de 1 paese 
alla normalità e per l'amni¬ 
stia generale. 

Sei 2958 l’O.VLI stabilì la 
indipendenza per il Camerini 
decidendo, con lo scadere 
del 1950, la fine della tutela 
affidata alla Francia. Questa 
è una p rima grande vittoria 
della lotta condotta dal po¬ 
polo del Camerini per fa sua 
libertà. 

Perciò la parola d'ordine 
dcll’I’PC perchè gli africani 
si astengano dal partecipare 
alle €manifestazioni di gioia » 
indette dal governo di Aip’o, 
è insieme un impegno a. pro¬ 
seguire la lotta intrapresa e 
un monito contro il premier 
collaborazionista. 

Domani a Yaounde giun¬ 
gerà insieme ad altre persn- 
iinlti* dcU'OSlJ e a diploma¬ 
tici di vari paesi, anche il se¬ 
gretario generale delle Suzio¬ 
ni Unite, Dag Ilammarskjneld 
ne'lc mani del quale è stata 
consegnata nelle settimane 
passate, da vartr dei rappre¬ 
sentanti dclVUPC a New 
York, la richiesta del po¬ 
polo del Camerini di giunge¬ 
re ad una totale indipenden¬ 
za in min stato di libertà. 

ALFREDO ItKlCHUN direttore 

Michele Mettilo direttore rc«p. 

Iscritto ni n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Roma 

« L’ U N 1 T A* » autoiizza/ionc a 
giornale mu ra le n. 4533 

Stabilimento Tipografico G.A.T.E. 
Via dei Taurini, n. Iti - Roma 


sì qgflraw» rondata Qg n j anno nuovo j> una strada nuova da percorrere, e l’augurio di 


ant isemita a Bo nn 

In ogni città della Germania di Adenauer nuove scritte 
naziste e antiebraiche - Proteste fra la popolazione 


BONN, 31. — I nazisti so¬ 
no ancora all’opera: nuoveI 
scritte antisemitiche e sva¬ 
stiche sono state dipinte du¬ 
rante la notte su edifici di 
diverse località della Ger¬ 
mania di Adenauer. 

A Scheinfeld, nei pressi 
di Norimberga, alcuni scono¬ 
sciuti hanno dipinto Foni ble¬ 
nni del nazismo e scritte an¬ 
tiebraiche come « abbasso 
gli ebrei » sui muri dell’edi- 
tìcio dove ha sede il tribu¬ 
nale. Le autorità hanno ini¬ 
ziato indagini per identifica¬ 
re gli autori delle scritte. 

A Burgdorf. vicino ad 
Hannover, undici svastiche 
sono state dipinte sui tron¬ 
chi degli alberi, sui lampio¬ 
ni, sui cancelli e sulle siepi 
di una strada della cittadi¬ 
na. Il Ministero della Bassa 
Sassonia, ha comunicato che 
speciali pattuglie di polizia 
sono state poste, a guardia 
di tutti i principali monu¬ 
menti della città. 

D’altra parte in molte cit¬ 
tà le organizzazioni demo¬ 
cratiche e singoli cittadini 
antifascisti hanno scritto sui 
muri slogans antinazisti che 
chiedono la espulsione dei 
nazisti e la messa al bando 
del partito tedesco del reich. 


Particolarmente iuiinero.se 
queste scritte sono ad Ofl'en- 
bach: nella vicina località di 
Sclingenstadt, l’ultimo ciuco 
sopravvissuto, un vecchio di 
85 anni, ha ricevuto — come 
ri sa — la notte di Natale, 
ima lettera minatoria. 

Su richiesta del procura¬ 
tole distlettiiale di Bielcfeld, 
Sa polizia ha provveduto ieri 
a sequestrare ;I numero del 
2 gennaio di lìeichsrnf, il 
bollettino settimanale del 
partito tedesco del reich 

Razzi nel '60 
su Marte o Venere ? 

MOSCA, 31. — I/astronomo 
sovietico Bori. Kukarkin ha 
dichiarato'di ritenete che nel 
1960 saranno conseguiti « nuovi 
importanti risultati • nelia con. 
quista delio spazio ci zmico. 

Kukarkin ha detto clic è dif¬ 
ficile predire se sarà possibile 
inviare fanno prossimo il pri¬ 
mo razzo su Marte a su Vene¬ 
re. Egli ha però rilevato che 
nell’ottobre prossimo la distan¬ 
za tra la Terra c Marte sarà 
1 ? più corta che si avrà per 
qualche anno. 

Parlando dell’anno trascorso, 
lo scienziato ha detto che • il 
1959 passerà alla storia conte 
fanno dei primi razzi spaziali 
che hanno vinto la forza di 
attrazione terrestre ». 


La Siria assoggettata 
a un regime «egiziano» 

Le dimissioni dei ministri siriani hanno fatto esplo¬ 
dere la crisi fra le due province della RAU 


IL CAIRO. 31. — Il governo 
della Repubblica araba unita, 
costituto nei pr.mi mesi Ud¬ 
ranno «corso, dopo la fusione 
tra Egitto e S.ria. e da oggi 
composto, nelle posizioni chia¬ 
ve, unicamente da elrnienb eg.- 
zian.. Ieri. Nasser ha accettato 
le d.m.ssion: di Ahmed E1 llu- 
rani. unico rappr^entanto del¬ 
la Siria fra ? tre vice-presi¬ 
denti della Repubblica, e di tre 
ministri siriani. Un altro vice- 
presidente. Sabri E1 Assali, si 
era dimesso nell’autunno del 
1958 e un altro ministro. Ri ad 
El Melki, era stato a suo tem-, 
§0 «Minorato da Nasser. 1 


Esplodo cori, .n modo cla¬ 
moroso. In or.si no. rapporti 
•ra !e due -province- della 
RAF. provocata da una per- 
v.oace a/..one di Nasser per 
sr.. iemalizzare le l't.tuz.on. 

s. r.ane c r.durre la S.r.a. poh- 

t. cantcn:e v soc.alme nte p.ù 
avanzata dell’Eg.tto, al livello 
del regime -autoritario- vi¬ 
gente in quest’ultimo. Tale 
azione, come si sa. e stata ac¬ 
celerata in questi ultimi tempi 
con l’invio a Damasco del ma¬ 
resciallo Abdel Hakim Amor, 
fiduciario di Nasser. con com¬ 
piti di « rtorganizzaz.one ». J 
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per Voi 

DEBOLI DI UDITO 

è che il cammino per il '60, sia limpido e libero da ogni ostacolo • 
difficoltà! Percorrerete la Vostra strada con sicurezza e tranquil¬ 
lità correggendo il Vostro difetto uditivo con 

l’Apparecchio o Occhiale acustico 

a Voi più adatto, scegliendo fra i modelli di assoluta esclusiva 
Maico. Ritroverete con l'udito la gioia di vivere! 

Informazioni, esami, prove, riparazioni e rifornimenti per appa¬ 
recchi MAICO e di ogni tipo e marca, adattamenti invisibili, 
assistenza Medico tecnica,, serietà e garanzia, rivolgendovi gior¬ 
nalmente alla FILIALE MAICO di ROMA - Via Romagna, 14 - 
Tel. 470.126 ove nei giorni 16, 17, 18 gennaio 1960 verranno 
tenute speciali dimostrazioni con l'intervento del Presidente • 
Direttore Medico della MAICO in Italia Dr. Enrico Buchwald 

ISTITUTO MAICO PER L’ITALIA - Sede Centrale MILANO 

PIAZZA REPUBBLICA, 5 - TELEF. 661.960 - 632.872 - 667.069 

balle Filiali MAICO in balia: 

fi \ R 1 CATANIA T N A P O L 1 

. ... m, a» . C.r«l!acic:.-< Vn C:rr.47.*sa! COR5D UMBERTO I n ^ 

PIAZZA L. d» SAVOIA 4. A „ J2 I Tel. 324:3.1 

Tri - »»-' Tel 17 tu p \ |> O V A 

BOLO e, n \ fui i: nza * via j. lucia s i pian'"' 

VIA FARINI. 3 VIA SABOTINO. 43 T' 1 34 f ’ i0 

Tf ., ... Tel 0333 P \ t. E R M O 

icx. -(V 1-irenZF. PZa NICOLO' TURRiSI 14 

CAGLIARI via POR SANTA MARIA. S *Mcncadai Mi. A» 

PIAZZA /ENNE- 3 Tri. 237 tOI T R . r S T I. 

Deposito Farmacia Ma(Tt.«i« M L S S I X \ PIV7ZvBORS\ n 

Tel. 34 91 VIA CESARE BATTISTI =43 ® TcL W 644 
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